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EGREGIO  ;  s  VIRTUOSISS,  SIGNORE 


La  Dedica  d9  un3  Operetta  conte- 
nente la  descrizione  dei  più  vaghi  è 
q  taiidiosi  ornament  i  di  nostra  Va  triti 
chiede  di  per  se  stessa  tenore  cf  r 
ser  fregiata  cC  un  Nome  alla  mede  - 
sima Patria  caro  ed  accetto  *  Il  per- 
chè inedite  <ido  io  di  dare  alla  pub- 
blica luce  sì  fatto  lavoro  scritto  da 
penna  delle  Sanesi  memorie  peritis- 
simaaffacciommisi  tosto  alla  meri 
te  là  Vostra  rispettahil  Persona  Ne 
ciò  dee  recar  maraviglia  ;  percioc- 
ché il  nome  di  Giulio  dfl  Taja  ( nè 
si  adonti  la  vostra  modestia,  per 
questo  elogio  figlio  della  più  schiet- 
ta verità)  è  divenuto  oramai  sino- 
nimo di  caldo  amatore  delle  BeW 
Arti  ,  di  vero  e  liberal  Cittadino  jf 
Il  superbo  Monumento  da  Voi  eretto 
generosamente  nella  piti  magnifica 


VI 

Sala  d' Italia  *  annessa  alla  nostra 
insigne  Metropolitana  ,  mentre  eter- 
nerà la  memoria  del  grande  Ana* 
t amico  Mascagni,  al  quale  vi  com- 
piaceste inalzarlo  ,  farà  passare  al- 
la più  remota  posterità  il  Vostro 
Nome  eziandio*)  se  pur  è  vero  che 
giusta  lode  si  meriti  tanto  chi  sà 
premiare  con  onorevoli  ricompense 
il  sublime  sapere  avvilito  bene  spes- 
so è  negletto  i  quanto  chi  giuq  ner 
seppe  colle  dotte  e  laboriose  sue 
carte  a  toccar  delle  scienze  umane 
la  più  gloriosa  meta  . 

Accettate  ,  vi  prego  colla  vostra 
consueta  Bontà  qnesto  tenue  atte* 
stato  di  quelli  alta  stima  e  profon- 
da venerazione  5  colla  quale  mi  dò 
V  onore  di  risegnarmi  . 
-  Vi  VSé  Mina 

Siena  ia»  Agosto  1822-  - 

Vmo9  Devrmo,  e  Oblifto  Servitore 
6f  ifiO  M  v  e  ci 
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AVVISO  DEL  TIPOGRAFO 

AI  BENIGNI  LETTORI . 

J**J  esatta  Notizia  Isterica  ìlei  monumentò 
delle  Belle-Arti ,  che  esistono  in  Siena  ,  deve 
nsser  cara  non  solo  ai  tanti  eruditi  Stranieri 
che  vengono  da  lontane  regioni  a  violarli  3  ma 
ancora  5  e  molto  più  ai  patriotti  medesimi  3  se 
pur  non  hanno  spenta  in  cuore  ogni  scintilla 
d?  amar  patri*  .  £'  cosa  incredibil  5  ma  vera  , 
che  molti  son  forestieri  in  Patria  5  e  vivono  con 
estrema  vergogna  in  mezzo  a  mille  bellissimi 
oggetti  senza  conoscerti  .  Eppure  fra  le  più 
conte  Italiche  Città  ,  &ivna  non  è  certamente 
l'ultima,  si  per  la>  copia,  si  per  la  squisitez- 
za e  magnificenza  dei  Capi  d"  opera  d"  Archi-' 
t et tur a  3  Pittura  3  e  Scultura  b  che  in  maravi~ 
gliosa  foggia  V  adornano  ,  I  non  piccoli  difetti 
però  delie  precedenti  Descrizioni  chiedevano  ad 
alta  voce  3  che  si  volgesse  a  questo  importante 
lavoro  una  mano  più  f  ranca  ,  più  antica  ,  più 
istruita,  die  attingendo  a  purissime  fanti  le 
necessarie  notizie  ,  e  dando  loro  un  ordine  più 
chi  tra  e  precisa  5  venìssò  a  c\  mpori  e  una  De- 
scrizione sincera  ,  toiida ,  #  scevra  di  tutte  le 
antiche  imperfezioni Questa  maestra  mano  si  è 
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alfa  perfine  trovata  £  ed  un  nostro  Concittadino  $ 
che  per  modestia  ricusa  d'essere  nominato ,  non 
contento  rf  illustrare  la  Viteria  con  altri  suoi 
distinti  e  singolari  talenti^  ha  voluto  eziandio 
promuoverne  viepiù  lo  splendore  rivolgendo  a 
suo  lustro  e  decora  parte  di  quella  ricsa  siipel- 
lettile  di  cognizioni  all'Istoria  del^  Arti  Libe- 
rali attinenti  5  di-  cui  la  §ua  mente  è  sapram~ 
modo  fornita 

Gradite  dunque  ,  o  miei  cari  Lettori,  que- 
sto importantissimo  lavoro  5  che  traverete  per 
maggior  comodo  segnato  qua  e  là  a  <tna  pie- 
gola  mano  ffffi  indicante  le  notizie  più  rilevanti  , 
e  che  meritano  una  special  considerazione . 
prevengo  inoltre  5  che  gli  Artisti  9  di  cui  sì  tace  la 
Patria  ,  allorché  vengono  per  la  prima  volta  no- 
minati 5  sono  Sanesi  come  pure  avvento  i  Signori 
Forestieri  che  se  trovano  talvolta  in.  questa  Gui- 
da alcune  notizie  poco  per  essi  importanti  y  la 
condonino  di  buon  grado  alla  lodevole  mira  >  che 
si  è  prefissa  P  Autore  di  conservare  con  questo 
mezzo  la  memoria  di  tanti  cambiamenti  y  che 
la  patria  erudizione  risguardano  .  Spero  che 
non  vorrete  disdegnare  con  arrogante  disprezzo  s 
o  con  fredda  indifferenza  questa  mia  tipografica 
fatica,  con  che  studiato  mi  sono  di  rcnffertni 
utile  in  qualche  mod§  glia  P$\ria  ì 
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terese  anno  ver  afa 
tra  t  pio  insigni  monumenti  rie]  suo  secolo  da 
IH  ?er<»nx  d*  A0ft£<  urt  nella  grande  istoria 
delle  Arti.  se  per  la  parte  dell' imponente  va- 
sti à  ron  le  principali  Italiane  Basiliche  non 
contrasta ....quasiché  a  ninna  cede  per  la  Bella 
disposicene  5  per  la  magnificenza  delle  sue  Ao* 
e*  ra'^nmi  esteriori  e  interi*  ri,  per  la  ricchezza 
de"  àtteri  materiali  9  e  peli' esecuzione  precisa  di 
tutte  Ir  sue  parti 

fssa  fo  dedicata  a  M.  V.  Assunta  sino  dai" 
suo  inalata  mento  3  sul  quale  evvi  molta  oscuri* 
là  nei  pubblici  documenti 

La  Storia  ci  dice,  che  nel  l©5£  nella  Cafc^ 
tediale  Senese  fu  tet»uto  un  Concilio  in  rni  de- 
posto V  Antipapa  Fenedetto  fu  elètto  Nicco- 
lò Il  3  e  che  nel  u Alessandro  ITI.  Senese 
Consacrò  con  g«U  nne  pompa  la  stessa  Cattedrale* 
Che  questa  fosse  a  cere  cinta  o  rifabbricata 
circa  il  1245  è  opinione  di  varj  Scrittori,  trai 
quali  contar  si  deve  il  migliore  dei  nostri  Iato* 
rici  Orlando  Mala  voi  ti. 

D'alttorde  abbiamo  nelT  Ugurgieri \  che  pri- 
ma del  iaa3  Tommaso  Balzetti  Vescovo  di  Siena 
abbellì  questo  Tempio,  e  v'instituì  ufi9  Operaio  9 
carica  occupata  sino  al  tramontar  dei  secolo  XTI. 
da  qualche  celebre  Architetto  9  o  Scultore, 
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Che  nel  Duomo  Senese  ai  laveragg*  ancor  pri- 
ma del  120.  lo  eonferma  un  Lbro  di  MUceì la- 
nce dell'antico  Magistrato  delia  Hepnbbltea  no- 
minato la  Bicch^rni  (  Nfjmere  Xllf)  ove  si 
legge,  ne|  i2  >q,  ,i  dumo  dal  Comune  va- 
rie so  noie  di  De  jar<*  a  Riccio  Qperpjo  per  prov- 
vedere marmo,  come  altre  nel  I2Ì6  ne  riceve 
Bencivcnne  per  pacare  cinque  „  i'Vlaestridi  Pie- 
fera  3  n  c'ie  lavoravano  nella  Cattedrale. 

La  deliberazione  dei  Consiglio  onerate  del- 
la Repubblica  del  ù,l.  Febhrajo  i&559  che  de- 
creta di  comprare  varie  case  dal  Vescovo  p-»r 
fare  la  piazza  a  S  Maria,  pare  che  annunzi 
la  Chiega  già  fatta  ,  ma  nelT  altro  Consiglio 
del  l5  Aprile  1177  ne*  4iuale  si  ordina  la 
compensazione  al  Vescovo  Bernardo  per  le  ca- 
se atterrate  oer  fare  la  Piazza  ss  quando  si 
fabbricò  S.  Maria  =2  è  l'espressione,  che  chia- 
ramente ri  dice,  che  circa  il  i%30,  fa  inaisata 
l'esistente  Cattedrale  Senese. 

Ma  qualunque  sia  F  epoca  di  qoesto  ingran- 
dimento primo  ,  o  deirinalsamenfo  totale  itegli 
è  certo  9  che  soltanto  dopo  il  124.5  si  pose  ma- 
no a^Ii  ornati  marmorei  »  che  abbelliscono  la 
Basilica  di  Mena,  come  spiegano  i  documenti 
puhbliei,  mentre  nel  12^6  non  oa'>,  ma  due 
Aiehifetti  av^va  TOpe'-a  ,  in  Pietr  i  Baonnmìc®  , 
e  Maestro  Arn**i (fino ,  appresso  ai  quali  Maestro 
Rosso  Pi  Ire  d^i  celebri  Adenti  no  .  ed  Annoio  ^ 
Maestro  Giovanni  dell*  Opera  ,  Il dobrmndi no  del- 
le ^oite  ($!  cwt  tempo  cioè  noi  1360.  fu  posfcQ. 
in  Volta  la  Chiesa)  e  molti  altri  Architetti  si 
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trovano  nominati,  €  con  questi  numera  $chm 
re  di  Scultori  stranieri^  e  Pjatrii,  trai  quali  si 
fa  onorata  irruzione  cii  Tiemo  dì  Paganelli 
giro  da  oltrepò  riti  in  Firn  a  sua  T  ^ trio  richia- 
mato, e  f-nalmente  ne\V  antico  Statuto  Seres* 
si  fcggp  ->  r^e  dieci  Scultori  H  *ue  spese  mante- 
neva il  Crn  unp  nell'Opera  del  protro. 

^emhrando  ai  Cittadini  angusto  questo  Tem- 
pio (poiché  la  popolazione  urlerà  nel  1S96» 
guieneva  a  35l27  famiglie)  coraggiosamente 
pensarono  ad  ingrandirlo,  e  in  questo  ingrana 
dimento  vederi  l'auiivo  intraprendente  dì  quei 
generosi  Cittadini  col  gettare  i  fondamenti, 
che  servir  dovevano  ad  accrescere  pio  della 
metà  il  Tempio  (n^n  già  ridurlo  a  C  roce  £r** 
ca  come  scrisse  il  chiari??.  Cav.  Cicograra  n**l* 
la  sua  Storia  della  Scultura  )  colTesf enj-ione  del- 
le braccia  minori t  ma  rimase  imperfetto pel 
il  che  non  si  veggono  che  le  grandiose  elevazioni. 

Per  mancanza  di  doeinmiiti  è  soggetto  di  con* 
troversia  l'epoca  di  ques.t*  ultimo  accrescimento ^ 
c  la  cagione  che  fece  desistere  da  tale  impresa. 

Evvi  alcuno  che  crede  questa  aggiunta  sin* 
crona  alla  parte  esistente,  e  che  si  tralascia»* 
se  d?  inalsarsi  per  muovimenti  scopriti  nelfab* 
brieato  .  Si  appoggiano  le  ragioni  Hi  questo 
sentimento  a  una  perizia  scritta  nel  dal 
celebre  Lorenzo  Maìtam  Senese  9  Architetto  del 
Duomo  d'Orvieto,,  che  accenna  i  muc*  penti  di 
questa  fabbrica  3  e  ne  sconsiglia  il  proseguirne  nto< 

Contraddice  a  ciò  una  deliberazione  del  gran 
Consiglio  della  Repubblica  del  iSsa,  nel  qua- 
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le  propostasi  da  B  ndoccìo  Operajo  un*a<r<riunr& 
al  Duomo,  fa  risposto  che  si  terrnian^e  il  v<^e- 
chio,  ne  combina  colla  perizia  le!  Miitam  la 
certezza  ia  cai  siamo  che  ne!  1*53^  »i  lavorava 
con  calore  alla  gran  ^lole  ,  quando  ii  Co  r«ur,e 
di  Siena  fece  venire  da  Napoli  Landò  dì  Pietro 
celebre  Architetto  Senese  per  gopridtfeml^re  & 
questa  fabbrica*  ^  già  da  Periti  Maestri  inco- 
minciata „  (a)  . 

Arretrò  questa  lavoro  la  Carestia  del  1-349* 
seguita  da  ahre  pubbliche  calamità,  cherHus- 
$ero  la  Stato  all'estrema  deficienza,  e  poscia 


(a)  Presso  quest'epoca  Avvitino  e  Agnnìa  di  Ros- 
so, Ant**i»  d*'P  0*:-ttf* ,  ,  So?*»  y  i  8*W<  si 
trovano  n  minati  Architetti  del  Comune,  ques  i  ulti- 
ma r.re  Art  st^  furano  figli  di  Pjc?*o  d*  £  a  strino  » 
d?  cui  s.  p  -sse  Ch.  Processore  Sebastiano  riàmpi> 
aver  lavorato  il  FaHo^tto,  e  vuj  ut?  sili  pel  D  ?  »mo  di 
Piste;}*,  ru  ati  da  Vanni  Futcì  del  quale  ca  ito  ii 
Dante  nell'inferno  (Libro  XXIV.) 

5>  Vita  bestiai  mi  piacque  e  non  umana 

„  Sì  come  a  MuV  eh'  i  fu*:   son  Vanni  Fucci 
„  Bestia ,  c  Pistoia ,  mi  fu  de^na  tana  „  ce. 

Il  Sig  Coiimo  Minute*  tra  i  preziosi  Monumenti  dei 
Capi  d'opera  della  Senése  Scuola  in  o*ni  ^erere  da 
Esso  disegnati,  ci  ha  dato  ]a  Pianta  di  que  ta  A£?ian>- 
tt  „  e  del  come  doveva  essere  unita  al  pret  sìstent'e 
Tempio,  dalla  qu  ile,  e  dagli  avanzi  maraviglio»!  ,  con 
stupore  si  può  considerare  T  ardire  di  chi  ideò  con 
gran  mole  . 
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la  mancanza  della  popolazione  dopo  il  Conta- 
gio del  13|S  impossibile  il  proseguimen- 
to di  questa  Augusta  mole,  e  inutile  V  averla 
incominciata*  Ma  se  sopra  questi  articoli  ab- 
bicano teista  oscurità  siamo  però  certi  che  il 
Vescovo  Rinaldo  Maiavolti  nel  1 2§4-  pose  la 
prima  pietra  alla  facciata  del  Duomo  Senese 
riguardante  il  Sud^Ovest.  Essa  è  piantata  come 
è  tutto  il  Tempio  sopra  un  basamento  marmo- 
reo al  piano  del  quale  si  ascende  per  varj  sca- 
lini 3  avente  negli  angoli  due  Colonne  Zoofori- 
che  di  granito  Orientale .  Questa  era  stata  di- 
segnata da  Niccolò  Pisano  figlio  di  Pietro  No- 
ta jo  Senete  varj  anni  avanti,  poiché  si  trova, 
^he  Donato  9  Lapo  9  Gora  9  e  i  figlj  del  quon- 
dam Ciucci*  dì  Cinta  Scultori  Fiorentini,  eh« 
in  queir  Opera  la  voravano,  furono  fino  daliafs. 
fatti  Cittadini  Senesi  . 

Questa  facciata  di  Gotico  stile.  Iodata  dal 
Barone  Filippo  di  Sfoccli  ,  e  anticamente  descrit- 
ta dal  Cav.  Milizia  è  tutta  di  marmi  di  varj  co- 
lori 3  ornata  di  colonne,  piramidi ,  statue  ,  e  busti . 

I  triangoli  estremi  sopra  le  tre  porle  contene- 
vano dei  musaici  lavorati  da  David  di  Tommaw 
da  Firenze ,  in  luogo  dei  quali  nel  i63s.  vi 
furon©  posti  i  Bassirihevi  di  Rame  dorato  rap- 
presentanti M.  V.  Assunta  5  S.  Bernardino,  e 
S  Caterina  5  e  i -Busti  in  marmo  dei  Beati  A  m- 
brogio San  sedo  ni  9  Giovarmi  Colombini,  e  An- 
drea Gallerani,  opere  di  Tom  max®  Bedi . 

II  celebre  Jaccmo  di  Pietro  della  Quéi  eia  scol- 
pì \%  Statua  dei  Profeti,  e  i   due  Angeli  late- 
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rali  al  ^anto  N#me  di  Gestì  sulla  porta  princi- 
pale furano  condotti  da  Giovanni-Antonio  di 
Dionisio  fazzuoli  . 

La  decentra  ferriata  collo  spumato,  e  pian- 
ta del  Duomo  fu  inriga  da  Massimiliano  Lim- 
pac  col  disegno  dell'Afa  Lelio  Casotti ,  (ehm- 
rissimo  Scrittore  à  e  .Architétto)  da  Agostino  Ce- 
sta* dal  Vecchioni  $  dal  Musiiclli^  e  da  Ciro- 
Santi  Bolognese  . 

11  Pavimento  della  Piazza  pensile  presso  la 
facciata  in  varj  scompartimenti  ha  delle  figure 
di  marmo  bianco  in  fondo  nero  rappresentanti 
il  Pubblicano,  ed  il  Fariseo  genuflessi  al  Tem- 
pio; i  due  Vasi  di  miele,  e  latte,  e  varie  Sa- 
cerdotali ordinazioni  ,  il  tutto  disegnato  da 
Gua<pari  e  £  Agostino  nel  *45i5e  scolpito  da 
Corso  di  Sebastiano  Fiorentino. 

Ogni  esterna  parte  di  questa  Basilica,  è  in* 
crestata  di  marmi  bianchi  e  neri, 

A  spese  cP  Alessandro  VII.  nel  1660.  fu  fat- 
ta la  facciata  rivi  >ud=Ove^t  dopo  essersi  at- 
terrate il  Palazzo  .Arcivescovile  di  bianco  mar- 
mo rivestito*  nel  quale  in  varie  occasioni  abi- 
tavano Pontefici  3  Imperatori  ,  e  Be  , 

Sul  cornicione  di  questa  facciata  sono  ]e  Sta- 
tue dei  dodici  A  póstoli  ecolpi  fi  da  Lorenzo  di 
Pietro  del  Trecchietta ,  ivi  posti  oeK  1681,  e 
tolti  dalle  Còloniae  drlla  navata  maggiore 

Pino  da!  principiare  del  secolo XV.  tuffa  la 
Basilica  fti  coperta  di  grandi  lamine  di  stagno, 
e  Ja  Lupola  di  lastre  di  rawie  nel  *6g8. 

Sulla  porta  del  fianco  irvi   Dta  li.  V,  col 
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Bambino ,  bassorilievo  della  scuola  di  Incornò 
della  Quercia  H  Campanile  scia  antica  Torre 
de5  Bisdooiini  adornato  di  marmi  con  disegno 
di  Agostino,  ed  Agnolo  nell'Aurora  del  seco- 
lo XIV  3  restaurato  nel  i33o,  e  nel  174$,  ha 
trai  varj  armoniosi  bronzi  una  Campana  fatta 
in  forma  di  barile,  degna  d'un  Museo  per  es- 
tera 'ietto  del  1 1 48 

R  abitar  devoii  sono  i  lavori  marmorei  delle 
due  ampie  finestre  della  gran  facciata  della 
nuova  aggiunta,  e  quelli  della  porta  che  esse- 
re dovea  la  laterale  al  grande  edilizio,  non 
meoochè  il  non  compito  prospetto  del  Nord-Ovest 
sulla  piazza  di  S  Grjovaqni  5  il  cui  bellissimo 
disegno  esiste  intiero  nell'Archivio  de  Un  Catte- 
drale. Con  sorpresa  si  osserverebbe  dall'  Ama- 
tore P  ornata  parte  !Sord=Ovest  di  questa 
Basilica  (Opera  del  [Zi?,  dei  celebri  Agosti- 
no ed  Agnolo  )  tutta  fiali5  imo  ai  sommo  di 
marmo  incrostata  ge  barbaramente  più  che  per 
metà  non  fosse  stata  nascosta  dalla  Canonica 
della  Libreria,  e  da  meschini  Edifizj  . 

,5  Incominciando  a  descrivere  P  interno  di 
questa  Chiesa  diremo  col  Gay.  Cico^nara,  che 
il  venerando  aspetto  d'essa  così  incrostata  di 
marmi  bianchi  e  neri  ,  la  sua  volta  colorita  di 
azzurro  ,  e  sparsa  di  stelle  5  slanciata  con  mol- 
ta eleganza  ad  un'altezza  mirabile,  concilia 
tutta  quella  venerazione  opportuna  all'  oggetti* 
p?r  cui  vendono  edificati  i  Tempj  . 

Questa  Basilica  può  dirsi  una  irai leria  di  pre- 
ziosità d'ogni  arte.  Le  Sculture  in  marmi,  e  in 
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bronzi ,  vi  si  veggono  profuse  ,   e  si  ammira 
in  essa  sino  diversi  monumenti   d'onere  insignì 
di  G^eco  goal  nello  .  ,5 

La  forma  di  questo  Tempio  è  di  Croce  lati* 
uà.  La  porzione  lunga,  che  incomincia  d aliar 
porta  maggiore  ,  e  va  sino  alla  Crociata,  è  a 
tre  navata  5  eora'  è  la  corta  porzione  dopo  la 
croce  stessa. 

Di  particolare  invenzione  seno  i  bracci  della 
Chiesa,  sbalzati  fuori  dei  corpo  di  essa  per 
due  v<»It<3  (a  'arjrhezza  d*dle  minori  navate ♦ 
Ventis*  i  Pila-atri  con  quattro  Colonne  addossate 
a  ciascuno ,  tutti  dì  ugual  grassezza  (tolti  i  sei 
che  sostenerlo  la  Cupola,  che  sono  maggiori) 
a  strisce  nere  e  bianche  ,  con  solo  plinto  e  To- 
ro 5  e  Capitelli  ornatissimi  di  bassirilievi  for- 
mano la  separazione  delle  navate  •  Contro  aven- 
ti di  questi  ribatte  nel  muro  circondario  della, 
Chiesa  un  terzo  di  Pilastro  con  una  Colonna 
addossata  adorna  delle  medesime  basi  e  capitelli. 

Cinque  intercoluni  formano  la  porzion  lunga 
della  nave 5  e  due  la  corta.  1  sei  Pilastri  posti 
in  esagono  sostenenti  la  Cupola  occupane  due 
arenazioni  dei  bracci,  la  terza  ha  sei  Pilastri 
in  iiitóa  ,  e  qaattro  V  ultima  ,  producenti  effet- 
ti di  radute  le  più  pittoresche  in  ogni  parte 
del  Tempio 

La  totale  .nghezza.  della  Basilica  dalia  por- 
ta alla  Ttil  ina  del  Coro  è  di  braccia  l53  To- 
scane, la  l  ir^hezza  nella  Crociata  88,  e  4*» 
Bella  navata .  In  questo  Tempio  non  troveremo 
trai  F  elevazione  della  media  navata,  e  le  late- 
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rali  la  diffidenza  enorme  d'  altezza,  che  nei 
Gorivi  edifr/j  si  osserva,  per  es-ere  gli  archi 
Emicicli,  tiè  come  scrisse  erroneamente  il  Ca~ 
vaìicr  Milizia  essere  così  ridotti  dal  gesto  acuto. 

el  cornicione  è  una  numerosa  Serie  di  Bu- 
givi ii  Pontefici,  e  nel  tramezzo  sulP  ArchivoU 
to  quelli  degli  Imperatori. 

La  media  Navata  è  illuminata  a  meraviglia  A 
come  esitar  doveano  Je  laterali  prima  che  si 
fabbri.c  «fecero  i  moderni  Altari  (con  dispendio 
dell/ unità,  e  dissonanti  dal  resto  del  Tempio) 
i  qua ìi  occupano  il  posto  alle  Riardi  finestre, 
cht  traioratano  1  muri  laterali,  e  che  lo  ren- 
devano rutto  brillar  te  e  gctjo. 

l  a  porta  iuterna  maggiorerà  sopra  due  istoria- 
ti marmorei  pila -tri  due  grandiose  colonne  Co- 
rìiiti<iie  (  rcolpite  nel  j48Z.  )  «olle  quali  evvi  il 
fregio  ornato  di  bassinlievi  5  e  su  questo  una 
vaga  ringhiera  Con  porfrcella  fiancheggiata  da 
quattro  bassorilievi  di  marmo  Carrarese  rappre- 
sentanti la  Visitazione  di  H!  V#5  lo  Spesali- 
zio,  il  trasporto  dell'estinto  corpo  della  Ma?» 
dmna,  e  l'Assunta,  Opere  veramente  ammira- 
bili ,  è  quasiché  nasceste  al  guardo  degli  Ama- 
tori .  È  su  questa  decorazione  la  circolar  fine- 
stra nella  cui  vetrata  fu  nel  1^49  tvì  fattori- 
no dì  Giovanni  Micheli  con  un  ^egno  di  Fe- 
rino del  Vaga  espresso  la  Cena  \  N.  S.  Cì.  C. 
Il  Vasari  nella  Vita  di  Valerio  Vicentino  fa 
un  giusto  elogio  a  questo  lavi  ro. 

»  Ha  (come  scrisse  il  Cirognara)  una  men* 
Jione  particolare  merita  il  itaraviglio*o  pavi- 
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mento  del  Duomo  Senese .  Le  opero  vermico^ 
late,  e  tassellate,  ohe  1  Greci  facevano  mira- 
bilmente nei  bassi  tempi  ,  non  sono  eomp&ra- 
hih  a  questo  genere  di  artifizio  5  poiché  in  quel- 
le il  solo  merito  è  della  materia,  e  delia  mec- 
canica diligente,  ma  in  questo  veramente ,  pa- 
vimento Italiano,  meritevole  di  illustrazione 
quanto  i  più  preziosi  mosaici  dell'antica  lire- 
eia,  e  di  Boma,  brilla  tutto  il  fuoco  dell'ar- 
te, tutta  la  maestria  del  disegno,  e  tutta  la 
profonda  mttlligenza  degli  Artisti  migliori^ 

Due  sono  i  mod  con  cui  venn<  eseguito  in  di* 
versi  tempi .  L'  uno  ravvicinando  tra  loro  i  mar- 
mi di  varia  tinta  talché  tassellando  il  piano 
con  pezzi  di  marmo  configurati  secondo  il  di- 
segno, si  venisse  a  dare  distacco,  e  rilievo  al- 
le figure;  l'altro  s'è  fatto  col  delincare  e  trat- 
teggiare in  un  modo  assai  pittoresco,  ed  ardi- 
to il  marmo  bianco  riempiendo  osrni  solco  di 
p^re  nera  ,  il  che  rassomiglia  a  disegni  esegui- 
ti eoo  Mirto  il  maggior  artifizio.  E  siccome  un 
tal  genere  di  lavoro  non  viddesi  prima  altrove 
usato,  così  chef  agi  con  tutta  ragione  attribuire 
a  Siena  l'invenzione  di  sì  smisurati  Nielli. in 
iiiarmo,  cui  manca  soltanto  il  comodo  di  ve- 
derli bene,  a  meno  che  non  ponessi  il  curioso 
dall'Atte»  della  trabeazione  del   Tempi'  .  & 

Nella  navata  destra  i  primi  cinque  gran  qua- 
dri del  pavimento  esprimono  le  c  inque  Sibille; 
La  Delfica  lavorata  da  Giuliano  di  Biagio,  e 
da  Vito  di  Marco  nel  1482.  La  Cumea  da  igno- 
b®  Artefice     La  Cumana  da  Giovanni  di 


fono:  1j  Brifrea  da  Antonio  di  Federigo  nel 
1487,  c  la  Persica  da  Urbano  di  Pietro  da? 
Cortona . 

La  Statua  di  Paolo  V.  presso  la  porta  destri 
fu  scolpita  da  Fulvio  et  Antonio  Signorini'.  Io 
zoccolo ,  e  la  nicchia  da  Flaminio  di  Girolamo 
del  Ture*)  e  da  Piètra  di  Benedetto  da  Prato  . 

Quivi  è  sepolto  Monsignor  Tiberio  Borghesi 
piissimo  Arcivescovi  di  Siena,  morto  nei  1792. 

Nel  primo  Altare  il  S.  Gaetano  è  pittura  di 
Domenico  Canuti  Bolognese  scolaro  di  Guido 
Keni:  il  S.Girolamo  nel  secondo  è  di  Anniba- 
le di  Dionisio  Mazzuoli^  nel  terzo  il  8  Fran- 
cesco di  Sales  del  Cav.  Raffaello  di  Francesco 
Vanni)  e  nel  quarto  lo  Sposalizio  di  S.  Cateri- 
na di  Pier  Dandim  Fiorentino . 

Monsig.  Girolamo  de*  Chori  Vescovo  di  So  va* 
na,  Olimpia  Cesi,  e  le  Nobili  Case  Chigi,  c 
Piecoloinini   feero  fabbricare  questi  Altari. 

Alla  porta  di  fianco  era  la  Cappella  di  M  V„ 
del  Voto,  già  ornata  con  bassin lievi  lavoraci 
da  Urbano ,  e  Bartolommeo  di  Pietro  da  Cor- 
tona nel  i45l  9  varj  dei  quii?  sono  al  presenti 
situati  alle  pareti  di  qaesto  Tempio  ,  venden- 
dosene sei  presso  la  porta  del  Campanile  sulla, 
quale  si  osserva  il  Deposito  d'i  IVIon^i^,  Tom- 
maso Piccclomini  del  Testa,  Scultura  di  Ne* 
roccio  di  Bartoh  mmeo  Lamdini  Pittare,  e  La* 
picida  ^enese,  nel  14.82  l.'Ughelli  nelP  Italia 
Sacra  descrive  questo  Monumento. 

Le  due  Iscrizioni  laterali  composte  dalT^to- 
ri«<s  Giwgurba  Teainmsi  assennano  una  il  Gèi* 


©ilio  del  i ©5f)5  e  quello  del  1  4^ 3.  al  tempo  di 
Martino' V%,  e  F  altra  il  dono  fatto  da.  Pio  II. 
alla  Città,  dell'insigne  Reliquia  del  Braccio  di 
S  Gio:  Battigia  ,  e  varj  privilegi  e  graziecon- 
cesse  da  quel  gran  Pontefice  aila  sua  Patria, 
ed  a'suoi  Concittadini, 

Nel  pavimento  presso  la  Cappella  della  V. 
del  Voto  si  vedono  le  ^efcce  età  dell9  U orno  scoi* 
pite  da  Antonio  di  Federigo  tifi!  1^6  ,  e  i  quat- 
tro quadri  olla  Ftfdef  Speranza,  Carità,  e  Re- 
ligione spianati  nel  ijfg 

Le  Iscrizioni  marmoree  situate  sotto  l'Organe 
accennano  il  passaggio  della  morta  spoglia  di 
Pia  VI.;  e  quello  del  vivente  massimo  Ponte- 
fice Pio  VII  del  i8©4*  Presso  a  queste  sono  al* 
tri  tre  bassorilievi  scolpiti  dai  sovrastati  Cor- 
to nesi. 

La  Cappella  del  Voto  è  un  grazioso  of  tosti- 
lo ,  inalzato  da  Alessandro  VII.  nel  1 66 1  còl 
disegno  di  Benedetto  d*  Odoctrdo  Grievannellì . 

La  porta  esteriori  ornata  con  due  Colonne  di 
giallo  di  Siena  sostenenti  l'architrave,  e  due 
Statue,  è  chiusa  da  Cancello  di  bronzo,  bel 
getto  d'ignoto  Artefice, 

Otto  colonne  di  verde  antico  qui  trasferite 
dal  Lateran»,  posate  sopra  un  continuo  basa- 
mento sostengono  il  cornicione,  su  cui  è  la  Gu- 
pola5 ornata  di  stucchi  dorati. 

Nella  nicchia  destra  si  vede  la  Statua  espri- 
mente S.  Girolamo  scultura  del  Gav.  Gio:  Lo- 
renza Semino  della,  quale  il  modello  è  nel  Pa- 
lazzetto  ds  Jnnocenae  Vili,  nei  Vaticano .  Il 
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bassorilievo  situato  su  questa  esprime  la  Visi- 
tazione di  M.  V.  lavorato  in  Roma  da  Filippo 
Valle  Fiorentino  nel  1748. 

A  spese  di  D.  Sigismondo  Cilici  fu  condotto 
nella  medesima  Città  nei  lfQ3  il  Quadro  a 
mosaico  figurante  il  viario  della  Sacra  Fami- 
glia 3  preso  da  quello  dipinto  da  Carlo  Maratta 
per  questo  luosro,  è  inciso  da  Giacomo  Frejr  . 

Segue  nella  seconda  nicchia  la  Statua  di  San- 
ta Caterina  scolpita  da  Antonio  Raggi  Milane- 
se (detto  il  Lombardo)  5  e  da  Ercole  Ferrata 
di  Pelsofc  presso  Como ,  ambidue  Scolari  del 
Berninoj  dei  quali  è  pure  la  di  centro  esprimane 
te  S.  Bernardino  da  Siana  • 

1  bassorilievi  superiormente  situati  rappresen- 
tano la  Nativit?i9  e  il  Transito  di  M.  V.  5  il 
primo  scolpito  nel  1^1$.  da  Carlo  Marchionni 
Romano  3  il  secondo  da  Gzo:  Battista  Maini 
Milanese . 

NelF  Altare  ricchissimo  di  Lapislazzuli  vede- 
ri un  gruppo  d'Angeli  di  bronzo  dorato  ( Opera, 
del  Bernina  )  «astenenti  il  Quadro  rappresen- 
tante r  Immagine  d#lla  miracolosissima  Adto^- 
cata  Sebi  en  si  trivi  »  Per  ciò  che  narra  la  Cronaca 
di  Niccolò  di  Giovanni  5  fu  dipinta  nel  1260, 
e  posta  neir  Aitar  madore  j  i»  luogo  dell'an- 
tichissima Tavola  al  presente  situata  neir  Orato- 
rio di  S.  Ansano  in  Castel  vecchio. 

All' intercessione  di  questa  Madre  pietosa  ri- 
corsero sempre  ;>  e  ricorrono  canora  i  Senesi,  © 
mai  invano,  in  ogni  pubblico  bisogno. 

Eu  incisa  questa  alaci  a  Immagine  da  Vincenza 
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Franceschi  ni  col  disegno  di  Gian-domenico  Carrf* 

piglia,  . 

l.a  Visitazione  di  M  V.  bella  pittur  a  di  Car* 
ìo  Maratta  ha  appresso  KStaf  oa  ts^ri  mente  la 
[Maddalena  opera  del  Bernino  pià  celebrata  peli* 
eccellente  maneggio  dei  marmo  3  ci>e  pei  la 
correzione  dei  disino,  li  superior  bassorilievo 
colla  Presentazione  di  M  V.  al  Tempio  è  di 
Pietro  Bracci  Romano. 

Nella  condona  ^a^restia  si  conservano  rieehe 
Supei letrili  ^acre  d'arsene,  insigni  BeJir|uie3 
e  vane  Pianete  ricamate  a  figure,  e  tutto  dono 
dell'  EceT?>a  Casa  Chigi^Farnese  padrona  della 
descritta  Cappella  ; 

Evvi appreso  il  Basto  marmoreo  del  Cav.  Ber- 
nardino Perfetti  Celebre  Poeta  estemporaneo  co- 
ronalo in  Campidoglio  nel  lf&5\  Scultura  inco- 
minciata da  Bartolommeo  di  &  o:  Antonio  Maz- 
zuoli 3  e  terminata  da  Giuseppe  suo  Nipote 
Bei  17.50. 

La  prima  gran  Storia  del  Pavimento  nella 
Crociata,  esprime  la  Ì3attag;lm  di  ]eft  dise- 
gnata con  molta  forza  da  Antonio  eli  Fede 
rigo  nel  14-83  ,  e  scoU>  ta  da  Bastiano  di 
Francesco.  L'altra  Storia  d5  Absalou  appiccato 
per  i  capelli  alla  Quercia  b  d<4  l&£4>  *  late- 
ralmente vedesx  un5 1 mperatore  in  trono  circon- 
dato da  varj  ^«fi^nàgèri. 

La  Statua  fi£uraiji  ^  i!  Pontefice  Alessandro  III*. 
h  lavoro  di  Antonio  R^^f't  i  due  Altari  seguen- 
ti scolpiti  da  Diomsio  Mazzuoli  nel  i65l  3  hanr 
n©  le  fcele  esprimenti  S.  Filippo  j$%vi  -colorita 
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ntl  1<58f.  ^a  Gio\  Maria  Morandi  Fiorentino 
(incisa  da  Benedetto  Fariaù) ,  eS  Bernardino 
del  Cav  Mattia  Preti  d?i  |  averna  detto  il  Ca* 
labre*e%  che  per  sentimenti  dell9  Afe  Lanzi  <ì 
nna  dèlie  èàe  migliori  Opere. 

IT  iscris&idj*  funerea  nella  parete  destra  a  se 
stesso  vivente  si  è  posta  V  i  mo  nostro  Cardi* 
naie  Arcivescovo,  e  la  sini  ra  è  Memoria  di 
llofi8,  Fantuzzi .  11  Pavimento  contiene  i  monu-< 
menti  del  Ve-covo  di  8iena  Cario  Bartali  ,  di 
Francesco  Telooei,  e  di  Fed  rigo  Petrucci.  La 
Slama  esprimente  à lessando  VII  fu  scolpita 
da  Ercole  Fei  i  ata  nel  t66a.  su  d'un  modelle 
lavorato  dal  Semino. 

Prèsso  r  A 1  i  a  x  e  rifai  $$if&  Variamento  si  le<rge 
l'JBlogio  di  Girolamo  Bfala'volti  ,sul  qua* e  e  so- 
pra einqtìff  bas>ir  lievi  scolpiti  dai  sovranomina** 
ti  Cort^nesi  Artisti  situata  fa  srran  favola  di- 
pioia  pelT  À  tar  maggiore  di  questa  Basilica  da 
Duccio  della  Buoriinsegna  ne)  i3i©.  Questo  egre- 
gio Pittore  lìdi  e  pìccole  Storie  espressevi  della 
Vita  di  G  C  mostrò  un  genio  veramente  som- 
mo per  quell'età,  per  cui  il  Ch.  Ab  Prunetti 
nel  suo  Si*£gio  Pittorico  ,  asserì  esser  questo 
lavoro  uno  dei  pia  bei  monumenti  dell'Arte  n 
Opera  (  djc?  e^li  )  che  al  suo  tempo  D.  Sigismon- 
do Chi  £Ì=Farnese  feeeva  incidere  ,  perchè  tutto 
il  mondo  potesse  mirare  una  Tavola,  che  fa 
epoca  nella  Storia  Pittorica  „  . 

La  tela  col  Natale  di  G.  C.  fu  dipinta  nel 
l5,94.  da  Alessandro  di  Agostino  Casolani:  U 
Ciborio  di  bronzo  dorato,  è  lavoro  d' Artista5, 
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Romano ,  fatto  condurre  nel  1742«  dall'Arcive» 
scovo  Alessandro  Zondadari, 

Nel  Pavimento  presso  questo  Altare  sono  tre 
dei  più  antichi  Musaici  di  questo  Tempi©,  c 
rappresentanti  Sansone  ,  che  colla  Mascella  del 
Giumento  uccide  i  Filistei,  e  lateralmente,  ev- 
vi  Giuda  Maccabeo  5  e  Mosi  lavori  degnissimi 
d'osservazione  del  Celebre  Duccio  . 

Ascesi  i  tre  scalini  si  vedono  nello  stesso  Pa- 
vimento d*i^  figure  esprimenti  la  Temperanza, 
e  la  P»udenza.  A  destra  ewi  l'Orchestra  in~ 
tagliata  nel  7  55a.  da  horenzone  di  Bartoìom- 
meo,  da  Niccolh  di  Pietro  Sciolti ,  e  da  Giro*' 
lamo  di   Francesco  • 

Le  ttcsidetize  del  Coro  sono  state  lavorate 
in  varie  epoche. 

Le  antiche  situate  ai  lati  di  questo,  furano 
intagliate  nel  iSS^  da  Francesco  Tanghi ,  e  da 
Jacopo  sno  figlio.  Modernamente  *i  adattarono 
in  esse  gli  Specchi  lavorati  di  Tarsia  nel  l5o3. 
dal  celebre  Fra  Giovanni  da  Verona  quivi 
trasportate  da  M.  Oliveto  Maggiore  > 

Le  più  moderne  Residenze  coi  disegno  di 
Bartolommeo  di  David  Negroni  detto  Maestro 
JRiccio,  furono  intagliate  nel  1969,  da  Te$Po  di 
Bartalino  Senese,  e  da  Benedetto  da  Monte 
Pulciano  # 

1  quattro  gran  freschi  laterali  alla  nicchia 
del  Coro  esprimenti  varj$anti,e  Beati  Senesi, 
rK«ter5e  la  Manna  nei  Deserto  ,  furon  colori* 
ti  nel  1609.  Gav*  Ventura  di  Arcangelo 

Salimhmi  fratello  Uterino  di  Francesco  Vanni 


»  I       S  I   M  N  A  iy 

(natidaMadonna  liutista  Focari  il  primone]  l56^ 
il  secondo  nel  |563),  e  gì i  stucchi  delle  finestre 
lavora  t»   da  Salvatale  ^  e  Francesco  dei  Monna. 

La  nicchia  <h  I  Coro  ha  la  Sft&a  Triade  con 
una  schiara  X  Angeli  dipinta  da  Domenico  di 
Jacemo  di  Vmcie  Becctifumi  detto  IWecìieit'o  rei 
l544  (restaurate  dq  Frmacesco  Mazzuoli  nei  18 13.) 
lavoro  delia  sua  età  cadente,  di  cui  80|)Q  gli 
altri  lue  Freschi  sottoposti  ,  e  lo  era  pure  la 
BL  \  .  Assunta  prima  ,  ohe  dal  terremoto  del 
<79^-  fasiche  atterrala  fosse*  Nel  posto  di  que- 
sta (u  situata  la  tela  col  n^desttho  soggetto 
esistente  già  nella  Certosa  di  Maggiano  colo* 
rita  nel  1^94  da  Bartoìommea  (  es/  Bologne* 
se  ,  della  quale  parla  la  Lettera  76  del  V  • 
Volume  delle  pittoriche 3  e  il  Conte  Malvasia 
nella  sua  FeUina 

Il  Leggio  fatto  a  dbegn*^  del  Riccio  fu  in£ 
tagliato  nel  lòfh  da  Benedetto  da  M  Pulcia- 
no5  e  da  Domenico  di  Filippo  Fiorentino  » 

Il  pavimei  to  del  Coro  ha  una  Donna  genu* 
flessa  esprimente  la  Pietà  Sacerdotale,  e  V  al^ 
tro  Iato  prrato  la  Sagrestia  due  figure  rappre*- 
tentanti  la  Fortezza  ,  e  la  Giustizia  . 

L'Aitar  maggiore  3  egregio  per  la  propor- 
zione, semplicità,  e  diligenza  di  lavoro  dise- 
gnato dalT  Artista  che  nella  Storia  delie  Arti 
risorte  è  uno  dei  soletti  5  che  maggiormente 
interessano  (come  scrive  il  Lanzi),  cioè  da 
Baldassarre  di  Gie:  Si /cestro  P eruzzi ^  fu  nel 
l56c.  consacrato  da  Monsig.  Cherubino  Sca*v 
pclli  Vescove  Spieacense  , 
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Esso  à  di  m^rmi  AfFricani  provveduti  dalU 
stesso  Veruzzì  in  Koma  nel  l53a,  scolpito  da 
Velie 'Tino  dt  Pietro ,  e  F  iscrizione  di  bronzo 
lavorata  da  Giut  anm  di  Niccolo  detto  Barba  , 
gran  ie  amico  di   liccuino,e  del  Vasari* 

11  <Jih<tr*o  di  bronzo  lavoro  esnino  di  Le* 
tento  di  Inietto  dei  Vecchietta  pittore  e  frui- 
tore, fu  g  u a r<>  ,  e  compito  dopo  nove  anni  di 
travaglio  nel  t/^7'1  situato  nel  maggiore  Alta- 
re della  C  lesa  dello  Spedai*  ,  e  posto  nel!5 
antico  del  Duomo  dal  Magnifico  Pandwlfo  Pe* 
traeoi  nel  l5o6 

11  Vasari  a  ragione  encomiò  questo  beli iassi^ 
mo  getto,  a  torto  omroe*so  da/  Ciicognara. 

1  lue  Angeli  laterali  g«>no  pure  dei  Vec* 
civetta;  gli  altri  due  grandine  i  minori  furo- 
no gei  tati  dal  celebre  Frmncesco  di  Gì  ergi* 
Martini  pittore,  «cultore,  architetto,  e  scrit- 
tore e*imio  del  seènl*  XV.  ,  a  cui  aiutarono 
Giù:  Carlo  Bronzina,  c  Martino  di  Domenico 
Orafo  nel  l497 

ISi@l  Baldacchino  di  le<rno  dorato  intagliò  nel 
1779.  Tommaso  Paghazzz  ,  o  nella  bellissima* 
Residenza  dell'  Ebdomadario  (  disegnata  nel  1 573. 
dal  Riccio)  scolpirono  Benedetto  da  M»  Pul- 
ciano  e  Domenico  Fiorentino  • 

Al  Becca  fumi  dettisi  la  tanto  nominala  Sto- 
ria del  Puri  me  nfeo  esprimente  il  Sacrifizio  d'A- 
bram©. Que«t*  uom©  che  il  Gicognara  chiama 
tino  dèi  pio  valenti  Artisti  dell'età  sua  (ehe 
por  furono  i  beati  giorni  pelle  belle  Arti  im 
Italia)  disegnò  $on  solo  la  rammentata  Sto- 
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Tia  incisa  a  tre  tavo  e  da  Andrea  Adrian* 
da  Mantova  nel  1 586 ,  ma  la  bellissima  fregia- 
tura rappresentante  la  partenza  degli  Ebrei 
dall'Egitto,  e  i  quattordici  quadri,  nei  quali 
figurò,  Tobia,  la  Carità,  Adamo,  un  Profeta, 
una  Donna  sedente  ,  Abele  ,  la  Speranza  ,  Eli- 
seo, altro  Profera,  Eva,  una  Virtù,  la  Pruderne 
za  ,  Ifelchisédeccò    c  la  Fede. 

1/  Kva  incisa  dal  nominai*  Mantovano  (  sfarne 
pa  della  più  gran  rarità),  e  V  Abete  intaglia- 
to da  Ugo  dm  Carpimmo  Ine  Capi  d'opera  del 
fieccafumi ,  e  dell'art* ,  d'una  eccellenza  tale 
per  i  quali  M.  Lacombe  nel  suo  Dizionario 
delle  Belte=Arti  chiamò  prodigioso  questo  la* 
voro ,  cui  M.  Cochin  tro^ò  disegnato  ro&i  perf 
fettamente  quanto  le  belle  rose  di  Raffaello. 

Pellegrino  di  Pietro  ,  e  Bernardino  d  jacomò 
Ttlarzini  scolpirono  nel  i546  ireste  grandiOpe* 
re  ,  e  Antoni olo  di  Jacomo  Martini  Fratello  di 
Bernardin© c  celebre  bronzista,  e  scultore ,  £ettà 
la  Grata  per  la  quale  si  osserva  la  sottoposta 
Chiesa  di  S.  Gio:  Bai  tuta  . 

Gli  otto  Angeli  di  bronzo  situati  sopra  va* 
pchissime  mensole  della  stessa,  materia  ,  furono 
gli  estremi  lavori  dell'esimio  Beccafumi  5  get- 
tati nel  l55i3  c  posti  alle  colonne  presso  il 
maggiore  Altare.  Mmestro  Carlo  5c  Gio:  Andrei 
suo  figlio  aiutarono  Mecherino  in  queste  «pere. 

L'Orchestra  situata  sulla  porta  della  Sacre- 
stia, è  intaglio  del  ceUbre  Antimo  di  Nqv£ 
Barili ,  di  D&meniùo  suo  fig^o,  e  di  Giovanni 
ietto  Casicinuerej  del  ÌW%$%  eseguito  sotto  1& 
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Deputazione  del  Magnifico  Fetrucci,  e  di  Pao- 
lo 3  Padre  del  rinomato  f^an-noccto  Birmgucci 
autore  della  classica  Opera  intitolata  la  Piro- 
tee  na  . 

L'Orbano  fu  fabbricato  da  Domenico  di  Lo- 
renzo Ravanni  da  Lucca,  e  In  tenda  dipìnta 
da  Gioì  Antonio  di  Jacomo  Razzi  detto  il 
Sodoma  « 

La  Sacrestia  ci>sj  ridotta  md  178&,  ha  la  Pi- 
la dell9  acqua,  benedetta  gettata  nel  1 4S7.  da 
Giovanni  di  Turino,  ^ulie  Scancìé  smi<>  varie 
Statuì  ne  intagliate  dal  Rodi ,  con  sopra  die 
Storie  già  esìstenti  nel  Tempio  deformate  dal 
restauro.  A  destra  della  Cappella  di  questa 
Sagrestia  evvi  il  ritrovamento  ded  In  Croce  espres- 
so in  varie  Tavole  da  Pietro  Loronzetti;  un 
gradino  da  Altare  dipinto  da  Duccio  ,  il  qua- 
dro dell'abolita  Compagnia  del  Corpus  Domi- 
ni colorito  dal  Sacerdote  Giovanbattista  An- 
tonio Ramacciotti  y  e  HI.  V.  *\  Antonio,  e  altri 
Santi,  Opera  del  Cav  Crisiofano  Roncaglia 
delle  Pomarancie5  del  \F)f6 

La  Cappella  ha  un  Gena  im  i  to  sostenuto  da 
nnMngeìo  5  pittura  di  Francesco  di  Vincenzo  Ru- 
stici detto  il  Rusticà/no  .  La  Visitazione  5  e  la 
Nascita  di  M  V  furono  dipiote  nell'antica 
Cappella  del  Voto  nel  t635.  da  Raffaella  Van- 
ni y  e  da  Rutilio  di  Domenico  Mannetti ,  e  le 
due  Glorie  d'Ansreli  superiormente  situate  da 
Giovanbattista  Giunti- Ammiani  detto  il  France- 
sina.  e  da   Astolfo  P et razzi. 

Segue  appresso  alla  descritta  Cappella  un  Con- 


Z>rSlENA  £1 

•erto  d'Angeli  dipinto  da  Marco  del  Bigio  ,  c 
da  Anton-Maria  di  Pcvolo  Lari  detto  il  Tozz® 
scolari  del  Sodoma:  La  tela  de]  Stefano 
schernito  dai  Farisei  è  di  Domenico  di  Rutilia 
M  nnetti%  il  Padri*  Eterno  Ai  Aurelio  di  Carlo 
Martelli  detto  il  Mutolo  (del  166S.)  ,  e  vari 
Quadretti  dVigneti  Artisti  . 

Nella  prossima  Sala  del  Rifio  Capitolo  dei 
Sigsr  Canonici  si  vedono  pitture  ragguardevoli, 
come  la  Giustizia,  la  Pace,  la  Samaritana,  « 
l5  A  Sfar  5  Opere  di  Ciré  Ferri  Romano:  La  San- 
ta Barbara  di  Livio  Jle/ius  Incisore  e  Pittore 
nativo  di  Audenaerd  in  Fiandra  (Scolaro  di 
Giuliano  Pericciuoli  Senese ,  celebre  disegnato- 
re in  penna)  il  S.  Gio:  Battista  nel  deserto  del 
Sacerdote  Carlo  Lampare  Ili  di  Spello,  e  vari 
Ritratti  di  Pontefici,  e  di  Arcivescovi  Senesi, 

Presso  la  scala  che  conduce  nella  stanza 
mortuaria  è  una  tavola  esprimente  M  V.  e  G, 
B,  dipinta  da  Gregorio  da  Siena  nel  ifoZ-  3  e 
nella  stanza  del  Pilone  !a  Nascita  della  Ma* 
donna  colorita  nel  i3/|2.  da  Pietro  Lorenzettu 

Esistevano  in  questo  locale  vari  ometti  pre- 
ziosi per  la  materia  ,  e  per  il  lavoro  ,  con- 
sistenti in  ^tatue  d*a  redento  cesellate  da  Dona- 
tello Fiorentino;  da  facomo  della  Fonte ,  Pie- 
tro di  Vìva,  Giovanni  e  Lorenz*  Turìnz  «  Gio- 
vanni Bonechi  ,  Jaccmo  Campani  «  e  Luigi  Va- 
ia dier  Romano  r  oltre  molti  supctbi  Reliquia- 
ri, e  Utensili,  donati  da.  Ponfefici,  Cardinali, 
e  Arcivescovi,  Opere  dei  principali  Italiani 
Maestri,  il  tutto  nelle  unirne  luttuose  Italiche 
^ic«nd«  distrytt®, 
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Usciti  dalla  ^ngrestia  si  trova  l'Altare  fab* 
bricato  nel  t583,  dedicato  a  S  Anfano  Ratti* 
sta  di  «Siena,  lavoro  di  Gabbrìtììo  di  Vietro^ 
Flaminio  del  Turco  5  e  Pietro  di  Benedette  . 

La  cela  fu  colorita  da]  Cav.  Francesco  d  Euge* 
nio  Vanni . 

Nella  parete  lacerale  esi$f-e  Pai  tra  metà  dei 
Quadro  dipìnto  la  Dueeio  delia  Bu0nin^nct 
terminato  nel  l3lO,  -otto  al  ./naie  si  osserva- 
no quattro  antichi  bassorilievi  già  esistenti  nel* 
la  Piave  de|  Ponte  allo  Spino,  nominati  dal 
della  Valle 3  e  dalf  Istorieo  della  Italiana 
Scultura  . 

Nel  pavimento  si  vede  U  Sepolcro  di  Monsig* 
Giovanni  Pecei  Vescovo  di  Grosseto  morte  nel 
x^6  9  consistente  in  un  bassorilievo  di  bronzo, 
lavoro  dell'  esimio  Donatello ,  descritto  dali* 
Ughelli  nella  sua  Italia  ^aera  . 

Le  figure  esprimenti  il  Salomon*  ,  e  Gio- 
suè pongono  in  mezzo  ima  delle  antiche  Iste- 
rie di  questo  pavimento  il  cui  lavoro  si  attri- 
buisce a  Duccio*  Questo  qua  Irò  figurante  i 
cinque  Re  Amorrei  estratti  dalla  grotta  d^  Ma* 
ceda  dopo  la  vittoria  di  Giosuè ,  ha  appressò 
l'altra  grandissima  Storia  colla  liberazione  di 
Betulia  5  disegnata  eccellentemente  Ah  ^latteo 
di  Giovanni ,  «pianata  nel  i4?3  Ah  Antonio  di 
l  ederigo 3  G  ovanni  di  Ste  fana,  Bartolommeo  di 
Domenico  Calabrone^  e  Francesco  di  Bai  toiommeo* 

La  Statua  che  esprime  Pio  11.  nella  Crociai* 
ta  sinistra  è  scultura  di  Giuseppa  di  Dionmm 
Mazzuoli  dell'  a*n$  i6g5* 
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1  due  Altari  della  Consrresca  furono  disegna- 
ti nel  «638,  e  1 da  Sigismondo  Coceapani 
Fiorentino  (Co^e  scrive  il  BaLdinucci)  e  lavo- 
rati da  Anton-' o  Fancelli. 

La  tela  con  M.  V  .  Assuntale  i  Santi  Pietro 
e  Paolo,  fu  cominciata  da  Salvatore  dì  Pietro 
Fontana  Ventata  no  nel  l5833  (terminata  mol- 
te tempo  apprese  da    Haffaeire  Vanni. 

Il  Crocefisso  nel  seguente  Altare  à  lo  stesso 
che  ij  lo  polo  Pinete  portò  «ul  Campo  nella  fo- 
woì»a  giornata  di  Monte  Aperto  nel  i?6o5  e  il 
bassorilievo  eli  stucco  Optra  di  Giuseppi  Maz~ 
%uoi  esisteva  nell  abolita*  bieca di S. .Petronilla* 
La  Stàtua  di  Pi"  IH.  fu  scolpita  nel  1695. 
in  Hf»ma  da  Vieti  o  Balesca  detto  dal  Cava* 
lier  Cicognara9  Senese  dì  Taf  ria. 

In  questa  Crociata  si  trovano  varie  memorie 
marmone,  traile  cjuarli  quella  della  Consacra- 
sitne  fatta  dal  nostri»  Eminmo  (  ardinale,  dell9 
Arcivescovo  di  Firenze  Motivi»:  Pier^Prancesco 
3V1  orali  5  già  celebre  Professore  nella  Pisana 
Università,  e  del  Vescovo  di  Monta  lei  no  IVIon-? 
signor  Giacinto  Pipp?  esimio  Oratore  9  quella 
che  accenna  il  S.  Sacrificio  celebrato  in  questa 
Chiesa  da  Pio  VII.  nel  3  Gjugno  del  l8iS3e 
le  funeree  del  Canonico  Viva  5  e  di  Bartolom- 
nieo  Bolis  Parmigiano  primo  Decano  di  questa 
Metropolita  na  s  situate,  nel  pavimento. 

Presso  la  Cappella  di  S.  Giovanili  sono  se- 
polti j  il  celebre  Letterato  Monsi»  Giovanni 
Campano  Vescovo  di  Cnfcone5  e  di  Teramo ,  e 
il  Cav.  Alberto  Aringhieri  illustre  Cittadino 
j&snese,  e  benemerito  Operajo  di  que&to Tempia. 


&4  Descrizioni 

Le  due  grandi  Storie  del  pavimento  esprimo- 
no la  strade  degK  Innocenti,  e  il  discacciamen- 
to  di  Erode  Antipa.  La  pruno fu  disegnata 
nel  1481.  da  Matteo  di  Giovanni)  scolpita  da 
l  rancesco  di  Niccola  ,  e  ISanni  di  Pietro  ,  e  la 
seconda  delineata  nel  1484.  da  Benvenuta  di 
Giovanni  fratello  del  sopra  nominato  Matteo,  e 
spianata  da  Sebastiano  di  Francesco  del  quale 
fu  disegno  il  fregio  profano  dell'atrio  di  Ero- 
de 5  lavoralo  da  Vito  dì  Marco  ,  Bartolov meo 
di  Domenico  ,  Bernardino  d?  Antonio  s  e  Cristo': 
9fano  di  Pietro  nel  t,^8 3 

La  Cappella  di  S  Gin;  Battista  ha  la  bel- 
lissima decorazione  eterna  ,  architettura  di 
Baldassarre  Peruzz'i  dei  l5o4  come  notò  il 
Dott.  Giuiio  Mancini  . 

Il  piedistallo  destro  di  questa  decorazione» 
lavoro  del  miglior  secolo  di  Roma  Idolatra, 
come  i  capitelli  delle  Corintie  Colonne 

Ammirabili  sono  i  pilastri,  fregio,  e  are* 
della  porta,  coli9  Ordine  Jonieo  superiore ,  1  bag- 
smlievi  ,  e  £)i  alfri  marmorei  ornati,  scolpiti 
da  Giovarmi  di  Stefano ,  Lorenzo  di  Mariano 
Facci  1  Crescenzio  di  Marzo,  e  Calisto  di  Paolo 
Senesi,  con  i  quali  operarono  Raffaello,  e  Fi- 
lippo da  Settignano  Fiorentini 

11  Cancello  di  ferro  fu  condotto  da  Salusùio 
di  Francesco  Barili  ,  che  pure  lavorò  la  grata 
sull'Altare,  che  racchiude  il  Braccio  di  S.  Gìo: 
Battista . 

HelF  earegeio  V eruzzi  è  il  disegno  interno 
iella  Cappella  di  forma  Circolare  ©mata  di 
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hassirilievi  clorati  di  correttissimi  stile,  dai 
qwali  assai  dissimili  «crno  i j u e i  1 1  citila  Cupola 
lavorati  da  Maestro  Achei  tu ,  «  dorali  eia  Co- 
simo Luct hi  pittore  Senese  per  ordine  di  Ales- 
sandro VII 

Jl  Basamento  di  fini  marmi  sul  quale  posa- 
no i  Pilastri,  fu  fatto  costriiir.fe  dal  nominato 
Pontefice  ita  luo«o  dej  celebre  seggio  intaglia- 
to Ilei  l5o4*.  d'fl  intorno  Banli  (  stimato  Li- 
re 4f  9°»  da  Fr.  Giovanni  ia  Vfrona)  ,  e  dei 
balaustri,  e  ifiginoechiatoj  di  marmo  scolpiti 
da  Flaminio  del  Turco  nel  }6l65  opere  di^ 
struUe  neilo  scorso  secolo 

Delia  (bri ma  m  particolare  se  ne  compiange 
la  perdita  per  esserci  descritta  come  un  Capo 
d*  opera  dell'  Arte  . 

]  due  Freschi  a  destra  .  e  i  tre  a  sinistra 
foro  il  condotti  nel  l5o4-  eia  Bernardino  di  Be- 
nedetto da  Perugia  drtto  il  Cinturi  echio  condi- 
scepolo di  Raffaello,,  per  Lire  70»5e  la  Statua 
di  S.  Caterina  delle  Ruote  da  Ne  roccia  Lan* 
dini  per  Lire  202  come  per  stima  di  Jacopo  di 
Benedetto  Cozzarellì  9  e  di  Ventura  di  Giulia* 
no>  scuUori  . 

•  Le  due  seguenti  Opere  a  fresco  già  dipinte 
dal  citato  Perugino  per  essere  assai  deperite 
furono  nel  l6c8.  nuovamente  colorite  da  Fran- 
cesco Rustici  esprimendovi  la  Decollazione  del 
Battista  3  la  Visitazione  5  e  nella  di  contro  Sto- 
ria il  Battesimo  di  G.  C* 

La  pila  o  fonte  di  ma»  mo  3  che  serve  di  men* 
sa  all'Altare-  fu  scolpita  da  Jacopo  della  Quer- 
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ma  nel  tempo  s  che  eraOperajo  di  questa  Ghie* 
sa.  Un  sol  pezzo  di  marmo  compi ende  un  ba- 
samento con  otto  Bassiriiiavi ,  e  otto  superiori 
Storie  rappresentanti  varj  fatti  d'Adamo  ed 
.Eva  3  divisi  l'uno  dall'altro  da  un  pilastro  Co- 
rintio di  lavoro  eccellente.  Neil5  Altare  è  la 
Statua  di  bronzo  figurante  S.  Gio:  Battista  get- 
tata da  Donatello  nel  1427*  superiormente  al- 
la quale  in  una  piccola  Stanza  si  conserva  tra 
molte  Reliquie  in  un' ornatissima  urna  il  Brac- 
cio destro  del  Precursore  acquistato  da  Pi©  li  } 
da  Tommaso  Paleoiogo  Despota  delia  Moiea. 
e  nel  domtò  aila  Metropolitana  Senese. 

Il  S.  Ansano  nella  sinistra  nicchia  è  lavoro 
di  Neroccìo . 

Fuori  della  descritta  Cappella  si  tede  il  mo- 
numento eretto  n#*l  17^6.  da  Monsig.  Ga  spero 
Gori  ali5  lìAo  Gran=Maestro  di  Malta  Fr.Mar^ 
cantonio  Zondadari. 

La  Statua  esprimente  questo  Principe,  varj 
Putti,  e  1  militari  Trofei  sono  operazioni  di 
Giuseppe 5  e  di  Bartolommeo  Mazzuoli  i  quali 
pure  scolpirono  i  due  Angeli  posti  moderna- 
mente Malia  esterna  decorazione  della  descrit- 
ta Cappello  di  S.  Giovanni. 

Sopra  a  questo  monumento  è  il  Sepolcro  del 
Car  i.  Riccardo  Petronio  appellato  il  lume  del- 
la Giurisprudenza  ,  compilatore  del  sesto  de* 
decretali .  .Questa  scultura  creduta  Opera  di  Mae- 
stro Goro  di  Gregorio  fu  lavorata  in  breve  tem- 
po come  scrisse  mila,  sua  Cronaca  Tura  dei 
Grasso  e 


Entrando  nella  navata  ammirasi  la  piccola, 
ina  egregia  decorazione  tùfcfca  di  marmo,  scol- 
pita dai  celebri  Fratelli  Antonio!®  5  e  Bernardino 
d5  Jacomo  Mar zini ,  Consiste  questa  in  due  Ar- 
chi  con  pilastri,  e  fregio  5  nel  primo  dei  qua- 
li è  un  piccolo  Altare  con  S.  Giovanni  Evan- 
gelista scolpito  a  bassorilievo  da  Urbano  v  e 
Barbolommeo  Cortoncsi  nel  i45l  5  e  sotto  la 
mensa  il  Gesù  morfeo  colle  Marie  ,  plastico  la- 
voro di  Giuseppe  Mazzuoli  del  tf\f. 

Il  secondo  Areo  di  questa  decorazione  ha  la 
porta,  che  introduca  nella  libreria*  Superior- 
mente si  osserva  il  vasto  fresco  esprimente  la 
Coronazione  di  Pio  ITI.  dipinto  nel  l5o3,  da 
Bernardino  Tinturicehio  ,  e  d a  Raffaello  da  Ur*> 
bino  (come  scrisse  Monsig.  BoUari  nelle  note  al 
Vasari  nella  vita  di  questo  sommo  Artefice) 
dei  qoali  si  vedono  i  ritratti,  unitamente  a 
quelli  di  Pietro  Perugino  ,  di  Pandolfo  Petrus 
ci,  di  Guidobaldo  primo  Poca  di  Urbino a  © 
d9  Ercole   primo    Pura  di  Ferrara 

La  porta  che  introduce  rfella  celebre  Sala  , 
detta  la  Libreria,  ha  due  Cancelli  ài  bronzo 
gettati  da  Antonio!  o  Marzi  ne  nel  l497- 

11  Cardinal  Franceseo  Piccoiomini  (  moote  di 
Pio  IL)  che  fu  poscia  Pio  III.  nH  1494.  fece 
fabbricare  questo  locai©  per  custodirvi  i  libri 
ornatissimi  di  miniature  destinati  al  servizio 
Corale.  * 

Nelle  pareti  di  questa  Saia  3e«finq  il  Picco- 
Ioni? ni,  che  inedie-ri  o;ran  quadri  si  dipingesse*, 
ro  le  gesta  più  rimarchevoli  dell5  Augusto  suo 
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Zio  5  alla  qual'  Opera  destinato  èssendo  ^Ber- 
nardino Vinturicchio ,  ni  conoscendosi  egli  Mae- 
stro di  così  alta  mente,  e  pari  a  sì  naovo  e 
vasta  soggetto,  non  gli  rifuggì  l'animo  in  far- 
si scolare  di  Raffaello  in  questa  grande  intra- 
presa commettendogli  i  cartoni,  e  gli  schizzi 
di  tutte  le  storie. 

Era  questa  la  prima  volta,  che  la  pittura 
dovea  osar  molto:  eppure  Raffaello  I*  osò,  e 
con  tal  prosperità  d*  esito  t  che  uell'i'mtazrmo 
del  lusso  di  tante  Corti  5  e  per  c  si  dira  (comt 
scrisse  il  Ch.  Lanzi)  della  grandezza  d'  liìu'O- 
pa,  nel  variare  le  composizioni  a  u»o  d'arte, 
nella  fulgidezza  delle  tinte,  è  d'uopo  confessa- 
re non  trovarsi  nel  passaggio  dall'antico  al  mo- 
derno un  lavoro  hi  grande  e  sì  moltiplico  ,  idea- 
to da  uh  sol  Pittore. 

Che  Raffaello  avesse  mano  nella  maggior 
parte  di  queste  pitture  5  e  che  intieramente  co- 
lorisse ^'ultima  storia  a  destra,  è  sentimento 
degli  Osservatori.  Monsieur  d'Agincourt  in  tut- 
te trovò  Raffaello  ajutato  dal  Pinturicchìo  9  t* 
il  Cansi^Her  G*ian-Lodor ico  Bianconi  nel  IV". 
Volume  delle  sue  Opere  descrivendo  graziosa*- 
mente  il  ritratto  che  ivi  dipinse  di  se  stesso  il 
Sanzio  5  caratterizzò  l'immortale  Artista  per 
più  scelto  assai  in  queste  storie  di  quello  che 
lo  sia  nel  quadro  degli  O  idi  di  Perugia  5  come 
per  finitissimi  lavori  dell'Italico  Apelle  gli  ca> 
ratterizzarono  un  Canova,  e  un  Benvenuti,  ed 
energicamente  gli  descrissero  Vasari,  Monfe- 
fa  neon,  Kkhardson,  e  l'Ab,  Lanzi, 
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La  prima  storia  rappresenta  Enea  Picco- 
ìomini  nato  eia  Silvio,  e  da  Vittoria  Fortegner- 
ri  nel  1 4°^  *n  Cor8tgnano5  e  lo  stesso  che  pas- 
sa L'Alpi  col  Card.  Capranica  per  portarsi  al 
Concilio  di  Basilea. 

La  seconda  ò  le  Legazioni  sostenute  da  Enea 
in  Inghilterra  5  Scozia,  e  Norvegia. 

La  terza  esprime  Enea  inviato  dall'  Antipapa 
Felice  a  Federigo  III  ,  e  da  questo  Imperato- 
re coronato  Poeta  ,  e  fatto  suo  Segretario. 

Nella  quarta  si  vede  il  Piccolo  in  ini  clic  ji- 
concilia  V  Imperatore  e©n  Papa  Eugenio  IV.  ,  e 
da  questo  è  fatto  Vescovi  di  Trieste  3  e  poscia 
di  Siena  • 

La  quinta  storia  esprime  l'incontro  di  Fe- 
derigo [IT.  sunominato  con  Eleonora  di  Por- 
togallo sna  Sposa  condotta  da  Enea~Silvio .  Il 
Cartone  di  questa  Pittura  è  nel  Palazzo  Bai- 
deschi  a  Perugia  . 

Nella  s^sta  si  figura  Enea  spedito  da  Fede- 
rigo a  Calisto  ]  JL5  e  quando  è  creato  Cardinale. 

Nella  settica  la  sua  assunzione  al  Pontifica- 
to :  L'  ottava  Pio  IL  al  Concilio  di  Mantova 
ricevuto  dal  March.  Lodovico  splendidamente. 

La  nona  figura  ia  Canonizzazione  di  S  Ca- 
terina da  Siena,  e  l'ultima  il  preparativo  fit- 
to in  Ancona  pel  la  Crociata  contro  i  Turchi,  la 
morte  di  Pioli.,  la  visione  avuta  dall'  Cremi-» 
ta  Canialdolense,  e  il  Corpo  dell'estinto  por- 
tato a  Roma* 

Queste  egregie  pitture  furono  terminate  nel 
l5c45  e  mediocremente  incise  nel  1760.  da  Rai- 
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mondo  Fatteci  Fiorentino  col  disegno  di  Lo* 
lenzo  Felicìati  » 

La  Volta  è  ornata  di  molti  fantastici  lavo- 
ri, di  Mitologiche  Storiètte  5  e  di  bassi  rilievi: 
Il  pavimento  avea  varj  quadrati  di  Majnlioa 
dipinti  da  Cecco  dì  Giorgio  Senese  Artista  ^he 
non  bisogna  confondere  col  celebre  Martini: 
sulla  porta  e  una  Conia  del  bassorilievo  f »«pri* 
mente  i  primi  Padri  carcat]  dai.  Paradiso  ter- 
restre ,  scolpito  per  la  P«n»e  Gaja  da  Jacomo 
della  Querela:  Il  Gruppo-- delle  tre  Grazie  si- 
tuato in  mezzo  alla  Saia  da  Greco  scalpello 
lavorato  è  con  tal  perfezione  dì  disegno  espres- 
so, che  i  più  sagaci  conoscitori  ammirano  in 
una  di  quelle  uno  dei  più  bei  contorni  di  figu- 
ra muliebre.  1  bellissimi  libri  Corali  ripieni 
di  miniature  eccellenti  di  Fra  Benedette  da  Mu- 
terà Monaco  Cassinense,  e  di  Fra  Gabbriello 
Mattei  Servita  Senese,  erano  anticamente  in 
assai  mangiar  numero  essendone  svati  trasporta- 
ti in  Spagna  dal  Cardinal  di  Pmrgos,  ed  altri 
donati  alla  pubblica  Biblioteca  di  ^iena. 

Ivi  si  conserva  pure  una  Statua  di  bronco 
mppresentaote  G  C  resuscitato  ,  gettata  da 
Trivio  Signorini  nel  iSc^la  quale  vjen  situa- 
la nelPAÌtar  maggiore  per  tutto  il  tempo  Pa- 
squale. 

Ritornati  nella  navata  «Iella  Chiesa  si  osser- 
veranno nel  pavimento  espresse  1@  cinque  Sibil- 
le ,  cioè  TAlbunea  ,  la  Samia8  la  Frisia,  V  £1- 
lespontica5  e  la  Libica.  Esse  furono  iii#ignate 
da  Benvenute  di  Giovanni  ?  da  Matteo  di  Gì®- 


vanni,  da  Nericcio  9  e  da  Guidacelo  di  Gio- 
vanbattista Cozzatili  nell'anno  148Z-. 

.Nella  parete  presso  la  decorazione  della  fac- 
ciata della  libreria  si  leggono  lo  Memorie  di 
Monsignor  Germanico  e  di  Bandaio  Band  ini. 
Questa  è  ornata  di  una  vaga  Stamina  rappre- 
sentante G.  C  resuscitato,  un  Serafino 3  e  due 
Angeli  laterali  alla  sottoposta  Arme  Baodinea, 
lavori deiTacerba  età  di  Mchalangelo  Buonarroti. 

11  grandioso  Altare  eretto  dal  Card. France- 
sco PiceoJomitìi ,  tutto  di  marmo  di-  Carrara 
scolpito  in  Roma  nel  148Ì.  dai  rinomato  An- 
drea F asina  Milanese  5  contiene  dei  graziosi 
batsirilievi  nella  riquadra tura  di  mezzo  compo- 
sta di  quattro  nicchie,  e  lateralmente  fra  i  pi- 
lastri  no  altre  nicchie  con  Statue,  due  delie 
quali  lavorate  in  Firenze  dal  Buonarroti  per 
cam missione  del  Card,  Francesco  come  appare 
da  un'  Fstrumento  rogato  da  Ser  Francesco  da 
Mnntalciuo  .  A  pie  di  questo  Altare  è  sepolto 
V  Arcivescovo  Ai fonzo  Marcili  morto  nel  lfg4. 

Fa  tela  dell'Epifania  fu  colorila  nel  i588. 
da  Pietro  di  Giulio  Sorti,  e  I5  Aitare  scolpito 
mi  ì6So  da  Domenico  di  Filippo  Fiorentino  , 
e  da  Anton-Maria  detto  il  Mugnai  no  a  spesa 
di  Monsig.  Fabio  de- Vecchi  Vescovo  di  Morir 
talcino . 

£vvi  appresso  la  Memoria  di  Monsig  Ales- 
sandro Piccojomini  egre^jo  filosofo  3  e  mattema* 
tieo  morto  nel  i5r8  Coadiutore  dell9 Arcivcr 
s^ovo  Band  ini. 

■k  altra  iscrizione  accenna  la  venuta  in  Sic- 
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ila  di  Gregorio  XI ì.  (nel  i4®f  )  c°n  tloJici 
Carri  ina  li . 

[/Aliare  dedicato  ai  Santi  Apostoli  Filippo 
e  Giacomo  fu  scolpilo  a  spese  del  Card.  Jacopo 
Filippo  Nini  ori  158-2  da  Girolamo  (hi  Tur- 
co.  e  la  tela  dipinta  da  Francese®  Trevisani 
da  Trevigi,  detto  il  Romàno  perchè  molto  abi- 
tò in  Roma. 

8e<rue  appresso  l'Altare  dei  Santi  quattro 
Coronati.  Quivi  erano  già  le  colonne  3  che  pre- 
sentemente decorano  Ja  maggior  porta  interna 
di  questo  Tempio,  con  varj  quadri  coloriti  a 
fresco  eccellentemente  dal  Riccio  nel  l534- 
Due  avanzi  di  questi  esistono  nell'Andito  del- 
la Canonica,  uno  dei  quali  figurante  i  quattro 
Coronati ,  inciso  da  Francesco  Kava/ieò  col  di- 
segno di  Giuseppe  Pera  p«U*  Etruria  Pittorica  . 

li  presente  Aitare  dei  <anti  quafefcro  Martiri 
ha  la  tela  dipinta  dal  sopra  nominato  Franca* 
s$o  Trevisani  * 

La  Statua  laterale  esprimente  Marcello  TJ  è 
lavoro  di  Domenico  di  Filippo  Cafaggi  Fio- 
rentino (del  ]5935)  e  la  nicchia  e  base  di 
Gabbnello  A  :t*:o  il  Brucia  Architetto,  e  Seul* 
tore  Senese.  Quivi  è  sepolto  Monsig.  Alessan- 
dro Cervini  Arcivescovo  di  Siena  morto  nel  if  71. 

Le  due  Memorie  marmoree  situate  lateralmen-* 
te  alla  rna££Ìor  porta  riguardano  il  Cardinale 
Antonio  Casini  %  e  Monsig  Giovanni  Spennaxzi 
Vescovo  di  Pienza  . 

Proseguendo  il  cammino  per  la  principal  na- 
vata; (che  è  braccia  44-  d'altezza,  e  le  latera- 
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li  )  ,  degne  di  molta  osservazione  sono  lo 
due  Pile  dell'acqua  santa  .  La  destra  è  un  Can- 
delabro, lavoro  esimio  d'Artista  idolatra  nei 
quale  vedesi  con  quanta  acutezza  ha  simboleg- 
giato l'industre  Artefice  nei  varj  fantastici  og- 
getti che  quello  compongono:  non  meno  gran- 
de dell'antico  scultore  si  mostrò  il  nostro  Ja~ 
corno  della  Quercia  nel  sinistro  piedistallo  so- 
stenente la  Pila  ,  e  tale  ogni  osservatore  lo  ve- 
drà per  la  parte  del  maneggio  del  marmo,  c 
pei  la  perspicacia  ned'  invenzione  tutta  affatto 
differente  dal  di  contro  notato  candelabro  antico. 

I  dodici  Apostoli  apporti  ai  pilastri  delia 
navata  manière  furono  eseguiti  nei  1681.  da 
Giuseppe  Mazzuoli 

il  Pavimento  di  questa  navata  ha  nel  primo 
quadro  (scolpito  nel  i/j.83  )  Mercurio  Tri  me- 
cisto  che.  presenta  a  un  Gentile,  e  ad  nn  Cri  - 
stiano  un  libro,  ove  sono  notate  varie  parole 
tolte  dai  Penìa  ndro,  opera  scritta  da  un  antico 
Platonico  Cristiano. 

li  seconda  quadro  è  a  mosaico,  e  contiene 
le  4rmi  delle  Città  sottoposte  e  confederate  alia 
Repubblica  Senese:  ned  centro  è  quella  di  Siena. 

Succede  a  questo  l'altro  figurante  una  ruota 
i  cui  raggi  sono  ventiquattro  colonnette ,  e  nel 
centro  è    un'  Aquila  con  corona  Imperiale. 

TI  seguente  ha  la  Virtù  assisa  sopra  un'erto 
colle,  al  quale  ascendono  Socrate  con  pallio 
filosofico  ,  e  Grate- disprezzatore  del/e  ricchez- 
ze. 'La  fortuna  5  e  varie  figure  sono  a  pie  del- 
la pendice  . 

5 
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TI  quinto  quadro  rappresenta  la  *uofca  della 
bizzarra  Fortuna  in  alto  alla  quale  tentano  di 
ascendere  varie  persone.  I  quattro  Filosofi  ne- 
gli angoli  hanno  in  mano  significami  iscrizioni . 

Questa  storia  fa  spianata  nel  i£)o6,  da  Paolo 
Mannucci  sotto  la  deputazione  del  magnifico 
Petrucci,  di  Paolo  Vannocci  5  e  di  Gio.  Batti- 
sta Guglielmi . 

Appoggiate  ai  due  pilastri  della  Cupola  si 
vedono  due  Antenne  del  Carroccio  dei  Fiorenti- 
ni pia  acquistate  dai  Senesi  nella  celebre  bat- 
taglia di  Mone*  Aperto  presso  V  Arbia,  fiume 
che  scorre  vicino  a  Siena  3  succeduta  nei  4»  Set- 
tembre 1260  5  nominata  dai  Dante  nel  Can- 
to X.  dell'inferno. 

H  Ond'  Io  a  lui.*  Io  strazio  e  5l  grande  scempio 
Che  fece  V  Arbia  colorata  in  rosso 
Tale  Orazion  fa  far  nei  nostro  Tempio:  „ 

Prima  di  riprendere  la  descrizione  del  Pavi- 
mento si  osservi  la  graziola  Cupola  la  quale 
dal  piano  della  Chiesa  alla  palla  d5  ottone  e 
braccia  80.  d'  Altezza  .  Questa  mòle  che  sem- 
brerà per  Ja  sua  mediocrità  oggetto  di  niuna 
meraviglia  al  Forestiere  5  che  guarda  e  passa  , 
da  Monsieur  d'  Agincourt  fa  trovata  unica 3  e 
senz'altro  esempio  nella  Sforia  delle  Cupole  per 
la  sua  forma  esagona  nella  pianta,  dodeca^ona 
nel  tamburo,  e  circolare  nella  Cupola;  Agin- 
court ne  diede  la  pianta  nella  carta  42.  nume- 
ro it.  della  sua  grand9  Opera  n  Histoire  dé 
l'Art  par  les  monuinens  n  ec\ 
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J!  gruppo  di  M.  V.  Assunta  circondata  dagli 
Angeli,  fu  fatto  di  plastica  da  Giovanni~An* 
torvo  di  Dionisio  Mazzuoli  nel  1700.  E  ignoto 
l'Artista  che  condusse  le  Statue  dei  quattro 
Santi  Avvocati  di  Siena,  e  dei  Santi  Bernardi- 
no, e  Caterina.  Le  pitture  dei  Profeti,  nell'at- 
ti 00  della  stessa  Cupola  furono  opera  di  Guit 
doccio  Cozzar allì  )  e  di  Bastiano  di  Francesco 
nei  1481  9  avendo  dipinto  il  restante  Benvenu- 
to dì  Giovanni  nel  1482,  La  pergamena  fu  fat- 
ta nel  1666. 

Le  due  statine  del  Salvatore,  e  della  M.  V„ 
apposte  ai  pilastri  situati  dalla  parte  del  mag- 
giore Altare  furono  scolpite  in  Roma  nel  1718.^ 
e  17-21.  da  Giuseppe  Mazzuoli . 

Riprendendo  la  descrizione  del  pavimento  , 
in  quella  parte  situata  sotto  la  Cupola  si  vede 
in  due  figure  esistenti  sotto  un  tabernacolo 
espressa  la  "Parabola  Evangelica  di  colui  che 
vede  la  festuca  nell'occhio  del  prossimo >  e  non 
vede  la  trave  che  ha  nel   proprio  • 

Segue  il  quadro  esprimente  un  Uomo  che  fa 
F  elemosina  a  una  Donna  che  ha  un  bambino 
nelle  braccia  :  a  sinistra  è  l'altro  con  due  Cie- 
chi 3  e  un  fanciullo  con  una  cartella  ov5  e  scritto 
^ Notate  n  insegnando  agii  uomini  a  specchiar- 
si in  Essi5  ed  a  guardarsi  di  prenderli  per  gui- 
da: in  due  piccole  mandorle  laterali  aveva  già, 
il  Beccafumi  figurato  Elia  che  resuscita  il  fi- 
glio della  Vedova  in  una  3  e  nell'altra  il  Pro- 
feta stesso  che  chiede  il  pane  alla  Donna;  ma 
essendo  quasi  che  confutaste  furono  nuovamen- 
te scolpite  nel  1780. 
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Nel  contiguo»  pavimento  vedesi  descritta  in 
quattro  esagoni  la  storia  d5  Elio  ,  e  di  Acab- 
ho  :  il  superiore  contiene  il  sacrifizio  del  Pro- 
feta sulla  cui  Vittima  scende  il  fuoco  celesta  : 
l9  altro  contiene  quello  d'Acabho  :  il  ter?.o  esa- 
gono ha  l'uccisione  dei  45o.  falsi  Profeti  di 
Baal  5  e  nel  quarto  è  delincata  la  convenzione 
tra  Elia  5  e  Acabbo  per  sperimentare  qua!  fos- 
se il  vero  Dio. 

In  una  piccola  mandorla  riquadrante  gli  spa- 
zi vuoti  deli9  esagono  vedesi  Acabbo  condotto 
da  Abdia  incontro  a  Elia  :  in  altra  a  destra  è 
Elia*  che  unge  Jehu  in  successore  d'  Afcabbo 
nel  regno  d'Israello.*  Le  àm  altre  mandorle 
contengono  il  nominato  Profeta  y'eilB  fogge.l'irai 
diRezzahelle  moglie  d'Acabbo,  e  l'incontro  di 
Esso  con  Abdia 

Tutte  questo  storie  furono  lavorate  nei  i5i8. 
col  disegno  del  celebre  Mecarino  di  cui  puro 
è  la  seguente  del  IWosè  nd  deserto  ,  che 
colla  verga  fa  scaturire  l'acqua  dall'arido  sco- 
glio 5  spianata  da  Bernardino  31arzini  . 

La  Storia  del  Mose  nel  Sinai  (larga  braccia 
l/f.  e  h  alta  io.  e  |)  è  V  ultimo  lavoro  del 
Secca fur/ii  del  quale  ebbe  scudi  B^-O.  come  oes 
«ti ma  fattane  dal  Peruzzi  nel  .3o.  Agosto  l53i, 
Bernardino  Blarz;ni3  Jacomo  di  Pietro  Gallo  5 
Gio:  d?  Antonio  Marinelli  detto  il  JSSugnaìrio  ?  e 
Bmrtolommeo  di  Pietro  Gallo  furono  gli  Scul- 
tori. I  preziosi  cartoni  dal  valentissimo  Artefi- 
ce disegnati  si  conservano  nel  Palazzo  dei 
Sigg.  Spannocchi  a  S.Domenico:  V  Eva  9  il  Mo- 
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se  nel  Sinai  5  ed  il  Sacrifizio  d'Abranao  (Stam- 
pa la  più  rara  di  tutti  i  chiaroscuri  3  come  av- 
verte Monsieur  Basan)  furono  incise  a  tre  ta- 
vole dall' Andreanì  col  disegno  di  'Francesco 
Vanni  1  e  da  Baldassarre  Gamhuggìani  in  pic- 
cole proporzioni  .  Nella  descrizione  del  Gabi- 
netto di  Stampe  del  fuj.M.  Birchenstock  stam- 
pata in  Vienna  nel  i$ll9  a  carte  32.  si  leggQ 
esservi  un'altra  incisione  del  Sacrifizio  d'A bra- 
me intagliata  a  rovescio  da  incognito  Artista  ? 
e  rarissima  . 

Presso  alli  Scalini  evvi  il  quadro  contenen- 
te il  Re  David  ,  che  canta  i  suoi  Salmi  3  e  varj 
Suonatori >  (scolpito  al  tempo  delPOperajo  Bar- 
colommeo  d'Uticina,  come  leggesi  nella  Cro- 
naca d'  Aldobrandino)  5  e  lateralmente  vedesi 
lo  sfesso  David  colla  fionda,  e  Golia  ferito. 

Il  pulpito  di  marmo  è  un'Opera  insigne  di 
Niccolò  Pisano  s  di  Giovanni  suo  fieri  io  5  tVAr-* 
nolfo  di  Cambio  5   c  di  Lapo  di  Donato  . 

Il  primo  contratto  riguardante  questo  lavoro 
fu  stipulato  nel  3.  Ottobre  1*66.  iti  jfc  Gio- 
vanni di  Pisa  alla  p-  esenta  di  Rinaldo  Opera» 
jo  dell*  Basilica  Pisana  y  e  aeìP Archivio  della 
nostra  Cattedrale  sonovi  do*?  Is&rumenti  dai 
quali  si  rileva  che  questo  egregio  lavoro  costò 
lire  ^65.  E'so  *  di  figura  ottangolare,  sostenta- 
to da  nove  colonna  di  stranito  orientale,  qaafc~ 
ivo  delle  quali  posate  sopra  dei  Leoni 9  e  l'al- 
tre sovra  nu  basamento  sostenente  i  leo- 
ni medesimi  . 

Si  esaminino  le  Statoine  sopra  i  capitelli  ,  i 
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vagli!  intagli,  degli  archi  9  e  elei  cornicione  , 
non  meno  che  le  superbe  istorie  a  gran  ri- 
lievo contenenti,  il  Giudizio  finale  (in  due  qua- 
dri) la  Crocifissione  5  la  strage  degT  Innocen- 
ti ,  J  a  fuga  in  Egitto,  l'Adorazione  dei  Magi, 
la  Natività,  e  tra  Tuna  e  l'altra  Scoria  mara- 
vigliosamente sonovi  espresse  Statuine  analoghe 
al  prossimo  soggetto. 

Il  Cliiar.  Autore  della  Storia  della  Scultura 
scrisse  a  lungo  su  questo  capo  d'opera  dell5  arie 
nel  Tom.  I.  Lib.  Ili*  Gap.  III.,  riportandone 
inciso  il  quadro  del  Giudizio5  onde  confrontar- 
lo con  quello  dallo  stesso  illustre  Scultore  con- 
dotto nel  pulpito  Pisano, 

Il  fregetto  di  cristallo  brustato  d'oro  del  re- 
golo che  gira  intorno  al  basamento  ,  e  nei  tra- 
mezzi degli  archi,  è  lavoro  di  Pastorino  Micheli. 

Nel  l543.  fa  aggiunta  a  questo  Pulpito  la 
scala  marmorea  per  ascendervi,  il  parapetto 
della  quale  (come  scrisse  il  Gicognara)  è  un9 
opera  di  così  gentile,  e  di  sì  perfetta  «sedizione 
nel  suo  genere,  che  nelle  cose  degli  aurei  tem- 
pi antichi  non  vedesi  nulla  di  meglio  eseguito. 

Il  disegno  di  questa  sca^a  dee  essere  stato 
tolto  da  qualche  idea  del  V eruzzi  (già  morto 
nell'epoca  su  citata)  mentre  questi  egregj  lavo* 
ri  sono  ripetizioni  delle  bellissime  catenarie 
della  Cappella  di  Belcaro  dipinta  da  Baldas- 
sarre nel  i535. 

Il  principale  Scultore  impiegato  in  questo  la- 
voro fu  Bernardino  Marzini  a  cui  aiutarono 
Gìo»  Antonio  Mugnai  no  9  Niccolò  Filippi  ,  e 
Cristofano  di  Variane  • 
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Nell'arco  della  Cupola  dalla  parte  del  mag- 
giore Altare  si  legge  la  memoria  delia  restata-* 
razione  di  questo  Tempio  dopo  i  danni  sofferti 
per  il  terremoto  dei  17983  e  il  bramato  ria- 
primelo £ttto  nel  2.  Agosto  180 I. 

La  Cattedrale  Sanese  ha  un  ragguardevole 
Capitolo  di  Canonici  3  eoa  sei  Dignità,  insigni- 
ti di  Mitra,  e  Medaglia,  oltre  un  eonsiderabil 
numero  di  Cappellani,  e  Chierici .  AH5 Ammini- 
stra zio  ne  eh  essi  presiede  un  Gentiluomo  coi 
titolo  di  Rettore  ,  ai  quale  impiego  va  uni- 
ta T  Amministrazione  degli  aboliti  luoghi  Pii 
del  1798.  L" Uffizio  dell'Opera  risiede  in  quel- 
la parte  chiusa  dell'aggiunta  fatta  ai  Tempio^ 
presso  alla  cui  porla  vedesi  un'  urna  antica  as_ 
pni  bene  scolpita.  Le  sottoposte  Stanze  degli 
Scultori  sono  state  modernamente  ridotte  a  ser. 
vizio  delie  Scali  Scuderie  . 

La  Canonica  annessa  al  Duomo  fabbricata 
nel  141 4-  da  Caterino  di  Corsine  Operaio  be- 
nemerito, e  Architetto  di  questa  Chiesa  ha  un5 
Oratorio  nei  quale  sono  varie  sculture  credute 
di  Jacopo  della  Quercia. 

N.  2?,  Il  Monumento  eretto  nella  Libre- 
ria a  Paolo  Mascagni  nel  1821.  dal  benemerito 
Patrizio  ,  Giulio  del  Taja  ,  fu  scolpito  da  Stefa- 
no Ricci  Fiorentino,  che  vi  figurò  V  Anatomia 
piangente  la  perdita   dell'  Illustre  Scopritore. 

L'Arcivbscovil  Palazzo  fabbricato  nel  1723. 
ha  nella  Cappella  un  vago  quadro  colorito  da 
Francesco  Rustici,  e  nella  soffitta  il  S.  Ansano 
dipinto  da  Vincenzo  Meucci  di  cui  avvi  Io 
sfondo  della  Volta  della  sala. 
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Lo  Spèdale  di  S.  M*  della  Sgala  dicesi 
fondato  da  un  tal  Sorore  nella  metà  d*il  seco- 
lo IX.  Esso  v5  istituì  un'Ordine  di  Prati  Ospi- 
ta .lieri  approvati  nel  1199,  e  aboliti  nel  i55c. 
Questo  locale  un  tempo  ricchissimo  è  ^verna- 
to da  un  Gentiluomo  col  titolo  di  Rettore  elet- 
to da  S.  A.  Le  R. 

Moderna  istituzione  è  il  Teatro  Anatomico, 
e  il  Giardino  Bottanico  eretti  a  vantaggio  dei 
Giovani  Studenti  di  Medicina  5  o  Chirurgia , 
che  ivi  convivono,  e  praticamente  apprendano 
nel  prestare  ajuto  alla  languente  umanità.  Tra 
questi  sono  sortiti  in  ogni  tempo  egregi  Pro- 
fessori bastando  a  gloria  loro  rammentare  il 
gran  Paolo  Mascagni. 

La  Chiesa  già  edificata  nel  1292  dal  Vesco- 
vo Suor,  figlio,  rifabbricata  nel  1466.  con  dise- 
gno di  G-uidoccio  Cozzarelli ,  e  ornata  di  una 
ricca  soffitta  di  legname  dorato  nel  1472*  e^ 
ha  grandiosi  mannorei  Altari  scolpiti,  da  Asca- 
nio  Cavo  ni  da  Cortona  nel  167*1  -  . 

La  pri  na  tela  coli"1  Assunta  è  di  Pietro  Lo- 
catitela Romano  scoiare  dei  Cor touese  ;  la  San- 
ta Francesca  Romana  del  Sacerdote  Antonio 
di  Francesco  Nasini:  sotto  la  mensa  di  questo 
Altare  si  vede  il  Gorpodcl  sopranomto  B,  Soròro. 

La  Cappella  di  M.  ^.  del  Manto  ha  nelle 
pareti  la  Nascita  della  Madonna,  la  Fuga  in 
Egitto,  la  Visitazione,  e  nella  volta  la  Coro- 
nazione 3  dipinte  da  Giuseppe  Nasini  nel  1728. 
La  Sacra  immagine  che  dà  il  titolo  alla  Cap- 
pella fu  colorita  nel  ll^Z.  da  Damenieo  di 
Bartolo  d'Asciano  . 
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Nella  ^a^estia  è  no'  Armario  tutto  dipinto 
esteriormente  nel  l44^  àfr  lorenzo  di  Pietro  3 
e  intero  unente  da  Francesco  di  Giorgio  Mar- 
tini 3  e  da  Matteo  di  Giovanni . 

Ju  A  ltar  npag^iore  ha  sopr*  un  urna  la  espres- 
siva Statua  di  bronzo  figurarne  G.  C.  risorto  , 
gettata  nel  i44^  da  Lorenzo  del  Vecchietta*. 
I  due  Angeli  laterali  della  gif**?  materia  s' no 
lavori  d'Accursio  dì  Tommaso  Baldi  «lei  Mente 
S.  favino  (del  1684  )5  c  i  quattro  marmorei 
fu  rqno  spolpiti  da  Gì ovanni-  Antonio  3  e  da  Giu- 
seppe "Mazzuoli)  quale  condu.se  pure  il  i*.Gt 
morrò  9  situato  sotto  la  mensa,  opera  ragguar- 
devole . 

Li  Proba  tica  Piscina  nella  tribuna  è  l'ope- 
ra più  finita  ,  più  studiata  ,  e  più  bella  del 
Cav,  Sebastiano  Conca  da  Gaeta  scolaro  dei 
Soli  in ^n<  condotta  nel  17^0.  dopo  es  «ersi  at- 
terrata I9  amica  2 ià  c<  lorita  da  Giovanni  dì 
Raffaello  "W.vcsi  Fiorentino,  e  da  Francesco 
di  Giorgio  . 

Michele  Sorelli  ^pagnuolo,  e  Ciro  Santi  in- 
cisero qnest*»  dipinto. 

Ali5  ant»eo  C^rn  <r\\  intagliato  nel  lA3g,  da 
Antonio  5  «  Giovanni  del  Minella  Senesi  j-uc~ 
ceifse  ti  presente  rifatto  nel  14QO.  da  Ventura 
di  Giuliano  ,  e  d^  Girolamo  di  Meo. 

S'osservino  le  due  grandiose  (orchestre  ric- 
che d'intagli,  fra  i  quali  non  sappiamo  abba- 
stanza lodare  le  rm  n*o!e  che  le  astengono  f 
L' Organo  fu  fabbricato  nel  1  5o5.  da  Giovanni 
éC Antonio ,  Piffero  del  Concerto   del  Senato, 
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Scolaro  del  Celebre  Lacche**  Le  piccola  ^ta- 
tu^  sono  plastici  lavori  di  Carlo  cf  Andrea  Braci- 
zinfca  dei   >  3  «  9. 

NelT  (>  chestra  sinistra  si  conservarlo  le  m  li- 
te ^acre  Beliqiiie  donata  a  questo  Inn^o  pio  da 
Pietro  di  Giunta  Torri<nani  nel  l35q  ,  rom- 
prafce  ni  Costantinopoli  da  Ha  Imn  e  Cannella 
di  Costarli  o  dallo  stesso  Torri«?i%nr .  resi- 
denze furono  intairliat*  nel  1680  da  ìwenzo 
Barili  La  T  la  esprimente  S  Teresa  è  fi 1  Ci- 
ro Ferri.  V  \nnunziata  di  (rio   Maria  Movandi. 

Il  Sepolcro  dei  Rettori  fatt^  condurrà  la 
Affost^no  Chili  col  di*e£óo  di  Ventura  Salini* 
beni  5  fu  scolpito  d %  Ascanìo  Covoni  da  Corto- 
na nel  1612.  M"e!P  trio  ehè  alle  infcrmerie  con- 
dure  evvi  il  Monumento  di  Gio.  BatHètà  Ton- 
di Hettor*»  scolpirò  a,  bassorilievo  nel  i.5o7  da 
Iacopo  Cozzarelli  ,  e  ano^es^o  il  fresco  espri- 
mente la  Visitazione  di  M.  V.  è  unico  avanzo 
d'altre  pitture  ivi  colorite  dal   Beccafumi  . 

Nella  Stona  del*e  belle  A rti  si  no  minano 
con  lo  le  le  pittore  dell'Infcrmeria  detta  il  Pelle- 
g'inajo  il  oui  locale  fu  ambiato  d^l  Comune 
di  Sien*  nel  l35i.  In  essa  "Domenico  di  Bar* 
tolo  nel  i440t  dipinse  con  dovizia,  e  varietà 
d' idea  cinque  storie,  rappresentanti  il  Gover- 
no de^T  Infermi ,  il  Maritare  delle  Fancidle, 
1*  1 odiifgensia  accordata  a  questo  spedale  da 
Celestino  HL,  un  futo  del  15.  Agostino  Novel- 
lo 9  e  varj  Santi3  Patriarchi,  e  Profeti.  Da 
queste  pitttlr'e  non  sdegnarono  apprendere  il 
Pinturicchio ,  e  Raffaello  varj  modi  di  vestire, 
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e  il  muovere  dei  destrieri  .  Maestro  Priamo 
QiPiétros  Giovanni  Pucci,  Nanm  di  Pietro  ,  il 
Vecchi ett a  ,  Gualtieri  di  Gio.  da  Pisa  3  e  Li/.- 
ci'arco  ^/  Ve/ /et zi  flirtarono  Domenico  in  que- 
sti lavori  5  e  condussero  altre  Storie  5  come  nel 
1.577  Giovanni  Navesi  5  0  Pietro  Achille 
Crogi  nggiuosero  qualche  pittura  in  questo  locale. 

Nella  Uaficéllena  evvi  un  Crocefisso  dipinto 
da  Taddeo  di  Bartolo,  e  nello  Spedale  delle 
Donne  una  H.  V.  con  i  Santi  Pietro  e  Paolo 
del  V àcchietta  . 

La  facciata,  di  questo  Pio  Luogo  era  fctata 
dipinta  nel  ì^8i.  do  Cristofano  9  e  da  Onofrio , 
al  tempo  del  Rettore  Francesco  Ci 
deperite  queste  pitture  fu  cosi  ridotta  nel  1720. 
Orlando  di  Guglielmo  da  Chipsuri  5  fileggerà 
dello  Spedale  eresse  nel  1290.  il  Palazzo  del 
Kettore  . 

La  Compagnia  della  Madonna  sol  f  o  le  Volte 
dello  Spedale  celebre  per  la  sua  antichissima 
istituzione,  per  gli  annuali  gussidj  che  adorni 
Ceto  comp*rte3  e  per  V  Amministrazione  dei 
Legati  Biringucci,  e  Mancini,  è  composta  d'uno 
scelto  numera  di  ragguardevoli  Nobilissimi  Sog- 
getti. La  Chiesa  già  antica  Gbt  combt  f  i  cofà 
ridotta  nei  1^2/p  La  t«tla  del  S.  Pietro  e  S.Pao* 
lo  è  lavoro  di  Alessandro  Caso/ani  del  1 097 

Nella  prossima  Cappella  vedesì  il  C  ìudmo 
Universale  dipinto  da  Martino  di  Bartolornmeo, 
c  la  Visitazione  di  31  V.  da  Ventura  Salimbc- 
?ii .  La  Sagrestia  contiene  pitture  a  fresco  di 
Lorenzo  de  Pietro,  e  a  olio  della  scuola  del 
Vetraz-zì . 
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la  altre  Stanze  «Iella  Compagnia  si  vedono 
vane  tavolette  dipinte  di  Giovanni  di  Paolo, 
la  B.  V,  da  Matteo  d'  Giovanni  9  S,  Caterina 
da  Benvenuto  di  Giovanni^  tfarj  Santi  coloriti  da 
Mino  nel  i36o,  e  una  >aern  Famiglia  c]tl  So- 
doma .  Sonovi  pure  i  Boist!  flel  Birin»urci  ,  e  del 
Mancini,  scalpiti  in  Roma  nel  tSì^.  da  Bar- 
bato di  Simone  Cipriani  mi^or  fratello  di  Gio- 
vanni 5  e  di  Galgano,  cogniti  Incisori,  dimo- 
ranti il  prim»  in  Koma,  Fai  irò  Maestro  alle 
Belle- Arti  di  Venezia  ,  e  Alunni  tutti  ^el  Birin- 
g'ucci  .  Nella  prossima  Galleria  si  vedono  varj 
disegni,  bassirilievi ,  e  incisioni  di  Giovani  Ar- 
tefici 5  che  Kan  goduto,  e  godono  della  benefica 
protezione  dell  ylunri&to  stesso. 

La  supeyior  Chiesài  Compagnia  laicale  dedi- 
cata a  S.  Caterina  d%  Siena,  sino  da?  1479,  e 
nei  luogo  ove  si  riposava  la  Serafica  Sanese  do- 
po le  pietose  assistenze  prestate  agi'  Infermi 
dello  Spe  i-i  le  .  Li  essa  sono  varj  stucchi  dìGio. 
jlntonia  Mazzuoli . 

L'annesso  locale  già  monastero  di  Gestiate 
poscia  Ot fa  no  ero  fio  dedicato  a  S,  Sebastiano,  è 
presentemente  Casa  per  gli  Esposti. 

La  graziosa  Chiesa  uffizi  a  ta  dagli  Abitanti 
della  Contrada  dalla  Selva  fu  per  decreto  Avi 
Magistrato  di  Balìa  incominciata  a  fabbricarsi 
dall'Arte  dei  Tessitori  ne!  1 499  5  c  terminata 
nel  i5o^  5  col  disegno  del  Perii  zzi*  che  armonio- 
samente T  ideò  a  Croce  latina  ,  eoa  ere  nìcchie 
p*r  ciascuna  delle  tre  parti  brevi  della  Croci* 4 
L9Altarc  destro  ha  la  tavola  esprimente  l'Epi- 
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fanici  5  opera  dello  spiritoso  e  facile  Astolfo 
Petrazzi,  Qiovan-Vaolo  Pisani  dipinse  Iti  dtìe 
Tribune,  e  la  nicchia  snlT  aliare  col  Nettale  3 
la  Presentazione  5  e  il  Sobrio  di  8  Giuseppe  :  suo 
lavoro  è  pure  la  cupolefrta  5  la  Nascita  ,  la  Vi- 
sitazione, **  lo  Sposalizio  nella  Cappella  del 
maggióre  A  Itare  . 

I  varj  Profeti  furano  dipinti  da  Sebastiano 
di  Girolamo  Folli)  e  la  principal  JSicrhia 
da  Pietro  Sorri  5  ove  con  sobrietà,  e  giustez- 
za di  composizione 5  e  calore  di  tinte  condusse 
il  S.  Sebastiano  saettato  ,  la  gran  lunetta  del- 
la Coronazione  diM.  V.  3  F  Annunziata,  le  4» 
Virtù,  e  nella  Volta  il  S.  Michele  Arcangelo. 

La  sinistra  Crociata  ha  &  C.  nel  Limbo 3 
la.  Hesurrezione ,  le  Marie  al  Sepolcro,  e  la  Gu- 
poletta  lav  ro  di  Raffael  Vanni  del  1627 

La  Tela  del  Calvario  ,  è  Caravaggesca  pit- 
tura di  Rutiìio.  Nella  facciata  la  porta  di  tra- 
vertino annunzia  il  fare  di  Baldassarre  . 

II  Palazzo  Reale  fa  in  parte  edificato  nel 
l4§9  da  Giaeoppo  fratello  di  Pandolfo  Petruc- 
ci  3  accresciuto  dai  Cardinale  Raffaeli*  in  ma- 
niera, che  poterono  avere  io  esso  stanza  Car- 
lo V.  Imperatore  3  e  altri  Principi  . 

Acquietato  pomosa  dalla  Rea!  Casa  Medicea 
col  disegno  di  Bernardo  Buontalenti  Fiorentino 
Scolar*»  del  Vasari  fu  ampliato  dal  Serenissimo 
Mattias5e  da  al  tri  Principi  Medicei,  che  com^CJo* 
vernatori  dello  Stato  ^anesn  hanno  qui  risieduto. 

La  piccola  Gripperà  di  questo  Re^io  Palazzo 
ha  una  B,  V.  A  giunta,  colorita  dal  Rustichìnc 
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Lo  ^PEDALE  DI  M. INAGNESE  fondato  da  Agne- 
se d"  Odati  lo  nel  pn  Conservatorio  di 
iN obtli  Donne,  e  dopo  varie  vicende  nel 
ridotto  a  Scuole  Pubbliche  per  lf*  Fanciulle  3 
ha  la  Chiesa  dedicala  a  S  Niccolò**.  Spila  p^?- 
ta  è  un  fresco  d  Arcangelo  di  Leonardo  Salini- 
beni:  l'interno  è  carico  di  Stucchi  e  ndotu  da 
Lodovico  Casini^  di  cui  sono  le  Statue  del  Re 
Da  vi)  9  e  della  Sibilla,  e  j  trentotto  (^uatl-  et- 
ti della  Volta  colo- iti  dal  Giusti  -Ammiani . 
Gii  \lt  ari  furono  scolpiti  da  AscamoOortonese, 
ài  cui  pur*  è  lavoro  il  Sepolcro  deile  curi- 
ci nominato  dal  Doti  *  e  filo  S  aliaccini  nella 
beli  iesi  ma  Lettera  scritta  a  N>ecolò  Tornioli  a 
lioma  nel  1640,  riportata  dal  Padre  della  Valle* 

La  Natività  di  G.  G.  laterale aU\4j£?re de- 
stro è  di  Domenico  Faleri  scolaro  del  Petraz- 
zi  5  il  Crocefisso  del  Torni 'oli  5  la  Resurrezione 
di  Riitilio  3  e  la  tela  del  maggiore  Aifare 
figurante  M.  V.  G  R  .  e  varj  Santi.  Onera 
patetica  di  J  rancesco  Vanni  .  La  discesa  dello 
Spirito  Santo  (neil\-ìtai-  sipi&tro)  è  di  Stefa- 
no V)!  pi ,  l5  Accensione  d  «  Francesco  Bc/  tini  sco- 
laro dei  Pel r  zzi  ?  e  il  Giudizio  li  rial  e  colorito 
da  Raffaello  Vanni  3  nel  1643. 

Presso ..questo  ttycullr  esistevano  tre  Chiese  ad 
altr' oso  prementemente  ridete.  In  quella  del- 
ia Com, -a^Tìna  oeUa  Marte  eretta  nel  si 
v.eJv.m»  va  <*i  feschi  di  pi  mi  dal  Folli  5  d.%  Ru'i- 
Ho e,  da!  Salimrwni ,  e  da  Domenico  di  Giouqu- 
ni  Giannelù  ^ithoe  ?  e  &rclutetto  é  che  pure 
avi  condusse  piantici  lavori  nei  i56o. 
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La  Chiesa  di  S.  Desiderio  Parrocchia  gikio 
dal  loco,  poscia  Seminario  Arcivescovile  ,  ha 
nella  nie<  hi4»  4èlV  Altare  una  M.  V  Assunta 
spiritosa  pittori  di  Ventura  Salimbeni^  disco- 
lori ancora  varie  inetta. 4  ligure  sulla  porta  prin- 
cipale . 

SulP  altra  porla  si  vede  S.  Desiderio  con  fine 
Angeli,  unirà  opera  ben  conservata  'li  Ansel- 
mo «li  Alessandro  Carosi  scolaro  di  Arcangelo 
Sai  imbonì,  e  nipote  del  celtbre  Rancano. 

Dell"  Oratorio  di  S.  Bernardino  nuìlà  più 
esiste  . 

Il  oross'm0  Palazzo  Rindi=^ergardi  fu  abbel- 
lito da  Marcello,  e  da  Ippolito  Agostini  glan- 
di Mecen  ti  dèlio  Arti-Belle.  li  pruno  fece 
dipingere  al  Becca  fumi  un  Mulatto  con  dei  f%t- 
ii  Greci,  e  Roman?,  lodafcissimi  dal  Vas  ri  ,  e 
dal  Lanzi,  nei  quali  volle  far  conoscere  il  va- 
lente Artista  sttiq  dove  ^Mingeva  l'Arte  sua  ? 
pei  beli  issi  ni  contri  ppos  i  dei  Zèu-i  ,  che  dise- 
gna P  Elena  .  e  nello  Scioio  e  in  Cartagine; 
per  la  macìa  del  lume  nella  prega  d'  ilio  3 
per  la  inarrivabile  maestria  delie  prospettive 
architettoniche ,  e  sopra  turto  pel  colorilo  hello 
come  la  luco  del  sole,  come  scrisse  il  Padre 
della  Valle. 

Il  secondo  fece  condurre  nel  1687.  le  pitture 
nell'Oratorio  della  sua  VilU  di  Moni^ero  (al 
presente  Band  ine]  li  )  dal  Cav.  (  ri sto  fatto  Ron+ 
caglia^  le  cfu^li  ^ono  delle  migliori  cose ,  che 
dal  pennello  nortissero  di  questo  Maestro. 

Di  contro  a  detto  Palazzo  si  vede  quello  già 
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abitato  ,  e  così  ridotto  nel  i5o4«  Vlal  Magnifi- 
co Pandolfo  Petrucci  .  Più  non  esistono  io  e*so 
le  Opere  colorite  nel  l499«  ^a  Luca  Signor  et H> 
e  dal  Gens;  a  figuranti  le  storie  di  *1ula,  di 
P  ne,  d'Orfeo,  di  Paride  3  e  di  Scipione  3  e  il 
bellissimo  Sergio  intagliato  da  Anton* o  Barrii^  • 
per  la  tialfij  quale  presen  ernente  possiede  S.  fcmza 
il  Sì  or  Cardinale.  Le  Campanelle  di  bronco 
lì  llà  facciata  gettate  da  Antoni olo  Marzim  ,e 
da  Jacotio  di  Benedetto  Cozzare! li  ^  son  »  labori 
derni  J/e^sere  mi  mira  ti,   non  che  veduti. 

tfjf.  S.  Creo,  Battista  Chiesa  Plebana  batte- 
simale, è  situata  sotto  il  Coro  dei  Duomo  fino 
dal  i3ól.  Le  tre  storie  del  pavimento  presso 
la  porta,  le  pitture  d*dla  Volta,  e  le  late- 
rali al  ma^iore  Altare  furon  condotte  nei  i432. 

Il  B'Uti-t^ro  incominciato  nel  \t\  *  4  è  lavoro 
dei  maggiori  luminari  della  moderna  Scultura, 

Sei  bassorilievi  di  bronzo  d  «rato  donano  le 
gei  facciate  di  questo  Fonte  .  Dal  raro  Codice 
scoper«o  n^Ka  11 %u  l ia  berhiana  intitolato  =  Gorra- 
mentari  di  Lorenzo  Ghiberti ,  e  dalla  n  Carta- 
pecora dell'Opera  del  Donino  N.°  3iì3.  «»  sia- 
ino  assirmr  ti  che  i  <u°  t$re$j  b  spirili  vi  fi^u# 
ranti  il  Battesim  *  di  G  .  G.  ,  e  3.  Giovanni 
condito  a  Brode,  s  »no  operazioni  dell'Autore 
inarrivabile  delle  Porte  di  S.  Giovanni  di  Fi- 
renze . 

I1  Gonvito  d'Erode  fu  lavoro  di  Pietro  del 
Vollajolo  pittore,  e  scultore  Fiorentino. 

La  V*-»caaione  di  ^.  Giovacehino  eccellente 
coni  posizione    di   Donatello   (  ove  si  conosce 
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l'Autore  del  S.  Giorgio  d'Orsammichele)  ese- 
guita lai  due  alm  bronzi,  nei  quali  Jacopo 
della  Quercia  per  Fiorini  180.  per  ciascuno  con 
dignità  espresse  la  Nascita  del  Precursore  9  e  la 
Pre  lieazio  >e  nel  deserto.  Le  piccole  statuirle 
furono  gettare  dal  ^anrse  Maestro,  ed  alcune 
aggiunte  dal  Vecchietta  di  cui  si  dicono  i  bas- 
sinlievi  del  Tabernacolo  marmoreo  nel  mezzo 
de*  Fonre  situato.  Questo  egregio  lavoro  ebbe 
compimento  mi  colla  sovrìnteudenza  di 

Chereo  di  Bartolommeo  Petrucci ,  di  Nanni  di 
Pietro,  e  di  Ser  Benedetto  di  Giovanni  Notajo. 

L'Altare  destro  ha  la  tela  con  S-  Giovanni 
Evangelista  colorirà  da  Aurelio  Martellìi  e  il 
sinistro  8.  Francesco  di  'Sale*,  pmto  nei  Jf44e 
da  Niccolò  di  Jacomo  Franchini . 

La  tavola  dei  santi  Pietro  e  Paolo  quivi  tra- 
sfei ira  dalla  Curia  della  Mercanzia  è  pittura 
di  Mecherino:  superiormente  a  questa  si  vede 
un  fresco  condotto  dal  Vinturicchio  esprimente 
un  fatto  di  N.  S.  G.  C. 

Ewi  nelLAliar  maggiore  il  battesimo  di  G; 
C.  robusto  dipinto  di  Andrea  del  Bresciani  no  % 
bravo  scolare  del  Sodoma  . 

I  due  freschi  sul  sinistro  Altare  figuranti  due 
miracoli  di  S.  Antonio  da  Padova  sono  di  Ben- 
venuto di  Giovanni ,  e  le  tele  laterali  dei  No» 
bili  Marcello  di  Girolamo  Loli*  e  Luzto  d'Asca- 
nio  Borghesi*  del  Sacerdote  Tommaso  di  Gìo. 
Bonechi  5  e  di  Antonio  di  Ar lodante  Bonfigli. 

La  prossima  Compagnia  laicale  dedicata  a 
Si  Gioyak— Battista  e  S.  Ginnaro ,  è  d"  antica 
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fonlazione.  L'Oratorio  fu  f  ibbricaf;ò  nel  1 
coi  disegno  di  Dionisio  Mazzuoli  Cortonese  ;  i 
Plastici  lavori  coadotti  ì  *.  Lorenzo  Caputi  il 
sepdcro  dì  marino  scolpto  da  Giuseppa  di  Tom* 
masso  Redi,  e  [e  residenza  intagliate  da  Gin* 
seppe  Bagnini  . 

I  primi  quattro  quadretti  apposti  alle  pare- 
ti (opere  del  Sodoma)  sono  l'antico  Cataletto 
delia  Compagnia  della  tVIorte;  gli  altri  più  pic- 
coli corno  »nevano  il  Cataletto  della  Gomon^oia 
di  &  Michele,  pittore  graziose  di  Francesco 
Vanni,  e  superiormente  la  tela  col  3.  Gennaro 
è  del  >$orri  . 

Lo  stendardo  del'a  Confraternita  esprime  da 
un  lato  la  Predicazione  di  S.  Giovanni  nel  de- 
serto colorito  da  Domenico  di  Rifililo  Manneù- 
ti^  e  dall'altro  il  Battesimo  di  G  G  ,  opera 
di  Francesco  Blnli  del 

II  Precursore  colle  Turbe  espresso  in  due  te- 
1©V  da  Astolfo,  e  da  Giovanni  da  S  Giovanni  5 
i  dne  laterali  all941tar  m iggiòre  dai  Pacchia- 
rotto  *  a  il  ejùà^rò  dello  stesso  Altare  è  mor- 
bidissima operazione  magistrale  di  Francesco 
Vanni  fatta  nel  ifH6.  per  scudi  4o. 

Sopra  questa  "iltare  si  vede  uni  copia  della 
Madonna  di  S  Ilaria  VI  i^iore  di  Rona3  colo- 
rita dal  Sacerdote  Filippo  Mac&ar  Spagnuolo 
Confessore  del  Pontefice  Piolo  V. 

La  prima  interna  Cappella  di  questa  Con- 
fraternita ha  il  Crocefisso  di  S.  Pio  V. ,  oon 
due  figure  laterali  dipinte  n.^I  l4$5  da  Vicini- 
no di  Bxr Colo m me o  par  la  Chiesa  di  S.  Antonio 
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in  Fontebranda,  celi' ornato  intagliato  da  An- 
tonio Banìi,  La  Volta  è  tutta  a  giucchi  lavo- 
rati dal  Saputi  ;  Evvi  nell'atrio,  la  Visitazio- 
ne di  M.  V.  di  Gio  Vaolo  Pisani  5  e  il  S.  Gio- 
vaceli ino  di  S  efuno  Volpi . 

Retrocedendo  dalla  Piazza  di  S.Giovanni  al 
corso,  dopo  breve  salita  s'  incontra  il  Palazzo 
della  cospicua  Famiglia  Saracini  accresciuto 
non  ha  molti  anni  ■ 

Nel  Portico  si  osservino  le  graziose  Pittore, 
che  il  Cavalier  Pece»  scrisse  essere  opere  di 
Giorgio  di  Giovanni  Sane  se  compare  di  Gio- 
vanni Udine  sul  di  cui  stile  condusse  que- 
sti dipingi.  I  moiri  busti ,  e  statue  esprimenti 
chiarissimi  Soggetti  saettatiti 5  ò  affini  a  questa 
Famiglia  (due  dei  quali  scolpiti  da  Pietro 
Bienaimè  Francese)  si  vedono  nei  Cortiletto, 
presso  al  quale  nella  Cappella  ammirerà  il 
Raffaellesco  dipinto  già  situato  nella  Chiesa 
della  Confraternita  della  Morte,  opera  egregia 
del  Razzii  figurante  il  Calvario,  lì  Crocefisso 
fu  fatto  nel  i653:  da  Giovanni  Piavi  :  Il  Sé  Ber- 
nardino da  Giuseppe  Mazzuoli  ,  l'Annunziata, 
«  l'Angelo  d*l  Beccafumi  ,  le  pitture  dell'Ora- 
torio ,  dell>Anti=Gappella  i  %  della  gran  Sala  da 
Antonio  (Castelletti  Perugino  ,  e  da  3Iatt*  inocìa 
Siena  le  piccole  Storie  di  Pio  1J.  nell'Aula 
minore  . 

Peli'  adottata  brevità,  non  parleremo  della 
Raccolta  di  mobili  piclure  ,  che  fanno  l'elogio 
di  ehi  ne  ha  unita  la  collezione,  notando  so- 
io 3  che  fra  queste  alcune  vene  sono  citate  da 
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ci  asiici  Scrittori,  le  quali  V  Amatore  invano  cer- 
cherebbe nei  Sacri  locali  ova  già  no  tempo  fu* 
rono.  La  tavola  dipinta  da  Meckefino  per  mari- 
to Spirito ,  quella  del  Sodoma  pella  Concezione, 
le  due  del  Roncaglia  per  gli  Angeli  ,  e  il  S.  Se- 
bastiano del  Petrazzi  per  la  sua  Chiesa  ,  sono 
di  cjnesta  classe  , 

Tl  Palazzo  JNJerucci  inalzato  nel  1460*  da 
Caterina  Piccolomìni  sorella  di  Pio  II.  3  e  ter- 
minato da  Monsig.  Asc*nio  nel  i5K8.  fu  per 
lungo  tempo  posseduto  dal  ramo  Piccolomineo 
del  valoroso  Ottavio  dei  Principi  di  JNacoth  , 
Cesàreo  Generale  . 

La  facciata  di  pietra  bagnata  spirante  robu- 
stezza 5  e  gravitasi  crede  Architettura  di  Fran- 
cesco di  Giorgio  Martini^  e  la  di  contro  dei 
Sigg.  Placidi  di  Giovanni  di  Messer  Lelio  pecci9 
Architetto  del  grandioso  Palazzo  d5  Argia.no  . 

La  prossima  Casa  Ferretti  ha  in  un  salotto 
varie  mitologiche  azioni  colorite  nel  1794.  (^ 
Luigi  Ademollo  Milanese  alcune  delle  quali 
furono  inerse  dallo  stesso  pittore  . 

Il  Palazzo  Piccolomini  nella  Piazza  di  Po- 
stierla inalsato  »e]  principiare  del  Secolo  XVI. 
ha  nella  gran  Sala  la  Volta  dipinta  da  Ber~ 
nardo  Van~Orlay  di  Bruxelles  Scolaro  di  Raf- 
faello ,  morto  nel  *55o.  pittore  dell'  Imperalor 
Carlo  V. ,  di  cui  pure  sono  varj  fatfi  del  Vee« 
chio  Testamento  in  altra  sa*a  espressi  • 

Sopra  una  Colonna  esistente  nella  Piazza  su 
nominata  si  vede  la  Lupa  lattante  Konulo  e 
Xlemo  ,  scultura  di  Jacopo  della  Queroia  • 
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Proseguendo  verso  la  Piazza  del  Carmine 
nella  fornata  della  Casa  Bambagini  si  vede  dà* 
pinra  dal  Razzi  M. V. con  Gesù  morto,  opera 
lodatissima  dal  Vasari ,  come  degna  d'osserva- 
zione ,  e  presso  Taro*  delle  due  Porte  la  Ma- 
donna e  G   B.  rara  pittura  del  F eruzzi* 

Il  Palazzo  Sergaudi  fu  già  Monastero  detto 
delle  Derelitte  inalzato  nel  i554»  nei  sito  ove 
era  uno  Spedale  dedicato  al  SS.   Crocefisso  . 

Nell'Oratorio  evvi  una  bellissima  deposizio- 
ne di  Croce,  lavoro  di  Bartolommeo  Negro  ni 
energicamente  descritto  dal  Padre  delia  Valle 
nelle  sue  Lettere  Senesi. 

Il  nuovo  Palazzo  fatto  fabbricare  dai  Cav. 
Antonio  Piccolomini=Bellanti  col  disegno  di 
Serafino  del  Dott.  Pietro  Belli  nel  1802,  è  di 
un  gentile  bugnato  con  ringhiera,  e  ornati  di 
Travertino  di  Jonico  ordine  . 

Il  raro  affresco  dipinto  dal  P  eruzzi  per  la 
Casa  Campioni,  figurante  Scipione  Affrica  no  , 
che  rende  la  Sposa  ai  Celtibero  Prence  ,  fu  ivi 
recentemente  situato  nel  superior  piano,  espres- 
se Ademol/o  in  un  Gabinetto  la  Favola  di  Ce* 
falò,  e  Protri'.  \l  nominato  Cavaliere  amatore 
non  *olo,  ma  coglitore  deeai  la  copiosa  raccol- 
ta delie  m  Ite  e  differenti  produzioni  delf  Ar- 
te delie  quili  ricco  è  questo  luogo  ,  produzio- 
ni ,  che  non  meno  delle  Lettere  lo  spirito  col- 
tivano ,  e  tanto  piacere  arrecano  alla  società  . 

Lunga  cosa  sarebbe  il  dare  dettaglio  di  tut- 
to ciò,  che  meritar  potrebbe  l'attenzione  degli 
Eruditi  :  ^la  propostaci  brevità  non  permette  di 
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nominare  gli  scolti  quadri,  i  varj  disegni  \  il 
medagliere  5  e  non  poche  altre  pregio  voli  anti- 
che 3  e  moderne  rar  ita  3  che  fanno  l'onore  di 
colai  che  le  ha  rac  olte  . 

La  Chiesa,^  Convento  del  Carmine,  è  d'an- 
tica fondazione  mentre  sino  dal  770.  vi  abitavano 
i  Romiti  dei  Monte  Carmelo  .  fissa  è  dedicata 
a  S.  Niccolò:  fu  residenza  del  Parroco  dei  San- 
ti Qutriroj  e  Giuhtta  sin  dal  1810,  e  nel  1821. 
ceduta  ai  PP.  Carmelitani  Scalzi  .  Gol  disegno 
del  Pemzzi  fu  fabbricato  ilClaustro  nel  lòif  5 
e  il  vaghissimo  Campanile  degna  idea  di  que- 
sto universale  Architetto  9  che  nel!'  Arte  tiene 
uno  dei  primi  gradi  .  Giuseppe  Nasini  colorì 
nel  1730.  le  Storie  nel  Chiostro  9  e  suo  Padre 
Francesco  la  cena  dei  Fariseo  3  della  Maddale- 
na,  e  V  estremo  Convivindel  Redentore,  opere 
assai  malconcie  nel  Scultorio  . 

Quivi  prossimo  è  quel  Pozzo  dell'acqua  Diana 
notato  nel  Tomo  i36.  dei  Consigli  rWla  Bic- 
cherna  Classe  B.  anno  1327,  la  cui  vena  ricer- 
cata dai  Comune  di  Siena  sino  dall'Anno  i  i5? 
fè  dire  al  sommo  antico  Poeta  nel  Canto  Xlll. 
del  Purgatorio  : 

Tu  gli  vedrai  fra  quella  gente  vana  9 
Che  spera  in  Paiamone,  e  perdera<«;Ii 
Più  di  speranza  5  che  a  trovar  Diana.  w 

La  prima  »*a^oIa  che  nella  Chiesa  s'am  n  ?ra 
rappresenta  il  Natale  di  &.  C.  opera  incomin- 
ciata dal  Riccione  terminata  da  Arcangelo  Sa- 
lìmbeni  5  di  cui  fono  le  graziose  Storielle  nel 
gradino  dell'Altare. 
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La  tela  con  varj  ^anti  fa  colorita  nel  i5q5. 
da  Francesco  Vanni  9  e  F  antica  tavola  situata 
nel  centro  de<la  nominata  tela  è  condotta  sul 
fare  di  Vietro  di  Lz/zo,  o  di  Guiduccio  Artisti 
Senesi  anteriori  al  rinomato  Guido  di  Ghezzo  . 

L'Altare  seguente  ha  FUrna  marmorea  9  che 
contiene  il  Corpo  del  B.  Franco  disegnata  nel 
1768  dal  G*v  Apollonio  di  Giuseppó  Nasini 3 
e  scolpita  da  Angelo  Bini  Fiorentino  II  qua- 
dretto esprimente  il  Be&to,  è  di  Rutilio 

II  Deposito  del  Sensebastiaoi  situato  presso 
quest'  Altare  fu  scolpilo  da  Bartolommeo  Maz- 
zuoli ^  e  nel  seguente  in  luo£«  cF  una  M.  V. 
Assunta  colorita  dal  Pacchiarono ,  sino  dal  1S11, 
fu  collocato  entro  una  ricca  ijrnrs  il  Corpo  del 
B,  Giovanni  Colombini,  già  venerato  nelFan- 
tico  Monastero  di  S.  Abbondio  fuori  della  Por- 
ta S-  Marco . 

La  tela  dell'Annunziata  e  pittura  del  Cava- 
lier  Michelangelo  di  Francesco  Vanni  ,  e  la 
Natività  nella  contigua  Cappella  del  Razzi. 

Lacera I mente  all'Aitar  maggiore  evvi  da  un 
lato  un  B.  Franco  colorito  dal  Mannetti  nel 
1616,  e  dall'altro  S.  Teresa  da  Stefano  Volpi, 

Nel  citato  Altare  tutto  d'Alabastri  scolpito 
da  Tommaso  Redi  (di  cui  pure  sono  i  putiti  5 
che  sostengono  il  quadro  antichissimo  d'una 
Imagi  ne  di  M.  V  )  innovi  vari  Angeli  inta- 
gliati la  Ansano  di  "Pietro  Montini  .  Qui  si 
conservano  le  Sacre  Spine  donate  da  Pio  li, 
nel  i/f6o   agii  Eremitani  di  Leecefco . 

L'Elia  3  e  il  S,  Niccolò  nel  Coro  furono  dì- 
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pion  dal  Franchini  >  e  le  due  altre  tele  da 
Detfebo  dì  Vincenzo   Burbarini . 

NelT  Altare  della  Sagrerà  è  la  Statua  di 
S.  Sigismondo  lavorata  da  Jacopo  Cozzarelli '•• 
]l  quadretto  eoa  S  Giuseppe  ò  del  Fiorentino 
JBurci . 

La  tavola  del  8.  Michele  nel  primo  marmo- 
reo Altare  presso  al  m*gpiore  5  è  un  celebrato 
dipinto  del  Beccafumi  9  e  la  M.  V.  con  varj 
Santi  3  e  le  piccole  fiaur  ne  nel  aradino  suno 
opere  di  Bernardino  di i  Niccolò  Fungai  del  i5i2. 

Alessandro  Caso/ani  colon  nei  1604.  il  mar- 
tirio di  Bartolommeo,  lavoro  molto  vario 
Delle  figure,  negli  affetti  ,  e  d'un' insieme  5  che 
sorprende  tal  mente  ^  che  il  Roncoglia  nel  con- 
siderarlo dovè  confessare 3  che  l'arte  in  qnell5 
epoca  era  riporta  in  Gasolani  - 

La  S,  Teresa  h  di  Dionisio  Montorset li  dell' 
Aquila  j  e  il  Calvario  di   Hejano  Volpi  • 

Il  Palazzo  Pallini  architettato  dal  Pvruzzi 
ha  nella  Volra  d'una  sala  l'Epifania  ,  che  sem- 
bra pittura  dello  ètesso  Peruzzi ,  e  due  altri  fre- 
schi (  Susanna  ,  e  Scipione  )  creduti  di  3Iecheri.no. 

L'Oratorio  di  S.  Ansano  io  Castel  vecchio  (  su 
cui  gerisse  il  Gh.  Oi<*.  Lami  nelle  Novelle  Fio- 
rentine dell'anno  1758  )  è  fabbricalo  nella  tor- 
re ,  che  si  crede  con  probabilità  escre  stata 
carcera  al  Santo  Battista  di  Siena .  Essd  fi  re- 
staurato nel  1 4 >t  ,  consacrato  nel  1448,  e  rifab- 
bricato nel  1453.  Sulla  porta  è  uno  spiritoso 
dipinto  del  Rusti0hr.n0.  Nella  Cappella  destra 
l'antichissima  M.  V\  già  stata  sino  al  1360. 


ài    Siena  5p 

nell'Altare  maggiore  del  Duomo,  e  nominata 
dall'Istorie*  della  pittura  Italiana.  La  tela 
del  S.  \  risano  è  opera  piena  di  nobile  sempli* 
cita  e  di  genio,  dipinta  nel  1É98.  dal  citato 
Bustichìno ,  di  rui  sono  pure  il  P.  Iterilo  r  e 
l'Annunziata  laterali  all'Altare  • 

Di  contro  a  quest'Oratorio  vedesi  l'abolito 
Monastero  di  S  Margherita  in  Gastklvecchio^ 
al  presente  della  Contrada  delia  Pantera,  già 
antica  Sede  del  Vescovo  Sanege,  abitato  dalla 
Suore  di  S.  Matteo  nel  1408,  le  quali  nel  i538. 
vi  fecero  fabbricare  la  Chièsa ,  consacrata  nei 
1%3.  La  Volta  fu  colorita  da  Anibale  Mazzuo- 
li l'Arco  dal  Nasini,  le  tele  degli  Altari  dai 
Tctrazzi,  e  dal  Folli 9  e  gli  Stacchi  condotti 
da  dio.  Antonio  Mazzuoli . 

Sulla  porta  della  Chiesa  esteriormente  dipin- 
ge il  Folli ,  e  su  quella  del  Monastero  Giovali 
Battista  et  Jacopo  del  Capanna 

La  Chiesa  di  S  Antonio  da  Padova  fabbri- 
cata nel  1684.  dagli  Abitanti  della  Contrada 
della  Tartuca  col  disegno  di  Jacomo  Franchi* 
7ii  restaurata,  e  consacrata  nel  181*.  ha  la 
Volta  coi  graziosi  ornati  coloriti  da  Vincenzo 
Dei  Livornese  ,  la  tela  del  destro  Aitate  di 
Anni  bai  Mazzuoli  ,  la  sinistra  del  Prete  Anto- 
nio Nasini  esprimenti  due  miracoli  del  S^nfco, 
e  nel  maggiori?  il  bassorilievo  è  plastico  lavo-? 
ro  di  Giovanni?* Antonio  Mazzuoli  del  i6#6. 
I  tre  ovati  sulle  porte  sono  del  citato  Mazzuor 
Ut  il  S.  Girolamo  di  Giuseppe  Nasini. 

tf3*  Ss.  Qoxrico  e  Giulitta  si  crede  essere  sta» 

§ 
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t$  un  Tempio  dedicato  a  Quirino.    Nel  1197. 
era  Parrocchia,  e  nel  1270.  Canonica.  'Vel  i5g8. 
Ottavio  Preziani  Parroco  cKrfuesta  Chièsa  nu 
vamente  la  fabbricò  d'Ordine  Toscano,  e  l'ar- 
ricchì di  pregevoli  tele  . 

La  facciata  h*  nel  piccolo  Pronao  una  pit- 
tura del  Salimbeni  esprimente  M,  V.  G.  B.  ,  e 
i  Santi  titolari  . 

Il  Salvatore  Coronato  di  spine  ,  e  la  Cadu- 
ta dei  Redentore  ne!  destro  Altare  sono  opere 
di  Pietro  Soni:  nell'ornato  di  questo  dipinse 
Stefano  ^ Api  nel  1606  due  Dottori  di  s  Chiesa  . 

lì  Gesù  morto  in  grembo  a  Maria  è  una  te- 
la di  grand'  espressione  colorita  dal  Chsolani 
nel  1.589  ,  incìsa  nel  t5<}3.  d<*  Andrea  Manto- 
vano (con  dedica  a  Vincenzo  Gon^a^a  Duca  di 
Mantova)  e  d,ue  anni  appresso  da  Marcantonio 
Grecchì  Pittore  e  Intagliatore  Sànese . 

Nel  i6o3.  dipinse  nel  Coro  il  Sdìimheni  il 
sogno  di  S.  Pietro,  S.  Chiara,  il  Martirio  dei 
titolari  ,  la  Caduta  di  SI  Paolo,  S.  Caterina,  e 
gli  Angioletti  di  si  belle  forme  ,  che  sembra- 
no piovuti  dal  Cielo  piuttosto  che  da  umano 
pennello  sortiti 

Il  Gesù  nel*'  orto  fu  colorito  dal  Casolanì  ; 
i  Profeti  e  la  caduta  di  Lucifero  nella  Cupo- 
letta  da  Pietro  Sorri  .Questa  fu  incisa  da  Car- 
io Bozzoluti  col.  disegno  di  Francesco  Rareneù 
peli'  Krruria  Pittorica 

Annoverasi  fra  le  opere  più  belle  da  Fran~ 
cesco  Vanni  condotte,  V  incentro  di  G  C.  con 
3ML  V".  situato  a  sinistra  leti5  Aitar  maggiore  . 
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II  volto  del  Salvatore  che  muove  a  tenerezza, 
quel  torace  di  viva  rame  impastato  9  e  ogni  al- 
tra parte  pittorica  di   quest9  opera   non  lascia 
cosa  alcuna  al  desiderio  , 

Pietro  de  Jode  (nel  1646.)  ed  altri  incisero 
questa  commendata  pittura  . 

Nulla  meno  riguardevole  è  la  seguente  tela, 
nella  quale  Io  stesso  Artefice  colorì  la  fuga 
della  Sacra  Faldiglia  in  Egitto,  tela  che  Fran- 
cesco -libano  non  sdegnò  imitare  nella  Chiesa 
delia  Madonna  di  Gallerà  a  Bologna  colla  sor- 
te degli  imitatori.  \  disegno  di  Carlo  Bozzo- 
luti ^  è  incisione  di  Gaetano  VascelUni  fu  posta 
nelT  Etruria  Pittorica . 

I  freschi  laterali  sono  di  Stefano  Volpi  ,  e 
V  ultima  tela  dipinta  dal  Salimbeni  nel  1610. 
esprime  il  bellissimo  Angelo  sul  Sepolcro  di  G\ 
C,  Questa  puie  coli9  intaglio  di  Cosimo  Coloni* 
bini  è  disegno  di  Giuseppe  Pera  fu  posta  nella 
citata  opera  . 

Poco  lungi  dalla  Piazza  dei  Carmine  è  il 
già  soppresso  Monastero  d'Agostiniane  dedica- 
to a  S.  Marta  fondato  nel  Ì3&S-  da  Suor  Emi  - 
lia  d'Elei.  L'annessa  Chiesa  di  S.  Pietro  (ov9 
era  una  tavola  colorita  da  Bernardino  di  Vie- 
ti o)  fu  unita  a  questo  Monastero  rót  146)5  e 
atterrata  nel  1811.  quando  il  locale  fu  ri  lot- 
to %  Casa  di  Forza,  poscia  cambiato  in  Orfa- 
notrofio, per  i  due  sessi  nel  1816. 

Baldassar  Peruzzi  disegnò  la  facciata  della 
Chiesa  (spirante  attica  semplicità)  nel  i5oi  5 
h  nel  3640,  Benedetto  Giovannelli  Architettò 
il  gran  Claustro , 
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^ej  i6ll,  e  16 13.  dipinse  Pietro  Serri  la 
Caduta»  del  Salvatore  nei  primo  Altare  ,  e  la 
SMita  Cecilia,  il  S  Girolamo,  S.  Gio.  Battista 
e  l'Annunziata  nella  Tribuna  , 

L'Aliar  sinistro  ha  una  M.  V..  coronata,  di 
Ritti  Ho  Manne ù Ci  , 

II  fresco  sulla  porta,  una  Sibilla,  il  Profeta 
Isaia,  e  la  Lunetta  sul  destro  Altare  furono 
condotte  dagli  Scolari  del  Folli  . 

La  Volta  graziosamente  tinta  con  bei  chin ri- 
scuri  9  e  -lotta  Architettura,  e  con  finti  Stucchi 
che  incannano  V  occhio  fu  lavoro  di  Sebastia- 
ni Folli  ,  di  cui  pure  è  la  lunetta  figurante 
S.  Marta  estinta  condotta  al  Sepolcro. 

Il  S  Lazzaro  resuscitato  è  uno  dei  più  rispet- 
tabili lavori  di  Pietro  Vbrfi  (del  i6o5  ),che 
colori  sullo  stesso  faro  il  David  ,  U  Sibilla  ,  e 
i  due  Evangelisti  nell'arco  sul  maggiore  Altare  . 

Presso  la    Porta   Laterina  evvi   la  StàViaa 
;3Iortuiria,  già  Oratorio  edificato  nel   l6/f6j  la 
■coi  Volta  fu  dipinta  da  Francesco  Nasini  . 

JI  prossimo  Giardino  Buonsignorì  è  situato 
in  parte  del  Baluardo  deto  il  Sasso  ,  architet «- 
tato  dal  Peruzzi,-  di  cui  è  pure  l'incominciata 
decorazione  presso  la  Porta  S  Marco  della  qua- 
le abbandonata  l'esecuzione,  del  materiale  per 
quella  preparato  si  compì  nei  ify'i,  la  Chiesa 
di  S    Martino . 

Il  piccolo  Oratorio  della  Madonna  del  Ro- 
sario fabbricalo  dagli  Abitatori  della  Contrada 
della  Chiocciola  ha  nella  moderna  facciata  una 
B*  V,  dipinta  nei  iijZ.  da  Jacopo  del  Pei  He* 
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eiaro*  ritoccata  nel  174*2.  da  Francesco  Felicia- 
ti  pro=Zio  di  Lorenzo. 

Il  Monastero  della.  Visitazioni;  prima  del 
1270.  fu  dalle  Suore  Benedettino  di  S.  Agnese- 
La  Chiesa  fu  consacrata  nel  1669,  abbellita 
nel  1704.  con  disegno  di  Jacopo  Franchini  ,  fab- 
bricato il  Coro  3  e  dipinta  la  Volta  da  Giusep- 
pe Nasini  9  e  dai  suoi  Scolari,  fra  1  quali  coma- 
re si  dee  il  Sacerdote  Stefano  Marzi  che  morì 
cadendo  dal  palco  mentre  dipingeva  il  S.  Mi- 
chele . 

Ne!  primo  Altare  e  S.  Pietro  ,  del  Caso!  ani  ; 
la  Visitazione  nel  maggiore  di  Domenico  Fran- 
chi Lucchese  9  la  Nunziata  ,  S.  Elisabetta  ,  è  il 
Natale  del  Folli  (  piccoli  freschi  accresciuti  dal 
Nasini),  e  la  tela  esprimente  M.  V.  con  varj 
Sanci  nel  sinistro  Altare  è  dello  stesso  Folli  . 

Una  tavola  nel  Coro  figurante  8.  Àgata  a 
S.  Prospero  e  altri  Santi  è  opera  pregievole 
di  Bernardino  India  Veronese  . 

Il  locale  deJP-ibohto  Monastero  di  S.  Paolo 
fu  dato  nel  \26ì.  a  varie  Suore,  che  abitava- 
no per  la  Costa  di  S;.  Marco. 

Queste  col  disegno  di  Paolo  di  Sdivi  fecero 
inalzare  la  Chiesa  nella  strada  rJeìle  ^perandie, 
presso  alla  quale  nel  principiare  del  Secolo  XVI L 
Wlaminio  del  Turco  ideò  ìj  moderno  Tempio; 
nel  1711.  fu  fatto  il  Ce  ro  e  1'  Atrio  ,  e  cìormto 
nel  1814.  Abitanti  della  Contrada  della 

Chiocciola  . 

Oli  stucchi  snnr  lavori  di  Giovanni- Antonio 
Mazzuoli^   e  l©  due  Statue   aelie  nicchie  di 


t>2  Descrizione 
Ansano  }e  Antonio  Tflontini  del  1750.  Latera- 
le   alf  Altare    della.   Madonna   é    una  pittu- 
ra del  Moncorselli  di  cui  pure  è  il  di  contro 
S.  Niccola  da  Tolentino. 

La  tavola  del  maggiore  Altare  è  rara  fatica 
di  Andrea  del  Brescianino  scolaro  e  imitatore 
del  Sodoma 3  e  la  caduta  di  S.  Paolo,  di  Astolfo 
Petrazzi.  Le  qoatrro  Virtù  nei  peducci  della 
Gupolctta  sono  del  Nasini,  e  i  Serafini  delP 
Ami  dei .  la  Prei>entazione  5  e  il  Battesimo  di 
S.  Paolo,  nei  pilastri,  e  £li  Evangelisti  supe- 
riormente situati   sono  di  Anton/o  Buonfiglì  . 

Trapassato  Dantico  Tempio  Pnrrochiale*  di 
S.  M  arco  fondato  nel  12745  e  ar*  altr'uso  ndot- 
to  sino  dal  1782.  si  ve-e  a  destra  la 

Chiesa  della  Compagnia  di  S.  Lucia.  Sulla 
porta  in  luogo  d'  uà  fresoo  colorito  dal ^alim- 
beni  dipinse  Lorenzo  Felicititi  la  santa  titolare. 

L'  Orchestra  inalzata  nel  .1742.  nel  luogo 
ovverà  una  pittura  di  Michelangelo  Vanni  ha 
superiormente  vari  lavori  condotti  dal  Fran- 
chini . 

La  Volta  è  opera  del  Folli  colorita  nel  16193 
e  i  quattro  laterali  delle  finestre  di  Francesco 
Ber  tmi  del  1634. 

Formavano  un  Cataletto  i  quattro  quadretti 
situati  sul  le  porte  3  dipinti  dal  robusto  Mannel- 
li nel  1624* 

I  Plastici  lavori  furon  fatti  da  Giuseppe  Si- 
lini  nel  1766  1  la  BL  V.  ne!  destro  Aitare  si 
dice  copia  di  quella  condotta  da  Simone  di 
Martino  ,  al  Portone  di  Camuìlia,  e  i  vari  San- 
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ti  noli9 Altare  sinistro  furono  coloriti  da Siméft- 
diò  di  Ventura  Salimbeni ,  rito  ccati  da  Anto- 
nio Nasini  . 

Nei  i6cb.  r  egregio  F*ance*co  Vanni  espres- 
se la  morie  di  5>.  Lùcta  «ella  tela  del  mifgio- 
re  Aitare  3  nella  quale  ma  avigliosa  è  la  testa 
della  Vérgine  Siracusana 

I  due  Angeli')  e  i1  P.  Eternò  nella  superi  or 
nicchia  furono  coloriti  da  Ventura 5  ci  tre  san- 
ti ne  il1  arco  dal  Vanni  . 

La  Cappella  ha  una  tela,  condotta  con  calo* 
re  e  franchezza  dal  Rust'chino^  e  nella  Volta 
il  sogno  di  santa  Lucia  da  Francesco  di  Yau- 
sto  Bertini  scolare ,  e  imitatore  dei  Petsazzi 
nel  i634- 

Nei  Palazzo  Venturi—G  allerani  si  amili  ira 
un  vago  Oratorio  dedicato  al  Bealo  Andrea  di 
questa  illustre  Famiglia ,  tutto  colorito  da  Lui- 
gi Ademollo  . 

Nel  1794»  il  citato  Ademollo  dipinse  all'En- 
causto in  varie  stanze  del  quartiere  superiore 
P  ultima  guerra  Punica  3  il  Carro  di  Giunone, 
le  Azioni  d'Ercole  ,  e  yarj  fatti  Iliaci,  alcuni 
dei  quali  incise  lo  stesso  Autore  . 

In  questo  Palazzo  si  ritirò  nel  26.  ^la^gio 
1798.  dopo  il  memoratili  terremoto  V  esula 
Pio  VI .  5  di  cui  vedesi  nell'  Atrio  il  busto  mar- 
moreo scolpito  in  Roma  da  Giuseppe  Angiolini. 

Ìl  Palazzo  Bandinelli  ha  mdfa  Volta  delia 
salai9  Aurora  dipinta  dal  Vav.  Bernardino  Mei \ 
così  bell'opera  9  che  M.  Vernet  credè  di  Quercino, 
L'Accademia  Fisiocritica  fondata  dal  dottis- 
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&imo  Pirro  Gabbatili  in  una  sala  dell'antica 
Università  fa  trasferita  nell'abolito  Monastero 
dei  Gamaldolensi,  e  per  le  cure  d*.i  Dottor 
Cav.  Lodoli  ridotto  a  lucale  degnissimo  d?  os* 
servazione . 

Questo  Monastero  fabbricato  n*i  nSi.  fa 
ampliato  nel  129S.  dopo  essersi  atterrato  un'ar- 
co, o  antiporto  (  da  cui  »i  tolse  la  marm<  rea 
figura  della  Vittoria,  che  si  conserva  alle  Bcie 
Arti),  e  restaurato  nuova  niente  nel  i3|6. 

La  Chiesa  dedicata  a  santa  Munt  ola  offi- 
ciata presenfemente  da  una  Compagnia  laicale 
sotto  il  titolo  dei  santi  Cre-p  no  e  Crespinia- 
no  fu  ornata  da  D.  Agostino  Cavallo  Pontre- 
molese  Generale  dei  Camaldolesi  nel  1626. 

La  tavola  del  primo  Altare  con  santa  Mu- 
stiola  3  S.  Pietro  3  e  altri  Santi  è  pittura  di 
Giorno  3  o  Girolamo  di  Bergamino  scolaro  del 
Sodoma  . 

TI  S.  Romualdo  è  copia  della  celebre  tavola 
d'Andrea  Sacchi  di  Koma.  Nella  Cappella  di 
S.  Francesco  di  Paola  il  bassorilievo  è  di  Gto. 
Antonio  Mazzuoli  5  e  i  quat  tro  Ovati  della 
Volta  sono  pitture  del  Nasini, 

Da  Barùolommeo  Mazzuoli  foron  condotte  le 
statue  dei  Santi  Benedetto,  e  Romualdo  nel 
maggiora  Altare,  e  gli  altri  stucchi  dai  Fra- 
telli Cr emoni  Milanesi  del  1716 

Ivi  sono  le  memorie  d'Aurelio  Stecchi  di  Ca- 
gno, e  di  Girolamo  Sinigar  li  Aretino  . 

Nel  1725  fu  fatto  il  bassorilievo  dell'  Altare 
detB.  Michele  dai  Mazzuoli  succitato:  i  quat- 
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ito  Miracoli  furon  dipinti  dal  Nasini,  e  la 
Volta  debolmente  colorita  da  Francesco  Feli- 
eiati  nell'epoca  *npra  notata. 

Net  seguente  Gl'are  è  il  Crocefisso  £ià  esi- 
ste iste  nell'antica  Chiesa  di  Monte  Lineai  fuori 
di  Porta  Uvile.  TI  c  ontìguo  Educatorio  di 

S.  M.  Maddalena  era  un  Palaz'zo  edificato 
da  Oonusdeo  IVI  alat  iti  Vescovo  di  Siena  nei 
l334-  per  Ospizio  dei    Sacerdoti  Viandanti. 

Apprèssd  servi  ad  alloggiare  a  spese  della 
RèjMlftbiicà  1  ptà  distinti  Sovrani,  e  dato  poscia 
alh  Suore  d'i  s.  Maddalena  che  & bitavo.no  fuo- 
ri di  Porta  Tufi  fu  da  quelle  ridotto  a  Mona- 
stero, e  fabbricata  !a  Chiesi  nel  i53c).  col  di- 
segno d5  Anton- Wnria  Lari  detto  il  Tozzo. 
Pre^nrem-nte  è  Ke«;io  Conservatorio  di  Edu- 
cande sotto  la  direzione  di  Oblate  Cittadine. 
Plesso  la  porta  della  Chiesa  è  sepolta  Suor  Ca- 
terina Vannini  (della  quale  scrisse  \%  Vita  il  pan 
Cardinale  Federigo  Borromeo  suo  Confessore) 
ivi  trasportata  dall  abolito  Monastero  delle  Con- 
vertilo Le  due  teie  dei  laterali  Altari  furon 
dipinte  nel  1729.  da  Antonio  Buonjigli  5  q 
quella  del  maggiore  da  Raffael  Vanni  . 

j0*  S.  Agostino  posseduto  sino  dal.  1358. 
dai  Ridipinsi  Agostiniani  avendovi  posta  la, 
prima  pietra  nella  edificazione  della  Chiesa 
Fra  Tommaso  Balzetti  Vescovo  di  Siena  •  4  que- 
sta si  unì  nel  *a  Parrocchia  di  S.  Aita- 
ta, si  decorò  di  Piazza  nel  12985' e  6?  ingran- 
dì considerabil niente  il  Tempio  ed  il  Conven- 
to nel  principiare  del  Secolo  XIV.  a  spese  del 
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€3omuri3,  e  di  M violina  Kia^toquia  Bi eli i .  Nel 
l'Ì27.  coli' Arclii^ttura  del  celebre  Lancio  di 
Pietro  ,  di  F^a,  di  VerÀ  ,  di  Gioso  Bie- 

chi 3  e  di  Cìnquartàasetùn  di  Taurini  fu  murato 
il  granHioso  Coro,  e  un  secolo  appresso  col  di- 
segno di  M°  Antonio  di  Paolo ,  e  lUejo  di 
Francese*?  fa  ho  Giunta  (a  Crociata  ,  arricchita  la 
Chiesa  di  ventitré  Alcari,  e  terminata  nel  1^83. 

Nel  i63^.  LMiiifi^  As^anio  Piecolorniai  a  spe- 
so di  D^no^Silvia  B  ìr^hesi  nipote  di  Paolo  V. 
consacrò  il  vetuifco  Tempio,  alla  qual  ceremo- 
nii  intervenne  il  Gr*rr=Duca  Ferdinando  IL, 
il  Gir  Una!  Gietani  ,  ed  altri  illustri  Personaggi. 

Nel  \f  x7  s'inoo  ninciò  a  rifabbricare  intiera- 
\2i a n te  questa  Chiesa  eoi  disegno  d^l  rinomato 
Civ.  Luigi  Vawitellì  Romano,  e  coli  a^isleu- 
sa  del  P.  Vanvitelli  Agostiniano  nel  ifòb.  eb- 
be compimento . 

Nella  navata  sei  colonne  d'ordine  corintio  3 
addossate  ai  muri  laterali  par  un  terzo  9  rc££o« 
t|0  il  cornicione  5  e  quattro  isolate  *  con  pilastro 
ohe  ribatte  sostengono  gli  archi  della  Volta 
sull'Orchestra,  e  de!la  divisione  della  Croce 
dalla  navata , 

La  Iuaghe2sa  del  Tempio  dalla  porta  al  fon- 
do del  Coro  è  di  braccia  Mi-,  e  la  larghezza 
27.  La  Crociata  è  lunga  braccia  fi  .  è  larga 
?53  ed  è  alca  braccia  4°- 

t/Oreltièira  fa  disegnata  da  Giuseppe  di 
Vinoeazo  Silinl.  L3  memorie  di  Niccolò  Hoc- 
chi, e  lei  Buone  Marzio  Goiioreio  sono  pres- 
to la  porta  . 
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TI  primo  marmoreo  ÀI  tare  d'ordine  Jonico  ha 
ui\.\  Garaccesca  pittura  condotta  nel  i63i  dal 
Piti  razzi  ,  figurante  S.  Girolamo  * 

Succedo  ai  questa  V  Altare  collimato  dipin* 
to  d  i  Antonio  Galli  detto  il  Bibbiena  Bolo- 
gnese contenente  il  Crocefisso,  e  varj  Santi 
coloriti  da  Pietro  Perugino. 

Sulla  porta  del  Clàusfcro  fece  di  Plastica  la 
Statua  del  B.  Agostino  Novello,  Giuseppe  Si* 
lini,  di  cui  è  pure  la  Saula  Chiara  nella  Nic- 
chia aopra  la  porta  della  Sacrestia  . 

La  Cappella  del  SS.  Sacramento  tutta  rie- 
dificata dopo  il  terremoto  del  1^98»  ha  nella 
pareti  un  Gesù  morto  del  Pisani,  un  S»  Emi- 
dio del  Petrazzi)  e  nel  ricco  Aliare  Hi  marmo 
d'ordine  Dorico  fatto  costruire  nel  i5q6.  dall' 
Arcivescovo  Aseanio  Ficeolomini  si  ammira  la 
bellissima  Epifania  dipinta  dal  Razzi ,  tavola 
afFatto  Leonardesca  come  scrisse  il  Lanzi,  e 
degna  d'  un'Artista  di  prim'ordine . 

La  caduta  di  G.  C.  nel  seguente  Altare  è 
vivia-iima  ed  espressiva  opera*  di  Ventura  Sa* 
limheni  del  1612,  incisa  da  Raimondo  Faucci. 

Nella  Sacrestia  (restaurata  nel  i8o5.  )  ewi 
il  S.  Guglielmo  dipiato  da  Pietro^  Antonio 
Ciapettini ,  il  S.  Agostino  del  Mannelli  ,  la  Sa- 
cra Famiglia  cV  Arcangelo  Salimheni 5  e  i  Santi 
Stefano,  e  Lorenzo  del  Mei. 

Ritornati  nella  Chiesa  gi  osservi  il  Monu- 
mento d'Orso  d'Elei  scolpito  nel  1668.  da  Già. 
Antonio  Mazzuoli,  e  la  tela  dei  S;  Tommaso 
da  Villaoaora  colla  «uà  apoteosi ,  labori  di 
Raffaello,  Vqwìì  del  2664. 
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Nella  seguente  Cappelli  presso  la  Memoria 
del  Marchese  Carlo  Bichi  fa  sepolti»  Alessan- 
dro Bichi  Signore  di  Siena  ucciso  nel  Palazzo 
Arcivescovile  nel  *5-l5.  H  S.  *  ^rìs foro  è  lavo- 
ro di  Niccolò  Franchini  del  vj x£. 

La  Cappella  f^j  .Centuria  ti  ha  una  M.  V. 5 
che  sembra  del  Salhnbeni ,  e  la  tela  rou  vari 
Santi  e  di  D.  Tommaso  di  Giovanni  Bonechi  . 
Qui  è  sepolto  Alessandro  Tor  e^ha  Spagnòlo ■.. 

ìl  grandioso  Aitar  maggiore  edificato  dal  Ca* 
valier  Cnstofano  Chigi  9  è  <V  Ordine  Jonico  0 
con  eolonne  corilmche  di  fini  marmi  9  scolpato 
da  Flaminio  del  Turco,  colle  Statue  della  Ca- 
rità 9  e  delia  Religione,  e  il  bassorilievo  del 
Ciborio  3  lavori  di  Fulvio  Signorini 

1  due  Angeli  laterali  al  detto  Ciborio  sono  mo- 
derne sculture  di  Gio  Antonio  >  e  di  A  rimimi 
Mazzuoli ,  che  fu  poi  pittore  . 

Sotto  la  Mensa  è  il  Corpo  del  R.  Agostina 
Novello,  e  presso  lo  stesso  Altare  furono  se  poi  fi 
Mons.  Matteo  Luti  Vescovo  di  Calce  Ionia  ,  il 
celebre  Poeta  Bernardino  liliciuo ,  Fra  Egidio 
Vannini,  e  Carlo  Dati  esimio  Filosofo. 

Nel  Co^o  si  ved  no  due  tavolo  già  esistenti 
in  due  Altari  dell'antico  Tempio  ,  in  una  del- 
le quali  colorì  nel  i^Sz.  la  strage  de<d5  Inno- 
centi 7ftatteo  di  Giovanni ,  e  nell'altra  il  Bea- 
to Agostino  Novello,  Lippa  di  Mommo  5  Cogna- 
to del  celebre  Simone  di  Martino  . 

In  prospetto  è  un  marmoreo  Ornato?  fatto  nel 
l6lo.  con  una  B.  V  e  G  B.  d*  intiero  rilievo^ 
Opera  di  Jacopo  della  Quercia, 


di    Siena'  £>9 

La  Cappella  contigua  ha  il  battesimo  di  G, 
C  colorito  da  Stefano  Volpi  nel  1626. 

Ti  8.  Girolamo  è  di  Giuseppe  HiberacU  Gal- 
lipoli detto  lo  Spagnoletto  .  Questa  tela  rome 
norò  il  Cb.  Pelli  nel  suo  Saggio=sStonco  sulla 
Galloria  Fiorentina  rimase  nel  Palazzo  Pitti 
presso  il  gran=Principe  Ferdinando  alla  coi 
morte  restituita  ai  Francescani  di  Grosseto,  vho 
prim*  la  possedevano  fu  poscia  quivi  collocata, 

L'Altare  di  questa  Cappella  è  di  bei  mar- 
mi, e  quello  della  Crociata,  di  scagliola,  la- 
vorato dai  Fratelli  Minacci  Capi-Maestri  del- 
la F*bricaziona  di  questo  Tempio.  La  Stallia 
di  Plast'ca  di  S.  Niccola  da  Tolentino,  è  ope- 
ra   di  Jacomo   Cozzarelli  del  1468. 

fi  Deposito  eretto  a  D.  Agostino  Chigi  nel 
i63q.  ha  il  Busco  ;  le  Anni  dei  Defunto  3  e  le 
Statue  delia  Contemplazione  3  e  della  Tempe- 
ranza gettate  di  bronzo  da  Tommasso  Redi . 
La  Beata  Rita  nella  superior  Nìcchia  ,e  il  Bea- 
to \nfconio  Patrizi  sulia  porta  del  fianco  sono 
due  Statua  condotte  da  Giuseppe  di  Giovanni 
Mazzuoli  3  che  pure  lavorò  il  Baldacchino,  ei 
quattro  angeli  nell'arco  sopra  l'Aitar  maggio- 
re col  disegno   del  Bibbiena. 

Seguono  le  Memorie  di  Domenico  Bargajrli 
(Ajo  di  Carlo  III.  Re  di  Spagna  ),  di  Scipione, 
e  di  Celso  della  stessa  illustre  Famiglia. 

Nell'Altare  di  fini  marmi  d'Ordine  Compo- 
sito dipinse  la  grandiosa  tela  nel  ì6oo.  Pietro 
Soni  esprimendovi  S.  Agostinoche  scrive  la  Vi- 
ta beata. 
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li  Bat  tesi mo  di  Costantino  spiritosa  compost* 
KiOQe  condotta  da  Francesco  Vanni  nel  i58f. 
ha  appresso  una  SS.  Concezione  dipinta  da  Car- 
lo Maratta. 

Lo  Iscrizioni  di  Deifebo  Dei,  di  Ghino  Bau- 
d;neMi5  e  d?  Bernardino  favini  sono  laterali 
all'ultimo  Alta  re  3  nella  tela  del  quale  espresse 
fa  Natività  di  G.  C.3  Giomn-Franccsco  Roma- 
nelli di  Viterbo  . 

Il  Convento  di  S.  Agostino  è  celebre  per  es- 
servi morto  nel  j^/fi.  S.  Niccolò  Albergati 
(alle  cui  esequie  intervenne  il  Pontefice  Ea<*e* 
«io  IV.)  per  sei  Capitoli  Generali  in  esso  fatti 
tra  i  quali  quello  de!  i486,  numeroso  d'8co.  Reli- 
giosi, per  avervi  tenuta  Cappella  Gregorio  XII. , 
per  essere  stato  asilo  nel  1798.  al  Massimo  Pon- 
tefice Pio  Vi.  Questo  locale  fu  ingrandito  nei 
l485.  con  i  ducGlaustri:  nel  1628.  il  P.  Gem- 
ma vi  edificò  il  Palazzo  detto  di  S.  Barbara . 

Nel  1677  C(Hl  Architettura  del  Romano  Ser- 
gardi  fu  inalsata  dal  P.  Oliva  la  Libreria  (po- 
scia dipinta  nei  da  Apollonio  di  Giusep- 
pe  Nasini)  appresso  fu  incominciata  la  <rran 
Scala  col  diseguo  di  Francesco  Pacca? nini  5  e  fi- 
nalmente aboliti  nei  1810.  gli  Agostiniani,  e 
passato  detto  Convento  dalia  Causa  pia  Ec- 
clesiastica a  titolo  di  Compra,  e  vendita  nel 
l8i5.  ai  Chierici  Regolari  delle  Scuole  Pie3 
uhe  ne  avevano  procurato  l'acquisto  colla  ve- 
duta di  trapiantarvi  più  decorosamente  il  Con- 
vitto del  Collègio  Toiotnei ,  cui  per  F  e4aca- 
aione  delia  Nobile  Gioventù  presiedono;  ne  fu 
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intrapresa  fino  dall'Ottobre  1818.  la  grandio- 
sa Fabbrica  di  riduzione,  che  ora  si  osserva 
nel  suo  aspetto  magnifica  ,  sotto  gii  auspicj  delf 
Angusto  Sovrano  Ferdinando  IH.  ,e  mediante 
la  direzione,  ed  indefesse  premure  di  S.  E.  il 
Si£.  Consigliere  di  Stato  Luogo-Tenente  Gene- 
rale, e  Governatore  mentissimo  di  questa  Cit- 
ta 5  Gav.  Commendatore  GiuliorrRanuccio  Bian- 
chi s  che  si  prevalse  in  quest'occasione  delFIn- 
gegnere  Agostino  fantastici , 

11  Ollegio  Tolomei  nel  1628.  eretto  da  Cel- 
so 'Polonici  in  alcune  Case  pr^s^o  la  Piazza  dell' 
Erba  gotto  la  direzione  dei  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  (ai  quali  dopo  la  loro  abolizio- 
ne fucccesero  i  Chierici  Regolari  delie  Scuole 
Pie)  passò  nel  1 68 1 .  nel  Palazzo  Piccolomineo 
presso  S.  Martino  ove  stette  sino  al  1820.  Nel 
Settembre  di  detto  anno  qui  fu  trasportato  il 
Convitto  Tolomei.  In  esso  è  l'Accademia  com- 
posta dei  più  studiosi  e  valenti  appellata  degl' 
Innominati  • 

Sotto  le  Volfte  del  descritto  Tempio  esisteva 
una  Confraternita  dei  titolo  di  S  Croce.  Nel- 
la Tribuna  della  Cappella  d«stra  si  vedono  an- 
cora P  egregie  Pitture  del  Sodoma,  con  altri 
freschi  condotti  da  Maestro  Riccio  ,  di  cui  pu- 
re è  il  Ritrovamento  della  S.  Croce,  vasto  e 
viguardevol  dipinto  nella  parete  ov'  era  il  mag- 
giore Altare  di  questa  Gonfraternita ,  che  a  no- 
tabil  perdita  dell'arte  fu  nel  1784.  abbando- 
nata a  servili  usi* 

B.  Giuseppe  Oratorio  fabbricato  con  Peruz- 
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aesco  disegno  nei  j  $22    dalli  Congregazione 
dei  Falegoam  :  ha  la  tacciata  compila  nc*l  i663. 
colf  Architettura    di  Benedetto  Giovarmela  ,  e 
i!  Busto  del  Santo  titolare    icastico  lavoro  del 
Redi.  Questo  vago  Tempietti  (sino  dal  1786. 
ufficia lo  dagli  Abitatori   della  Contrada  dei! 
Onda)  fatto  a  Croca  Greca,  con  proporzionata 
Cupola  nel  centro,  ha  la   Volta  sull'Orchestra 
colorita  da  Apollonio  Nasini  3  n  dia  quale  rap- 
pro&erifcè   la   t<egia   stirpe  ,    da   cni  discende 
S.  Giuseppe.  Nelle  innette  degli  angoli  delia 
Copila  espresse  il  Beat  )  Franco  Girolamo  Pe- 
dani scolaro  del    Nasini  3  il  Be*to    Bernard  >  j 
Stefano  Marzi  9  8   Caterina  ,  e   S.  Bernardino 
il  Morti  orsehi .  Le  Statue  nelle  Nicchia,  e  gli 
Si  tìcchi   ^eir  Altare  sono  lavori  di  Gin.  Antonio 
Mazzuoli  5  le  tele   nel  fregio  con  i  fatti  del  ti* 
telare  furori')  colorite   d?*I   Ca<>     Giuseppe  3  da 
Antonio  Nanni ,  da   Dionisio  Barbari n  •  a  quel- 
la   figurante    la   disputa  di  G.»  coi  Dottori  da 
Sebastiano  Bizzarr  i  f 

I  due  freschi,  a  destra  sono  di  Dezfebo  di 
Vincenzo  Bu>bariniy  quelli  a  s«nistra  d5  Astol" 
fo  ?  e  il  sogno  di  S.  Giuseppe  del  citato  Ca* 
vadier  Nasini  . 

![  Crocefisso  mi  destro  Altare  st  trova  inci- 
so maestrevolmente  da  Giuseppe  Vasi  col  dise- 
gno di  Silvestro  Vosi* 

La  statua  del  santo  Patriarca  nel  maggiora 
Aliare  è  Plastico  lavoro  di  Domenico  Arri* 
ghetti  3  La  'B.  V\  nel  sinistro  Aitare  situala  h 
opera  eoa  molta  dolcezza  condotta  neliSp/pda 
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Francesco  di  Gio.  Antonia  lì  art  ali  ni  ^  predile!;* 
tu  troiate  da2  Gav.  Vanni,  e  incisa  da  Carlo 
Faucci  col  /iiset'no  di  Apollonio  Nasini. 

Hai  Cappella  -otto  le  Volte  di  iiue^t9  Orato- 
rio fotta,  nei  i?37  da  Antonio  Posi  ha  una. 
B.  V  con  vfcrj  Hauti  del  Volpi,  è  una  Crocifis- 
sione di  Bernard/ no  Capitelli  Pittore  e  Inoisore  . 

La  facciata  del  Palazzo  Pajvnjlini  già  Az- 
zoni,  dalla  parte  della  Piazza  di  S.  Agostino 
si  erede  disegnata  dal  Veruzzi  di  cui  in  un 
piccolo  Salotto  si  vedono  colorite  varie  mitolo- 
giche azioni,  e  in  altra  Stanza  è  un  Lott  5  di* 
pinro  &u!  fare  di  Mecherino. 

Nei  Palazzo  Bardagli  è  lo  sfondo  della  Pa- 
la 3  opera  di  Giuseppe  Nasini  del  ì^Z^  9  è  un 
Gabinetto  ,  g razioa mente  dipinto  da  Matteino* 
['antica  Parrocchia!  Chiesa  di  S.  Pietro  m 
Ca«telvfcchi' -,  restaurata  nel  i23i  5  i£>2g  ,  if  i6« 
c  1799,   fu  consacrata  nel  1259. 

L'assunta  nel T Altare  a  destra  è  beli*  Opera 
di  Bustichmo ,  e  il  riposo  della  Sacra  Fami- 
glia  di  1  masruiore,  esimio  Guercin-seo  dipinto 
di  Ruùlìo  Mannetti,  cui  pre-so  questo  suo  ca- 
po d'  opera  fu  sepolto  nel  1689. 

11  seguente  Altare  ha  una  la  colorita  dal 
Salìmbem  ,  già  stendardo  della  Confraternita 
di  S.  ^  ucco  . 

Le  Memorie  di  Mons.  Giovanni  Piecoìomini3 
©  del  Parroco  Giuseppe  Fontana  sono  appresso. 
Nella  Sagrestia  si  vedono  varie  tavole  dipinte 
nel  i244-  da  Ambrogio  Lorenzetti  ,  è  una  M# 
dt  Lorenz*  Maestro  5©  Padre  d'Ambrogio, 

1© 
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Lasciando  n  destra  l'antico  Valazzo  TegliacI- 
fci  al  presente  J?ctonsignoi»-(4ì  Gotica  Archi- 
tettura è  d'eccellente  lavoro )  pella  Via-  del  Ca- 
sato si  osservi  un  Gesù  morto  dipìnto  dal  Fpl- 
%  nella  facciata  Iella  Casa  Mensini,e  in  quel- 
la dei  bastasi  le  forze  d'Ercole  condotte  a  chia- 
roscuro con  molta  maestria  da  Gio  Battista 
Mi  Jacoma  del  Capanna  . 

La  Chiesa  dell'abilita  Congre&azione  dei 
Tredici  Fratelli  fondata  nel  »63ò.  dalla' Mo- 
bil Casa  Placidi  5  è  uffizi*  fa  presentemente  da- 
gli Abitanti  della  Contrada  dell'  Aquila  . 

La  tela  esprimente  G.  C  e  S.  Giovanni  5  è 
graziosa  operazione  di  Astolfo,  la  Circonci- 
sione nel  maggiore  4.lt  ire  Ael  Mei  ,  e  il  Re- 
dentore con  gli  Apostoli  di  Domenico  di  Rati- 
Ho  Manneiti  . 

Nella  facciata  d9  una  Casa  nella  Piazzetta 
de' Maestri  del  Legname  sì  vede  un'egregia 
pittura  di  Micherino  figurante  i'  Natale  di  G. 
C.  supporta  erroneamente  del  Riccio 

Il  prossimo  Oratorio  di  3  Bernardino  già 
Àtrio  dell'antica  abilita  Chiesa  Parrocchiale 
di  S.  Salvato  e  (ove  esiste  un  fresco  del  Vac- 
whi&r*tto)  ha  nella  Tribuna  e  Cupola  molte 
graziose  pitture  commenti  varj  fatti  della  B. 
V.  condotti  da  Stefano  Polpi.  L'  Altare  fu 
scolpita  da  Fulvio  Bnonsignori  nel  1602.  del 
Petrazzi  «  il  fresco  dell'Epifania:  T  Annun- 
ciata, ©  il  datale  sono  opere  di  Lorenzo  Oppi 
Padre  di  Bernardino  Incisore  3  di  cui  scrisse  il 
nostro  Gaaiellini,  ignorando  parò,  ch@  eoa 
Esso  comune  avesse  la  Patria. 
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La  Puzza  del  Campo,    rammentata  da* 
Dante  nel  Cinto  If.  del  Purgatorio. 

^  Quando  vivea  più  glorioso  disse 
Liberamente  sui  Campo  di  Siena 
Ogni  vergogna  deposta  si  affisse  ^ 

Opera  della  natura  e  dell'Arte,  è  ammirabile 
per  la  configurazione  che  ha  d'una  Conchiglia 
marina  rovesciata,  per  cui  libera  vista  di  tut- 
te le  sue  parti  in  ogni  punto  ali3  Osservatore 
presenta  . 

Sembra  Essa  a  bella  posta  così  fatta  per  ese- 
guirvi le  popolari,  e  magnifiche  Feste,  che  a 
molti  grandi  Personaggi  si  *ono  rappresentate , 
rinnuovandosi  in  questo  magnifico  Teatro  gli 
Olimpici  Spettacoli  dell*  antica  Grecia  ,  o  I© 
Consuah  Corse  dei  Gentileschi  tempi  delia  Cit- 
tà di  Quirino  , 

La  sua  circonferenza  è  di  braccia  Toscane 
656,  e  se  ne  ha  P  adito  per  undici  Strade. 
Da  quella  detta  dei  Casato  come  dalla  Trion- 
fale nel  Circo  Massimo,  nel  Sanese  Anfiteatro 
entrano  le  ^litologiche  o  Istoriche  Circensi  Pom- 
pe nelle  Feste  Magne,  che  il  Popolo  dell5  Ar- 
ti», con  meraviglia  degli  Stranieri  sà  cosi  be- 
ne eseguire . 

Lasciato  a  sinistra  V  avanzo  della  tarpata 
Torre  o  Rocca  dei  Cerretani  si  giunge  all'Al- 
ba linea,  o  Pretoria  Mappa  dell*  Agone,  dal- 
ia quale  si  partono  i  dieci  Atleti  a  Cavali» 
prescelti  al  triplicato  Corso  della  Sanese  Arena- 
li Palazzo  della  Nobil  Gonrersazione  dagli 
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Uniti  detto  il  Gasino  è  la  Mèta  del  Sanse 
Stadio,  per  essere  questo  il  posto  nei  quale 
i  ragguardevoli  Personaggi  godono  dell'  Olim- 
pica Corsa  . 

La  facciata  di  questo  Palazzo  già  architet- 
tata d  Duccio  nei  i3oe).  fu  intieramente  ri- 
fatta nel  1763  su  vari  disegni  del  Cav.Yugas 
e  del  Vanvitelli . 

Questo  locale  antica  Pa  rrocchia  dedicata  a 
S.  Paolo  fu  per  Breve  di  Gregorio  X"f  permu- 
tata in  residenza  lei  Consoli  de"  Mercanti  ,  i 
quali  sino  dal  14»  7.  decretarono  inalzarsi  il 
magnifico  Portico,  che  sul  Corso  s9  ammira  5 
facendo  presiedere  a  tal  lavoro  Caterino  di  Cor* 
sino  Opera jo  dei  Duomo,  e  contribuendo  per 
sua  parte  il  Comune  di  Siena  600.  Fiorini  all' 
anno.  Questo  Portico  ha  nello  quattro  nicchie 
dei  Pilastri  sostenenti  le  tre  Arenazioni  ie  Sta- 
tue dei  Santi  Pietro  e  Paolo  scolpite  dal  Vec~ 
ehiettcb,  il  3.  Ansano  (  fruito  ammirato  dal  B., o- 
marruoti),  e  il  %•  Vittorio  opere  dell'egregio 
Jacopo  della  Quercia  Le  oirture  nella  Volta 
del  Portico  colorita  da  Matteìno^  e  dai  Tra* 
&elli  Rustici  nel  r 55 l'i  e  il  bellissimo  Seggio 
di  marmo  a  destra,  cn.e  annunzia  essere  dise- 
gnato dal  Vemzzì  sono  oggetti  de£  11  l'ammi- 
razione. Luigi  AdemoVo  ^presse  in  aia  Sala 
vari  fisti  Saaesi  a  chtài^&ctiro  condotti . 

fJF  Se  ne  111  Celebre  Pcihta  nominai*  Ponte 
Gaia  ò  la  com  jiaagorsi  *a  peH'fr*  tagli  ^squi- 
siti b  tsurili^vi  rtiar  notti  deperiti  per  le  m^m* 
rie  delie  intemperie  qoq  meao  che  perla,  licen- 
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sa  Popolare,  è  <:U  ammirarvi  un  raro  mona- 
mento  da  Patria  previsione  per  l'acqua  peren- 
na 5  che  in  essa  sgorga  3  mercè  i  sotterranei 
Condoni  scavati  a  gran  profondità  per  il  giro 
di  3.  miglia,  acqua,  che  inoltre  alimenta  al- 
tre dodici  Fonti,  e  38o.  Cisterne. 

I  lavori  furono  diretti  nel  i334-  da  Jacomo 
di  & anni  et  Ugolino  nel  1 342.  dall'  esimo  Mae* 
stro  Lancio  c^n  Agostino  di  Giovanni ,  e  nel 
i3/f3.  f  Acqua  vi  comparve  per  la  prima  volta. 
Per  più  di  due  secoli  si  è  lavarato  in  questi 
Condotti  mentre  nel  i5.53  trovasi,  che  Dioni* 
gi  Gori,e  Pietro  Cataneo  (  celebre  Arehitetto3 
affino  del  Becca  fu  mi  ,  e  scrittore  d'un  Trat  si- 
to d'Architettura  lodatisi mo  dal  gran  Palladio) 
proseguivano  e  restauravano  queste  eseavazioni3 
le  quali  il  curioso  Forasficre  non  dovrebbe  tra- 
scurare di  visitare  ,  onde  ammirare  un  Monu- 
mento ,  che  sarà  d9  eterna  gloria  alla  estinta 
Hepubalica  Sa  ne  se ,  siccome  fu  oggetto  di  stu- 
pore a  Carlo  V.  ,  che  dopo  aver  visitati  que- 
sti nascosti  Acquedotti  esclamò  Siena  essere 
più  ammirabile  /orto ,  che  sopra  terra,  e  a  Co- 
simo IH.,  che  soleva  dire  d'aver  veduto  in 
queste  strade  sotterranee  un'opera  veramente 
liomana  . 

Nel  l4l9«  furono  scolpiti  i  sopra  nominati 
marmorei  latori  da  Jacopo  della  Quercia  ap- 
pellata dopo  Jacopo  delia  Fonte*  a  cui  aj»itd 
Francesco  di  Domenico  Vaidambrino  uno  dei 
beavi  che  concorsero  al  la  voto  delle  porte  del 
Battistero  fiorentino^  Amano  di  Matteo  Aste- 
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re  del  fonte  Battesimale  cT  Orvieto  5  e  Nanni 
Scolari  di  Jacopo  .  Iddio  Padre  che  forma  il 
primo  Uomoj  la  Cacciata  di  Adamo  ed  Eva  dai 
terrestre  Paradiso3  M.  V.  e  G.  B. ,  otto  Virtù  > 
e  due  Statue  furono  condotte  così  maraviglio- 
samente dal  Sanese  Artista*  che  il  Cav.  Cico- 
gna va  fece  incidere  le  due  Storie  dal  Mainar  di^ 
e  dal  uggìeri  nella  sua  grand'Opera  dell'Ita* 
liana  Scultura  . 

Il  Palazzo  Sansedoni  posseduto  da  questa 
Patrizia  Casata  sino  dal  1216.  e  di  Gotica  Ar- 
chitettura. Fu  abbellito  nel  iZ3g.  da  Gontieri 
di  Goro  Sansedoni  col  disegno  d'  Agostino  di 
Maestro  Rosso\  e  rimodernato  nel  3736.  dalla 
parte  della  Via  maestra  con  Architettura  di  Fer- 
dinando Ruggieri  Fiorentino  • 

La  Cappella  dedicata  al  B,  Ambrogio  eret- 
ta nel  1692.  ha  la  Volta  dipinta  da  Anton-Do- 
menico Gabbiani  Fiorentino  ile  Storie  di  bronzo 
gettate  da  Massimiliano  Saldante  ei  due  Busti 
di  Giovanni,  e  Urania  Sansedoni  scolpiti  da 
Giuseppe  Mazzuoli,  di  cui  è  pure  il  prandio* 
so  bas«orilievo  dell'Aitare  esprimente  il  B.  Am- 
brogio lavorato  nel  1694?  e  inciso  da  Arnoldo 
VanweUerhout .  Due  altri  bassirilievi  nella  Cap- 
pella stessa  5  e  la  Crocifissione  nella  Sacre- 
stia sono  lavori  di  Gio.  Antonio  Mazzuoli  ^ 
presso  alla  quale  è  un  Salvatore  spirarne  5  £et- 
tflfo  in  bronao  dal  sopranominato  Soldani  Fio* 
remino*  Le  Volte  della  Scala  3  e  dell' Anti=Gap- 
pclia  furono  dipinte  nel  i7i35  e  17-2.5.  Giu- 
seppe e  Francesca  Melarli  di  Pisa  .  In  quésta  il 
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groppo  della  B.  V.  G.B  ,e  S.  Gio,  ,  e  il  Basto  di 
Cosano  III  gono  sculture  di  Giuseppe  Mazzuo- 
li, la  Pietà,  e  il  sogno  di  S.  Giuseppe  ai  Bar- 
tolommeo  Mazzuoli  ,  che  incominciò  pure  il 
S.  Giovanni  5  compito  nel  1797.  da  Francesco 
Sosio  Maltese  ,  dell'Accademia  di  Parigi  .  Nel 
Quartiere  inferiore  dipinsero  i  sopra,  nominati 
Melani  il  Vizio  discacciato,  il  Trionfo  delia 
Fortezza,  è  quello  delia  Virtù. 

La  Notte  ,  le  Arti  liberali  \  le  Forze  d'Erco- 
le ,  Imeneo,  la  Fama,  le  Stagioni,  Dedalo,  e 
la  nobiltà  dell'Animo.,  furono  in  altre  stanze 
colorito  nei  1745.  da  Gio.  Domenico  Ferretti 
Fiorentino ,  con  gli  Ornati  di  Pietro  Anderlini. 

Nel  piano  superiore  è  del  Ferretti  ,  nella  sala 
il  Tempo ,  e  in  una  Camera  la  Religione. 

Il  Palazzo  dei  Sigg  Marchesi  Chigi  ha  la 
Sala  adorna  di  Statue  antiche  colla  Volta  di- 
pinta dal  Cav.  Placido  Costanzi  Romano ,  ove 
espresse  il  levare  del  Sole5  e  un  Salotto  con 
sfondo  è  dta]  Muucci .  Tre  Stanze  ,  la  Sala  su- 
periore colTAurora  ,  e  le  dieci  Sibille  m  allrel> 
tante  Camere  sono  lavori  del  Cav.  Marco  Bene- 
fiat  Romano  Le  grandiose  Vedute  nella  Gal- 
leria ,  e  in  altri  Salotti ,  iè còiofì  Giovanbattista 
di  Giuseppe  Marchetti  detto  Pianpianino  Non 
descriviamo  le  antiche  Urne,  i  pregievolì Qua- 
drile le  rare  Stampe  ,  che  in  qttesto  Nobilissimo 
Palazzo  si  contengono  per  la  propostaci  brevità. 

$3*  Il  Palazzo  dell'antica  Repubblica  è  nel- 
la interior  parte  della  gran  Piazza,  di  pietra 
tino  allo  primo  finestre  condotto,  e  di  matto- 
ni proseguito  -  merlato  nella  sommità  • 
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Che  fosse  in  questa  forma  ridotto  colT Ar- 
chitettura <i9  Agostino  e  Angelo  è  incontrasta- 
bile, eia  che  nel  1*29(6'.  si  cominciasse  a  servir- 
si di  questo  locale  per  Dogana,  come  scrivono 
i  nostri  Storici  3  è  contrastato  dalla  Deliberati  - 
ne esistente  nel  Tomo  III.  della  Bice4  e  ina 
Glasse  B.  anno  1*2+6  nella  quale  si  danno  a 
Ufi*  VìvqIq  lire  18.  per  fare  le  Fettoje  alla  »?  to- 
fana di  Piazzai  e  nella  Deliberazione  del  Con- 
siglio Generale  del  21.  Derembr**  1282  si  de- 
creta esaminare  un  luo»;o  ove  inalzare  il  Pa* 
ìazzo  pel  Comune  eh 5  in  quest'epoca  risiedeva 
nelle  Case  delti  Squarcialupi  in  via  del  Cap  tano. 

Col  disegno  dei  nominati  Fratelli  si  comi  - 
ciò  Paccrescimenfco  a  detta  Dogana ,  ove  nel 
l3oi.  si  lavorava  (dopo  essersi  att*rr<«ta  la 
Chiesa  di  S.  Luca  )  colla  sovrinfendenza  di 
Vico  Marcheselli ,  a  cui  successe  Neri  £  Ange* 
lo)  e  Ghino  di  Giovaani . 

Nel  i325.  col  disegno  dei  citati  Agostino  e 
Angelo  fu  dato  principio  alla  Torre  ,  al  cui 
lavoro  presiedè  nella  difficile  arte  di  Puntonie- 
re  Bono  Arrigo  stipendiato  dal  Comune  sino 
dal  iftól 

Nei  i338.  (vedi  Biccherna  Tomo  179  )  fu- 
rono restaurate  le  Case  contigue  per  opera  di 
Mq  Moccio  celebre  Architetto,  di  cui  scrisse 
il  Vasari  . 

Nel  1420.  si  aggiunse  il  Palazzo  dalla  parte 
del  Foro  Boario  coi  disegno  d' Antonio  di  Pao* 
lo  Scultore  ,  e  nel  si  volea  inalzare  un* 

altra  Torre  a  destra  9  qual  progetto  non  ebbe 
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esecuzione,  come  non  l'ebbe  quello  d'ornare 
d'un  Portico  continuo  la  Piazza  col  disegno  del 
Peruzzi,  e  di  Tommaso  Pornarelli  s  decretato 
colle  deliberazioni  della  Balìa  del  3t\  Ottobre 
l5oS  ,  e  del  26.  Gennajo  iS/jy. 

La  Torre  detta  del  Mangia  alta  1 55.  brac- 
cia Toscane  ammirabile  peli' ardita  Rocca  (esa- 
minata dall'egregio  Leonardo  -la  Vinci  nel  i5o2) 
ha  nella  sommità  la  gran  Campana  di  peso  lib- 
bre 19930.  gettata  nel  \665.  da  Giovanni  Sai- 
vini,  sostenuta  da  una  ingegnosa  andatura  di 
ferro 

Le  Ga  mpnne  furono  nel  i3-23.  acconciate  dal 
celebre  Lancio  . 

Più  non  esiste  in  qaesta  Torre  l'antico  Oro- 
logio degno  di  memoria  perchè  di  prima  inven- 
zione ,  fabbricato  nel  iZ^y.  da  M.°  Berlino  di 
Pietro  eli  Rouen*  e  stato  attivo  sino  al  1804. 
La  Mostra  del  detto  Orologio  già  dipinta  nel 
1428.  da  MQ  Martino  9  poscia  da  Pietro  figlio 
ci'  Jacopo  della  Quercia,  da*  Casol ani  ,  dai  Mei 
dal  Nasini ,  e  dal  Franchini  fu  per  ultimo  con- 
dotta dalF  Atnidei  nel  1776. 

La  Cappella  situata  a  piò  della  Torre  tutta 
di  marmo  5  fu  incominciata  rM  i35a.  e  dopo 
molte  demolizioni,  e  cangiamenti,  terminata 
nel  1460,  avendo  disegnato  il  fregio  Franca- 
sc&  di  Giorgio ,  e  nel  i538*  dipinto  il  Sodoma 
Ja  M,  V.,  e  vari  Santi  per  lir^  363. 

Dalla  porta  media  del  Palazzo  si  passa  nel- 
le Stanze  dell'antico  Magistrato  di  Biccherna 
al  presente  Uffizio  delia  Comunità,  ove  al  ter- 
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reno  sono  varie  pittore  degne  d'ammirazione  5 
tra  . le  quali  nella  Sala  della  Bilanceria,  un  fre- 
sco presso  la  porta  robustameme  condotto  da 
Domenico  di  Rutilio  riannetti  nel  )65o  5  e*pri.> 
menre  1  duemila  Croneaigoaii  Sanasi  spediti  in 
Ter  ra  santa  nel  ieq8. 

Nei  comparti  della  Volta  si  vede  Bartolom- 
meo  Soccino  Oratore  al  Ponte  fine  A  leandro  VI., 
pittura  di  Giuseppe  Nasini  del  1712;  Alessan- 
dro VII.  che  dona  la  lièta  d'oro  alla  Metro- 
politana Sanese,  opera  del  1664  di  Deifebo 
Burbarini  »  e  Gregorio  VI*,  che  ribenedice 
Enrico  IV.  d9  Annibale  Mazzuoli  del  l6g5. 
Del  Barberini  stesso  sono  le  Future  delli  sguan- 
ci della  finestra,  fatte  nel  >65i,  e  la  Storia 
d'Alessandro  II f.  del  1.667.  Domenico  Wannet- 
ti  colorì  nel  comparto  del  centro  della  Volta 
la  Storia  di  Suor  Emilia  D'  Elei  che  presenta 
al  Vescovo  di  Siena  la  pianta  del  Monastero  di 
S.  Marta  5  e  Francesco  Nasini  quella  d'Ales- 
sandro VII.  che  dona  le  Reliquie  ai  quattro 
Savi  della  Città  9  Pio  II.  nella  Piazza  di  Pian- 
castagnaio  3  e  il  trasporto  dei  Corpo  del  Car- 
dinal Petroni . 

Sulla  pòrta  che  introduce  nella  Cancelleria 
si  ammira  una  S,  Famiglia  con  i  Santi  Ansano, 
e  Galgano ,  colorita  dal  Sodoma  nei  ibZ?  >  ài 
eoi  pure  sono  i  putti  nell'arco  sovrastante  . 

Nell'Ufficio  della  Cancelleria  è  il  vasto  fre- 
sco della  Gorontzion©  di  M,  V.  coi  laterali 
Santi  Bernardino,  c  insano  pittura  del  i445- 
di  Sano  di  Pietro  hqrentetii  ritoccafea  da  Ven- 
? tyra  Salimhtni . 
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Lippo  di  Vanni  ne!  i35-2  avea  dipinte»  qui- 
vi il  medesimi)  soggetto  per  lire  85 ,  come  si 
le£2;e  nel  Volume  22  .  della  Bicclierna  fog.  1 44- 

Nella  Volta  sono  pitture  di  Astolfo  Vetraz  * 
zi  la  Coronazione  di  Pio  II.,  S.  Ansano5S* S&- 
vinO'a  S.  Crescenzio,  la  Storia  della  donazione 
di  iìadicofant  fatta  da  Pio  If.  ,  e  i  privilegi 
accordati  a  Siena  dallo  stesso  Pontefice.  IlS.Vit- 
torio ,  e  S.  Guseppe  sono  lavori  graziosi  di 
Niccolò  Torni&U  bravo  scolaro  di  Rutilio  5  TElie- 
£er  ehe  parla  a  Rebecca,  e  l'Abigail  con  Da- 
vid, del  Mannetti)  l'Assunta  d'  Apollonio  N«- 
sini ,  e  il  me  i  sinio  soggetto  presso  la  finestra 
di  Rafael  Piarmi  Gli  sguanci  dì  detta  finestra 
furari  condotM  da  Ventura  Salimi  e  ni l. 

L'Archivio  della  Comunità  ha  un  fresco  bel- 
lissimo del  Sodoma  esprimente  G.  C.  risorto  5 
nel  quale  sono  figure  disegnate  in  scorci  diffi- 
cilissimi . 

Sulla  porta  prossima  alla  principale  di  que- 
sto Palazzo  si  vede  una  piccola  Statuina  rap- 
presentante S  Ansano,  e  a  basso  la  Lupa  lat- 
tante Romolo  e  Remo  sculture  di  Andrai  di 
Landò  del  Sulla    Colonna  granitica  si- 

tuata nell'angolo  destro  del  Palazzo  evvi  la 
Lupi  con  1  Gemelli  gettata  in  Rame  da  Gio- 
vanni e  Lorenzo  Turino  nei  14*29* 

Entrando  per  la  principal  porta  di  questo 
Palazzo  sono  nelP  Atrio  due  Sacre  Immagini 
di  81.  V.  una  colorita  da  Lodovico  di  Luca 
nel  1443 3  e  l'altra  da  Stefano  nei  i3/{8-  psr 
fiorini  40.  d'oro  , 
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L'Archivio  dei  Contratti  situato  a  sinistra 
ha  una  M.  V.  del  Riccio ,  e  per  la  porta  di 
farcia  s'entra  nell'Uffizio  delle  Comunità  ove 
si  osservano  una  S.  Caterina  pittura  a  fresco  di 
Sano  di  Pietro  del  14.61  ,  una  S.  Famiglia  di 
lìutilio  ,  un9  Assunta  di  Mecherino9  la  pianta 
di  ^iena  del  Vanni  ,  e  vane  piante  del  Folli 
in  altre  stanze  situate  , 

Salendo  la  snaia  ,  e  lasciata,  nella  Cappella  dei 
Donzelli  una  W.  V  Annunzia  ta  colorita  nel  1-34-3. 
da  Ambrogio  Lorenzetti  si  passi  ad  esaminare, 
il  vasto  lavoro  da  questo  Maestro  condotto  net- 
la  Sala  detta  delle  Balestre  5  nella  quale  espres- 
se con  un  carattere  di  Nazionalità  suo  proprio 
(come  scrisse  il  Lanzi)  tutte  le  azioni  umane 
che  tendono  a  formare  alla  Repubblica  de\Jo- 
vernanti  e  de*  Politici  non  animati  d'altro  spi- 
rito, che  di  vera  virtù ,  e  tutti  i  vizi  d'un  mal 
Governo  con  Simboli  convenienti  5  Poema  vera- 
mente raro  d' insegnamenti  morali ,  condotto  da 
Lui  nel  i3385  e  restaurato  nel  149T.  da  Pietro 
di  Francesco  degli  O duoli 

La  prossima  Sala  del  Consiglio  ha  presso  la 
porta  il  S  Ansano  5  S.  Vittorio,  e  il  B.  Ber- 
nardo 5  ina gistral inerite  coloriti  dal  £ran  lumi- 
nare della  Saneso  «cuoia  Grio  Antonio  Razzi 
nel  l5-29.  Ppr  ^re  272  I*  bozzetto  del  S.  An- 
sano è  nel  Palazzo  del  CM.  Conte  di  Firmai! 
a  filano. 

Superiormente  a  queste  pitture  si  osservi  il 
chiaroscuro  r*spri mense  Ghindo  Ricci  da  Foglia* 
no  di  leggio  Generale  d«i  Sanesi  all'assedio  di 
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Monte  Massi,  descritto  par  lavoro  di  Simon® 
dì  Lorenzo  >  ma  opera  unica  restataci  di  Simo- 
m  di  Martino  tanto  lodato  dal  Petrarca  3  fatta 
nei  j328.  come  chiaramente  si  leggeva  notato 
nei  perduti  antichi  spogli  dei  libri  delia  Bio 
eherna  Glasse  B  ,  che  citano  la  partita  a  car- 
te       del  Volume  1^5. 

E  interessante  pure  questo  fresco  per  le Ber- 
tesche 3  BsttifoHij  e  guerriere  Macchine  ivi 
espresse  3  e  disegnate  in  quell'assedio  (come  qnì 
sono  dipinte)  da  M.°  Landa  di  Pietro  Archi- 
tetto Militare  in  queir  epoca  dei  Comune  di 
Siena  . 

La  parete  di  contro  contiene  un  vasto  fresco 
che  pella  grandezza  delle  figure  per  F  in* 
vanzione  ,  e  il  partito,  è  cosa  straordinaria 
per  quei  secolo  (come  notò  il  Lanzi)  ,  e 
sui  quale  tanto  si  è  scritto  per  essersi  creduta 
Opera  di  Fra  Mino  da  Torrìta^e  scoperta  nei 
1809»  par  lavoro  di  Ser  Mino  di  Simone  dei 
1*2875  come  chiaramente  dicono  i  mai  scarsi 
Volumi  interessantissimi  della  Glasse  B.  delia 
Bicrharna,  nei  quali  al  Tom.  85,  car  82  ai 
trova  quest5 \rtis-a  Pittare  Iella  eirata  Opera  ? 
e  nel  Voi  12.  a  or.  180  evvi  natato  Io  stesso- 
come  Ingegnere  *el  Comune.  Questo  raro  di* 
pinto  (  ritoccato  nel  da  Simone  di  Marti- 

no come  n^l  Tomo  13}.  della  B*ccherna  si  no- 
ta )  esprime  91.  V»  io  trono  con  Angeli  e  San- 
ti dai  iati,  e  inferiormente  al  quale  esisteva 
una  Residenza  ornata  c  n  dieci  fidare  te?»8n*e 
in  Arazzo  da  M.    Giacchetto  dt,  Benedetto  Frati- 
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cese  per  lire  3Ìog.  nel  i44^.  beneficato  dftì 
Comune  per  avere  introdotta  in  Siena  Parte 
di  quella  foggia  di  tessuto. 

Nei  pilastri  degli  Archi  della  Cappella  ,  e 
della  Sagrestia  si  vedono  a  fresco  dipinti  il 
B.  Andrea  5  e  il  B.  Ambrogio  (  della  scuola  del 
Rìccio)  con  Sé  Bernardino,  e  3.  Caterina  di  Lo- 
renzo  del  Vecchietta  nel 

Suoeriormente  sono  espresse  a  chiaroscuro  1® 
Battaglie  vinte  dai  Sanesi  sopra  una  Compa- 
gnia di  Brettoni  nel  t36S,  e  quella  nel  l479- 
guadagnata  gn  i  Fiorent.ni  .  Il  S.  Paolo,  e  la 
prima  delle  citate  Op^rc  sono  lavori  del  Loren- 
zetti^  l5&ltra  è  d*  ignoto  Autore  . 

L'Atrio  j  e  la  Cappella  hanno  pitture  di 
"Taddeo  di  Bartolo. 

Nel  primo  figurò  quasi  una  Galleria  d9  Uo- 
mini Illusori  gpeeialmente  Republicani,  e  ad 
istruzione  dei  Cittadini  vi  aggiunse  versi  in  la- 
tino ,  e  in  volgare,  opera  piena  di  dignità,  © 
ili  nuovità ,  imitata  m  parte  dal  celebre  Pie- 
fero  Perugino  nella  Sala  del  Gambi-  di  Perugia. 
Questo  lavoro  fu  pagato  fiorini  ioo.  w  d'oro  in 
©ro„  per  lodo  di  Messer  Pietro  Pecci  nel  1416» 

Nella  Sagrestia  altre  molte  Reliquie  si  con- 
serva la  Rosa  d'oro  donata  nel  ? 4^9.  da  Pio  li. 

Nella  Cappella  sono  le  Storie  delta  nostra 
Signora,  incominciate  dallo  stesso  Taddeo  nei 
1406,  di  cui  pure  b  il  8.  Cristoforo  dipmto 
nel  1^08  coti9  aiuto  di  Taccio  di  Simone,  e  di 
H  art  ol  ornine  o  di  (rios'anni  Ci  ecciti 

lì  Cancello  fu  lavorato  da  M.*  Jac&mo  d)> 
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Giovanni  Cliiavajo  %  e  da  Giovanni  suo  figlio  nel 
e  la  Pila  con  la  piccola  sta'ua  del  Sal- 
vatore gettata  nel  i438.  da  Giovanni  Turino 
per  lire  H8.  e  dorata  uni  1468.  da  Simone  di 
Agnolo  molatore  , 

Jl  Coro  è  Opera  di  Domenico  di  Niccolo, 
Architetto  dell'  Opera  del  Duomo  d5  Orvieto  ,  c 
poscia  di  quello  di  JMena  ,  cognito  Maesrro  di 
Intaglio  e  di  Tarzìa.  Mei  ve  ntidue  Stalli  so- 
no espressi  gli  Articoli  del  Credo,  con  iscri- 
zioni ,  ornati,  e  figure;  lavori  eseguiti  nel 
1429.  per  lire  3494*  e  soldi  16.  1/  Orbano  fab- 
bricato nel  35iC),da  Già  d*  Antonio  Piffero  ha 
la  facciata,  ch<*  annunzia  nei  bellissimi  fo- 
gliami il  fare  del  Perù  zzi  . 

Nell'Altare  della  Cappella  oravi  nn  gradino 
colorito  da  Duccio  per  lire  q.8  (vedi  Delibe- 
razioni della  i?iccberna  Torno  190  ,  anno  i3o2.) 
e  nel  13^9.  colorì  Simonà  di  Martino  un  Cro- 
cefisso con  M.  V.  e  vari  Santi  per  lire  66.  co 
ine  si  nota  nel  Tomo  12^.  della  Classe  B. 

Ai  presente  è  ornato  d^tto  Aitare  colla  ec- 
cellente ,  e  Raffaellesca  tavola  «iella  Sacra  Fami  - 
glia e  §.  Calisto  j  trasferita  quivi  coli*  ornato 
marmoreo  nel  1686  d*?  Ila  Cattedrale  .  Questa 
egregia  pittura  del  Razzi  fn  incisa  da  Giovan 
Jiattistd  Cocchi^  da  Raimondo  Faucci  ,  da  Gio- 
vanni Ltasinio)  e  posta  dai  Sig,  d9/\gincourt 
nella  sua  storia  delle  Arti . 

Prossima  alla  Gappslla  è  la  Sala  dell* antico 
Ma-giutrato  della  B  ìia  Le  pitture  della  Vol- 
ta fu  rono  incominciate  nel  1407.  da  Martino  di 
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Bartolonimeo  Bulgherini ,  e  terminate  a  i5.  Fio- 
rini d5  oro  per  mese  da  Spinello  di  Luca  di 
Arezzo ,  e  da  suo  figlio  i  quali  nelle  pareti 
espressero  i  fatti  d'Alessandro  HI. 

La  S&?a  dal  Concistoro  è  maravigliosa  Ope- 
ra dei  Beccajumi  per  la  quale  fa  appellato 
daJFAbb.  Lanzi  il  Coreggio  dell'Italia  infe- 
riore 3  e  degno  di  tanta  espressione  si  mostrò 
nella  bellissima  Giustizia  dipinta  di  sotto  in  su 
nel  centro  della  Volta  (  figura  che  fra  quante 
fossero  immaginate  non  cfofì  colorite  come  scrì- 
ve il  Vasari  5  è  la  più  bella)  come  ammira- 
bile Maestro  per  la  prospettiva  degli  Edilizi 
Delia  Storia  di  Codro,  dignitoso  nel  Ganuzio 
Cippo,  e  nei  Trasibuio,  sommo  nelTesprimere 
gli  effetti  delia  luce  nel  Publio  Muzio,  e  nel- 
lo Spurio  Cassio  ,  universale  nel  Postumioa 
Psensippo  9  Fabio  Massimo ,  Marco=Ernilio  ,  Da- 
mone 3  Lucio=Brut<'> ,  Spuno=  delio  ,  Marco- 
Manlio,  Zeleuco  9  Garonda  e  Celio,  è  Artista 
in  somma  cruna  fantasia  singolarmente  vigorosa  , 
e  padrone  d'una  mano,dotta1  felice,  e  prontissima. 

D'una  taot'  opera  nei  pubblici  Documenti 
qoàsi  che  muti*  menzione  si  trova.  Il  solo  Bi- 
lancio della  Balia  num.  27  nota  che  Giovan- 
ni Palmieri  3  Antonio  Becca  fu  mi  3  e  Antonio 
Fantozzt  deputati  a  questa  pittura  depositano 
scudi  cento  nel!  *  Banca  EJgorgieri  per  pagare 
questo  lavoro  ,   nel  a3.  Aprile  j.535. 

La  Storta  di  Marco=EmiIio  fu  incisa  neJp 
,  EtruricìnPittorica  da  Gaetano  VascelUni  coi  di- 
segno di  Giuseppa  Pera ,  e  nella  Storia  del 
Sig.  d'Agmcourfc . 
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Le  varia  tele  c  he  nella  Sala  stessa  sì  osser- 
vano sono,  il  Giudizio  di  Salomone  di  Luca 
Giordano*  U  vivace  pittura  di  Raffaello  Pan- 
ni  esprimerne  l'Assunta,  la  non  rnen  bella  tela 
del  Natale  dal  TMei  Garaccescamente  condotta, 
un  Salvatore  del  Calabrese ,  S.  Gerbone  d'.4s£oZ- 
fo3  1  Magci  ,  e  le  Nozze  di  Gana  di  Rutilio  # 

Neil  Atrio  doMa  Sala  superiore  vedesi  dipin- 
to dal  Prete  Nasini  (nel  169  ». )  Enea  Piccolo- 
mini  v  trouoso  dei  Turchi  a  Useopia  .  Una  vi- 
cina stanza  ha  una  Processione  colorita  vagar- 
rnente  da  4gostino  Marciteci,  e  l&  Saletta  pros- 
sima possiede  tre  piccole  Storie  condotte  da  An+ 
Conio  di  Taddeo  Gregori  « 

N^lla  «rrandiotìa  Sala  superiore  vedonsi  mol- 
te Lanette  della  Volta  colorire  negli  anni  1697, 
e  1598,  da  Francesco  Panni,  e  dai  «noi  Sco- 
lari, descritte  dal  P.  delia  Valle  nella  Vita 
del  Radichino  . 

L'Archivi»  delle  Riformazioni  contiene  la 
preziosa  Serie  dei  Consigli  delia  Repubblica  Sa- 
nese  ,  di  quella  di  Massa ,  e  di  Montajcino, 
gli  Affari  Amministrativi 5  i  Carteggi,  le  Deli- 
berazioni della  Balia  ,  e  della  Biccherna,  i 
moltissimi  Contratti  Antichi  m  Volumi  detti 
Kalcffi,  in  uno  dei  quali  è  la  superba  miniatu- 
ra di  Niccolò  di  Sozzo  del  l33| ,  e  in  altri  det- 
ti de9  Leoni  (ove  sono  notati  1  Risieduti  nel 
Supremo  Magistrato  della  Repubblica  )  si 
vedono  graziose  miniature  di  Cristo fano  Ru- 
stici >  di  Antonio  di  Taddeo  Gregorio  «li  Ber- 
mardino  Mei  ,  di  Donato  d?  Antonio  Gregorio 

4a 
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di  Francesco  Perìccioli,  di  Pietro  Petruccini 
Architetto,  e  due  eccellenti  Disegni  a  penna 
di  Giuliano  P ericcioli  . 

Nella  lioggia  è  on  fresco  A9 Ansano  di  Pia~ 
tipo  dei  14^9. 

i/antica  gran  Sala  del  Consiglio  della  Re* 
pubblica  Architettata  da  Agostino  e  Angiolo 
nel  i327  fo  ridotta  a  pubbheo  Teatro  nei  i56o. 
col  disegno  di  31*  Riccio,  cui  dipinse  il  bel- 
lissimo Proscenio  inciso  a  tr*  tavole  non  già 
da  Andrea  4nrlr*ani ,  ma  corm:  si  trova  notato 
nella  stampa  esistente  nell  Imple  Galleria  di 
Vienna  ,  da  Girolamo  di  Domenico  Bolzi i9  Pit- 
tore 5  Architetto  3  e  intagliatore  egregio  Sanese» 

Que*to  Teatro  già  posseduto  dalla  nominatis- 
iìma  Accademia  Intronata,  dopo  due  furiosi 
incendi  sofferti,  fu  nel  rifabbricato  di 

graziosa  forma  cin  Architettura  di  Antonio 
Galli  detto  il  Bibbiena  Bolognese  9  e  ornato  di 
doe  Statue  figuranti  la  Tr  ^edia  5  e  la  Gomme* 
dia  j  Plastici  lavori  dei  Silini  • 

La  Chiesa  di  S.  Giacomo  in  Salicotto  uffi* 
aiata  dagli  Abitanti  della  Contrada  della  Torri; 
fu  incominciata  nel  1&26.  con  1  materiali  della 
diroccata  Torre  del  Portello  di  S.  Prospero  3  e 
terminata  nel  is3o. 

NeliMltare  a  destra  (ov'era  un  bassorilievo 
condotto  nel  1796.  dal  Maltese  Sosio)  è  dal 
Jfjannetti  espresso  un  Crocefisso  , 

Giovan-Lorenzo  Cini  V  aaaiano  degli  Acv 
tisti  dell'Aurora  del  XVI.  secolo  colorì  nel 
H5a6.  per  ordine  del  Comune  la  M.  V.  G.  B., 
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o  i  Santi  Cristoforo ,  e  Giacomo  piccola  tavola 
iituata  nel  gra  lo  di  qùégfc"Altare .  Nei  1^38. 
fu  incida  dal  Pad? e  Antonio  Pizzi  Fiorentino  * 

Nel  laterale  dentro  dipinse  un  Miracolo  del 
Santo  Aurelio  Martelli  5  e  nel  sinistro  Nicco* 
la  Mazzetti  • 

Sullo  stile  di  Gherardo  delle  Notti  condus- 
se il  Rusttch'rno  il  Martirio  dell'Apostolo  del** 
le  Spagne  nel  maggiore  Altare  situato.  Opera 
lodata  dalP  Autore  delie  Lettere  Sanesi,  enei 
sinistro  la  S.  Anna  fa  colorita  nel  1680  dal 
Martelli^  i  dae  laterali  dai  Burbarinì ,  e  la 
Volta  dai  Monùorselli* 

Nella  Sacrestia  è  un  Salvatore 5  che  porta 
la  Croce,  tavola  di  antiquato  stile  del  Razzi  * 

}Jegli  Orti  di  Porta=?riu5tizia  si  vede  una 
Fonte  fabbricata  dai  Magistrato  dell'Arte  del- 
la Lana  nel  12  C2. 

La  Sinà^ga  Ebraica  eretta  con  disegno  di 
Giuseppe  del  Rosso  Fiorentino  ,  fu  aperta  so- 
lennemente nel  28.  Biagio  1786 

La  Chiesa  di  S.  Martino  nominata  si- 
no dai  777  5  e  antica  Parrocchia  alla  quale  nei 
l458.  si  riunì  quella  di  S.  Giusto,  e  di 
S.  Luca  nel  borgo  del  Montone.  Nel  1460;  fu 
consacrata  da  Pio  IL  ,  e  nel  *497*  posseduta 
dai  Ca  nonici  Lateranensi ,  e  poscia  nel  lòzz* 
dagli  Eremiti  Leccetani,  che  ri  fecero  fabbri- 
care il  Chiostro  col  disegno  del  Peruz&i ,  de- 
turpato nel  restauro  4Ì©1  l62l. 

Il  Tempio  è  di  grave  Ord/ne  Dorico,  Ar- 
chitettato nei  1*537.  da  GioK  Battista,  *§£  Fa- 
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equino  d'  I  Peloro  sugli  atterrati  Palazzi  5  Ci- 
imghi,  Maconij  e  Dei,  è  la  Facciata  Hell-  Chie- 
sa tutta  di  pietra  Tiburtina  d'Ordine  7  «  sta- 
ilo coli9  Attico  Jorno  ,  disegnata  nel  i6i3.  da 
Giovanni  Fontana  Comasco  a  spese  dui  P'  Am- 
brogio Landucci .  La  facciata  del  Convenivo 
sulla  Strada  di  Pan ta lieto  è  del  i63/. 

JBntrati  in  Chiesa  a  destra  h  la  marmorea 
Iscrizione  a  Jacopo  Swalezow^ki  Pollacco  3  e 
appresso  la  tavola  esprimente  la  Battaglia  vin- 
ta dai  Saoesi  alla  Porta  Camolha  nel  i  Ò26  5 
pittura  interessante  di  Già,  Lorenzo  Cini  3  che 
combattè  in  quella  Fazione,  ed  ebbe  per 
detta  pittura  (ajutato  da  Vincenzo  dt  Pie- 
tro) Some  otto  di  vino,  Staja  22.  di  grano  3 
Stali  6.  di  sale,  e  fiorini  di  denari ,  crae  si 
legge  nei  Tomo  84.  della  Balìa  a  f  ».  5-2. 

Nel  p  imo  grandioso  Aitare  di  alabastro  è 
la  tavola  con  vari  Santi  condotta  da  Crescen- 
zio Gamb&relli ,  e  nel  secondo  edificato  da  Fa- 
bioGori  nel  1617.  la  Circoncisione  di  N  S.G  C. 
colorita  da  Guido  Reni  per  scudi  i5oo  ,  e  incisa» 
da  Giuliano  Trabali esi  .  Le  sculture  sono  A  Sca- 
nio Caconi,  e  del  Signorini  -  Presso  quest' Alta- 
re è  la  memoria  di  Augusto  Gori  3  e  di  Samuel 
Palarono  di  Paven 

Segns  1  Aitare  fabbricato  nel  i63o.  per  te* 
stamento  dall'egregio  Giulio  Manciù'  Arcbf*tro 
di.  Papa  Urbino  Vili  Scrittore  in  Seller:  A  rei, 
e  istitutore  degli  Alunnati  del  suo  nome. 

Detto  Altare  delicatamente  scolpito  dal  Radi9 
ha  la  Mèla  descritta  dal  Conte  Malvasia  al  nu- 
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mero  38.  delle  Opere  del  Quercino  perla  qua- 
le nel  i636.  n'ebbe  8oo,  Ducatoni  ,  e  1 4-  brac- 
cia di  peluzzo  di  Sicari; 

Questa  pittura  (  esprimente  il  Martirio  di 
S.  Bartolommeo)  ripetuta  dal  Barbieri  nella 
Collegiata  di  Clarino  presso  Roma,  dal  169.3* 
al  1713.  fu  tenuta  nel  Palazzo  Pitti  dal  gran 
Principe  Ferdinando  Medici,  e  col  ritocco  del 
Franchini  fu  poi  talmente  deformata^  cheogni 
Amatore  nel!' osservarla  dubiterà  deli* origina- 
lità d'un'  opera  tanto  Iodata  dal  Biografo  Passeri. 

Appresso  è  il  busto  di  bronzo  del  citato 
Dottor  Mancini . 

Lo  Memorie  funeree  di  Giulio,  Carlo  ,  e  Fran- 
cesco De- Vecchi  sono  laterali  all'  Altare  fab- 
bricato nel  1684.  da  Mons.  Fabio,  ove  si  vede 
la  Statua  del  S.  Tommaso  lavoro  di  Gio.  An- 
tonio Mazzuoli  . 

L'Aitar  maggiore  di  bei  marmi  fu  eretto 
da  Camillo  Vecchi  nel  1700.  con  disegno  biz- 
zarro dì  Giuseppe  Mazzuoli*,  che  con  Gio.  An- 
tonio suo  Fratello,  scolpì  gli  Angeli  ,  che  sa 
quello   si  osservano. 

La  Cupola  5  e  !a  Volta  del  Coro  furon  pinte 
nel  1697.  da  Annibale  Mazzuoli ,  eda Gio.  An- 
tonio 5  e  Bartolommeo  ^colpiti  i  depositi  di  Ca- 
millo ,  e  Virgilio  De- Vecchi  situati  sulle  por- 
te, che  nel  Goro  stesso   introducono  . 

In  fondo  a  questo  è  l'antico  Aitar  maggiore 
fabbricato  di  fini  marmi  d'Ordine  Corintio  nel 
iScji.  dal  Conte  Buonsignori,  con  una  B,  V.  e 
quattro  Apostoli    nelle  nicchie  annunziarti  lo 
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stilo  del  Quercia ,  c  due  Angeli  laterali)  eli 
epoca  posteriore  . 

La  Statua  della  Concezione  scolpita  nel  1677 
da  Giuseppe  Mazzuoli  3e  nell'Altare  erettodal 
Conte  Alessandro  De- Vecchi ,  presso  al  quale 
sono  lp  memorie  di  Cristofano  De- Vecchi,  di 
Vittoria  Piccolomini ,  e  di  Dorotea  ©ori  . 

L'Altare  seguente  fatto  costruire  da  Anasta* 
sia  Marsih  è  un  capo  d'opera  di  marmoreo  la* 
vero  degli  egregi  Bernardino  e  Antonio  Mar zi- 
nì  .  La  tela  col  Natale  fu  dipinta  da  Mecherino . 

Il  contiguo  ha  nel  frontone  una  tela  del  Na* 
$inl3  eie  Statue  di  ferra  cotta  lavorate  da/a- 
copo  della  Quercia  furono  modernamente  colo* 
rjte  contro  o^m  buon  senso  . 

L'ultimo  Aliare  hai!  S.  Ivonedi  'RaffaelVanni* 

Il  laterale  alla  porta  con  i  Santi  quaranta 
Martiri  fu  opera  d' Ilario  d'  Alessandro  Caso* 
lani*  e  di  D.  Bartolommeo  Ami  dei  5  Sacerdo- 
te dei  Castello  di  Saggiaao  : 

L' Immagina  di  M.  V.  dipinta  nella  faccia- 
ta della  Casa  ai  Bivio  di  Realto  è  di  Vcntu* 
ra  Salimbeni . 

La  Confraternita  di  S.  Antonio  Abbate  isti* 
tuita  nei  l39i,  e  Spedale  de5  Pellegrini ,  abo* 
iito  nel  1754,  ha  urf  Oratorio  dedicato  «  M.V. 
della  Stella,  la  cui  immagine,  e  i  Santi  Paolo 
e  Antonio  laterali  furono  dipinti  dalPecrel len- 
te Artista  ]atepo  di  Bartolommeo  Vacckiarottì. 
Tra  le  vane  Lunette  che  in  quest'Oratorio  si 
vedono  ve  ne  sono  alcune  dipinte  nel  1671,  da» 
Deìfebm  £urhanni  9  e  da  Mano  Roggi  • 
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Nel  piccol  Clanstro  per  cui  si  passa  nella 
Chicca  di  S.  Antonio  è  un  G  G.  con  due  figu- 
rine dai  lati,  Sculture  del  JNeroccio. 

La  prima  Lunetta  6ituaia  eopra  gli  Stalli 
della  nominata  Chiesa  contiene» ,  S.  Antonio 
scoperto  dai  Leoni,  opera  di  Bernardino  Capi- 
telli* Un  miracolo  su  due  Malati,  eri  altro  so- 
pra gì9  Innocenti  condannati  ,  del  Folli  9  il  tran- 
sito del  Casolani  ,  e  i  due  Orati  con  S.  Anna  $ 
c  S.  Giovanni,  d9  Ignazio  Moder  Tirolese. 

Il  quadro  dell'Altare  (dipinto  nel  1608.  da 
Francesco  Panni)  esprimala  morte  di  S.  An- 
tonio, e  le  quattro  tavole  su  gli  Stalli  già  a  n- 
tico Canaletto  della  Compagnia  sono  lavori  di 
Mecarink* 

Nelle  «tegnenti  Lanette  espresse  il  ^ustìchi- 
no  il  S.  Eremita  rehe  assiste  al  divin  Sacrifizio, 
Ventura  Salimbeni  colori  una  tentazione  ,  l'al- 
tro il  Casolanl  e  l'ultima  Lunetta  è  opera  del 
Vanni . 

In  questa  Confraternita  erano  due  Stendar- 
di dipinta  da  Rutilio  nel  160$. 

Presso  la  Fonte  della  Piazza  di  S.  Giusto 
f edesi  nna  Colonna  di  Granito  Orientai  r  il 
neirOaATORio  la  brillante  pittura  del  Mannet- 
ti  esprimente  M.  V.  G.  B.  c  vari  Santi  . 

L'antica  tavola  già  esiliente  nel!'  Aitar  mag- 
giore dipinta  da  Taddeo  Battoli ,  e  divisa  in 
più  parti  appesa  alle  pareti . 

Sulla  porta  esteriormente  dipinse  il  citaco 
riannetti 

Mei  locale  del  Conservatorio  diS.  Girolamo 
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éravi  un'Oratorio  appartenente  alla  Famiglia 
Porcari,  ceduto  nel  i3g6.  a  Sor  Gajo  ria  Or^ 
vieto,  Goglielmita,  e  da  Esso  donato  nel  1398, 
ai  Gesuati,  de' quali  il  fondatore  era  stalo  il 
38.  GiovannrCoTombini  n«l  \hòS>.  Da  questi  fu 
ampliato  il  Convento  nel  1446*  consacrata  la 
Chiesa,  e  dipinto  il  Claustro  nel  per  ope- 

ra di  Fra  Benedetto  da  Bi escia,  e  di  Fra  Be~ 
nedetto  da  Lucca.  All'abolizione  dei  Geanati 
seguita  nel  1667.  dalla  Vèti.  Compagnia  della 
Madonna  gotto  lo  Spedale  coll'annuenza  Sovra» 
na  fu  dato  questo  locale  nel  1676.  alle  Fanciulle 
dette  l'Abbandonare,  istituite ,  e  raccolte  da  Gi- 
rolamo Benvoglienti,  e  sovvenute  da  Aurelio 
Chigi ,  al  presente  Oblate  di  S.  Girolamo  sotto 
la  protezione  del  Keal  Sovrano,  col  titolo  di 
Conservatorio  per  le  Cittadine. 

Il  primo  Altare  a  destra  ha  S.  Teresa  del 
Burbarini  coi  laterali  del  Buonfigli  3  e  in  quel- 
li dei  «eGondo  pinse  il  Montarsela  5  il  Prete 
Nasini  .  e  il  Cav.  Giuseppe .  Nel  terzo  Altare 
il  B.  Giovanni  ,  con  1  laterali  furono  dipìnti 
nel  1667.  é&Gio.  Domenico  Matteida  Foligno , 
e  presso  il  Maggiore  (  la  cui  teut  esprimente 
il  transito  del  titolare  è  di  Domenico  di  Ru- 
tilio  Riannetti)  evvi  una  S.  Caterina  del  Cei- 
solani ,  due  Santi  di  Francesco  Nasini;  la  Se- 
rafica Sanese  con  G  C,  di  Francesco  Vanni , 
e  una  M.  V.  di  Rutilio  . 

Sol  pavimento  vedesi  scolpito  a  bassorilievo 
dal  Cozzar elli  nel  1487.  il  B  Antonio  Bettmi 
Vescovo  di  Foligno  quivi  sepolto ,  Questo  piis- 
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sitno  Prelato  è  l'Autore  del  rarissimo  Libro 
,?  Del  monte  santodi  Dio  „  stampato  da  Nic- 
colò di  Lorenzo   nel  1477.  c<>n  due  incisioni  di 
Baccio  Baldini  Fiorent/no . 

Nella  Sagrestia  è  una  tavola  esistente  già 
nell5  Aliar  maggiore  5  fatta  colorire  dai  Confra- 
telli della  Compagnia  della  Madonna  sotto  lo 
Spedale  nel  1 4^9  per  fiorini  25,  d'  ignoto  va- 
le o te  Artista  . 

Il  bellissimo  ornato  della  prima  Cappella  a 
sinistra  è  dei  Mar  zi  ni  ,  e  la  M  V.  pittura  a 
fresco  di  Matteo  di  Giovanni  ;  V  Angelo  e  PÀn* 
nunziata  di  Butilio\  lo  sposalizio  di  S.  Cate- 
rina di  D  Francesco  Francia  i  laterali  colla 
Beata  Caterina  Colombini,  il  B.  Giovanni,  e 
S.  Girolamo  sono  opere  preziose  del  Pacchia- 
rotto:  £cli  Stucchi  3  e  la  8.  Caterina  plastici  la- 
vori di  Pietro  Balestra  5  la  B  V  in  trono  del 
Brescianìno ,  la  nascita  di  S.  Giovanni  del  P*- 
trazzi)  e  S.Giovacchino  di  Domenico  Wlannetti^ 

ffT  La  SS.  Concezione  dei  PP.  Sertiti  fu 
anticamente  Chiesa  Parrocchiale  dedicata  a 
S.  Clemente,  eretta  dai  Signori  di  Macia  reto  ; 
In  un  locale  prossimo  a  questa  di  proprietà 
<lei  Piecoiomini  ebbero  ricovero  nel  1239  i  Pa- 
dri Serviti  ai  quali  nel  125^  da  Bendino  Or- 
landini^Rinaldi  si  edificè  il  Convento  ; 

Concessa  nel  1263.  a  questi  Padri  la  Chiesa 
di  %.  Clemente  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Generale  della  Repubblica  del  9.  Aprile 
si  fondò  in  quel  posto  una   maggior  Chiesa  5 
quale  restando  tuttaviat  angusta  ,  mi 
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si  eresse  più  ampia  5  e  si  decorò  di  Campani- 
le nel  i3#i.  avendo  ad  essi  donato  i  Piccolo- 
mini  la  loro  Torve.  Nel  t383*  Mong.  Luca  Ber- 
tini  «ili  unì  la  Chiesa  di  S  Angelo  al  Montone, 
e  nel  i5li.  atterrato  l'antico  Tempio,  per  Voto 
pnbblico  fa  inalbato  il  presente  ,  accresci ato  il 
Convento  dai  Tolomei  ,  nei  i533.  Consacrata  la 
Chiesa  ,  e  nel  1753.  dal  P*  Generale  Fancelli 
con  Architettura  di  Filippo  Francini  fu  fabbri- 
cato il  Refettorio,  eia  Libreria  . 

Baldassarre  Veruxzi  disegnò  questo  Tempio 
di  Jonico  Ordine,  a  tre  navate,  la  cui  Volta 
di  mezzo  è  Emicicla,e  !e  laterali  a  èesfco  acu- 
to.  Dieci  colonne  di  granito  dell'Isola  dei  Gi- 
glio alcune  delle  quali  tutte  d'un  pezzo  sosten- 
gono con  arditezza  cinque  archi  rialzati  su  i 
quali  è  un  semplicissimo  cornicione. 

La  Croce  è  terminata  nei  lati  da  una  Tribu- 
na semiorale  ed  ha  quattro  Ca  ppelle  dalla  par- 
ta* del  maggiore  Altare.  Il  Coro  è  di  figura 
Pentagonale  lungo  braccia  23,  c  dall'Altare 
maggiore  alla  porta  sono  braccia  79  e  *  Le 
navate  sono  larghe  41  braccia,  la  Croce  16. 
©  lunga  49a  senza  le  Cappelle,  che  sono  pror 
fonde  braccia  10.  per  cadauna  .  La  maggior  na- 
ve è  alta  braccia  27  e  §  le  laterali  16  e  J  . 

La  pittura  laterale  alla  porta  con  un  mira- 
colo del  B  Jacopo  Bertoui  è  lavoro  di  Giusep- 
pe Fantastici^  e  V  Orchestra  fu  disegnata  da 
Giuseppe  di  Pietro  Monùucci  .  Il  Natale  di  Gv 
C.  nella  Cappella  degtra  è  una  calda  e  armo- 
niosa Opera  del  Casolari ,  posta,  »el[l5  Efcruria 
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Pittorica  col  disegno  di  Giuseppe  Pera,  e  in- 
cisione di  Gaetano  Cecchi. 

La  B  V-  coli' Anime  Purganti  è  di  Grego- 
rio 5  del  i/f^o 

La  Sacra  Immagine  della  Madonna  de!  Bor- 
done fu  colorita  neli^Sl.  da  Dioiitaìvi  Petroni 
S.  Rocco,  e  S.  Gaterina  laterali  sono  di  Giorno 
di  Bergamino  Segue  la  Guercinesca  tela  con- 
dotta da  Rutilio  nel  j6i25  figurante  la  Nasci- 
ta della  Madonna,  e  V  altra  cou  vari  Santi  è 
<V  Antonio  Ugolini  Bolognese. 

La  célèbre  ta  vola  della  Strage  degT  Innocen- 
ti Opsra  di  Matteo  del  1491  *  è  una  delie  ri- 
petizioni le  più  stimate,  che  Egli  fece  di  tal 
soggetto  3  nella  quale  le  semplici  vie  della 
verità,  le  espressioni  piene  di  nativa  bellezza 
non  sono  offuscate  dalle  licenza  delle  Arti  pit- 
toriche. 

Superiormente  è  una  ^1.  V.,  m  un  Natale, 
colorite  gullo  stile  del  Berna  . 

Nella  Cappella  della  Crociata  è  il  Corpo 
del  B.  Francesco  Patrizi  entro  un'arcadi  gial- 
lo di  Siena  ornata  d'un  bassorilievo  di  Rame: 
La  tela  coi  miracolo  del  Beato  fu  operazione 
del  N$h.  Antonio  Patrizi  scolaro  di  Gio.  Bat- 
tista Passeri . 

Sulla  porta  del  Corridore  the  introduce  alla 
Sagrestia  vedesi  1*  Immagine  4i  M:  V.  dipin- 
ta da  Buonaventura  p?r  Deliberazione  del 
gran  Consigli^  del  16.  Ottobre  i3ì«j. 

La  Statua  di  Plastica  eretta  al  Card.  Pietro 
Pieri  Servita ,  ©  di  faccia  a  detta  porta  ,  e  nel- 
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]a  Sagrestia  la  tela  col    B.   Paolo  Spinoceli! 
fu  colorita  dal  Franchini ,  e  due  tavulctle  dal 
Pacchierotto  . 

Nella  prima  Cappella  il  martirio  di  S.  Loren* 
zo  è  del  riannetti  del  1622,  e  la  Qfalu&  di 
S.  Clemente  nella  seconda  dei  Franchini  3  c  on 
yari  Miracoli  coloriti  dal  Prete  J\'asmi  . 

Nel  1597  abbruciato  il  grandioso  A ltar  màg - 
giore3ov  era  il  Corpo  del  Ì3  Giovacchino  Piceo- 
ìomini  (  illeso  rimasto  dalle  fiamme)  fu  nel  1698. 
fatto  costruire  di  marmi  da  Mons.  Fabio  De-  Vec- 
chi 5  colla  Statua  della  SSma  Concezione  3  i  quat- 
tro Angeli,  e  i  Busti  d<  i  Beati  Giovacchino  5e 
Francesco  scolpiti  da  Grio.   Antonio  Mazzuoli  . 

La  grandiosa  tavola  dei  Coro  esprimente  la 
Coronazione  di  M.  V.  e  Mantegnesca  operazio- 
ne dei  Fungai  nella  quale  (  benché  vissuto  nei 
migliori  tempi)  non  si  dimostra  che  un  fido 
seguace  delle  antiche  maniere  . 

L9  Vnnunziat^e^  l'Aggelo  sono  opere  giovanili 
di  Francesco  Va{rìni  5  e  gli  Stucchi  dei  Franchini. 

La  negu^nte  Cappella  h*  i  Misteri  del  Rosario 
éolofifci  a  f  resco  da  Giuseppe  Nasini,  i  due  la- 
terali da  Apollonio  su  >  figlio  nel  1768  5  e  la 
tela  dai  Fantastici  nel  1712. 

Il  Cr  icefiss'»  nella  quarta  Cappella  operazio- 
ne di  Stefano  Sastetti  ha  a  basso  un  Miracolo 
d' un  Beato  "Servita  5  dipinto  dal  Fantastici.  Il 
piccola  affresco  esprimente  la  ^Sfiia  Trinità  è  del 
Salìmbeni ,  e  la  superior  Memoria  riguarda  li 
Card»  Francesco  Cennini . 

Nella  Crociata  la  Cappella  dei  Bé  Giacchi-. 
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no  Piccolomini  contiene  in  un'Urna  le  suo  Sacro 
Ceneri,  è  una  tela  nella  quale  RutHio  nei  i635* 
dipinse  un  miracolo  dello  stesso  Beato. 

Gli  Stucchi  delia  Volta  sono  di  Gio.  Antonio 
Mazzuoli  .  e  i  piccoli  ovati  furou  dipinti  dai 
Nasini  .  Il  S.  Gio.  Battista  è  del  Prete  Antonio^ 
il  S.Filippo  del  Capitelli)  li  B.  Giuliana  di 
Giuseppe  Nasini  ,  e  un  miracolo  della  M.  V. 
del  Bel=Verde  del  Petrazzi  • 

La  miracolofa  immagine  sotto  questo  titolo 
ivi  esistente  fu  fatta  colorire  da  Francesco  di 
Guglielmo  Petroni  nel  l363.  a  M.°  Giacomo  9 
e  i  due  laterali  con  S.Giovanni,  e  S.  Giuseppe 
sono  piccole  opere  di  Matteo, 

Nell'ultimo  Altare  h  la  bellissima  tela  dell' 
Annunziata  dall' egregio  Francesco  Vanni  coa- 
dotta, e  malamente  ritoccata. 

Nel  Claustro  del  Convento  vedesi  la  predi- 
cazione d*  un  Beato  colorita  a  fresco  nei  1621. 
da  Gio   Paolo  Pisani. 

£5*  La  SSiiia  Riunita  Com pagnia  laicale  eretta 
nel  1298.  dal  B.  Francesco  Patrizi,  e  consacrata 
nel  1794  ha  Patrio  tutto  dipinto  da  Vincenzo  Fer- 
rati Pittore  e  fncisore.  I  tre  Putti  seno  dui  Nasini. 

Interiormente  su*la  porta  condusse  nel  i65-2* 
Raffaello  Vanni  il  grandioso  fresco  esprinaeote 
la  Vittoria  di  Clodoveo  sopra  Alarico  ,  incisa 
da  Giuliano  Trubatlesi . 

Le  imponenti  e  vivaci  pitture  della  Volta 
sono  capi  d'opera  di  Ventura  Salimheni ,  lavo- 
rare dal  i5g5.  al  1602  ,  dopo  essersi  atterrati 
alcun)  freschi  coloriti  noi  1 564  ^a  Lorenzo  di 
Cri$tnfano  Rustici ,  detto  il  Rusticane  \ 
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Gli  otto  compartimenti  che  dividono  la  Vol- 
ta (ornati  di  Stacchi  dai  Fratelli  Monna)  con- 
tendono il  Paradiso  dei  Congiunti  di  N. S.G.C, , 
dei  Santi  Honaoi,  d<ÌIe  Vergini,  dei  Pontefici, 
degli  A  postoli  5  dei  Patriarchi  ,  dei  Martiri ,  e 
degli  Angeli  . 

Il  ferace  Nasini  nel  1698.  dipinse  nella  de- 
stra parete  Olimpio  fulminato,  e  x  Atanasio 
al  Concilio  Niceoo,  a  sinistra  i  Fanciulli  di 
Babilonia ,  e  il  Vescovo  Barba . 

I  dieci  sottoposti  Ovatini,  le  figure  nei  Pi- 
lastri, il  P.  Eterno,  l'Inaia  ,  e  S.  trio,  lotti- 
sta nell'arco  sono  del  medesimo,  dipinte  ne]  1696. 

Le  dieci  lanetta  laterali  alle  finestre  con  i 
fatti  dell' A  pocalisse ,  Mose  al  Roveto  ardente, 
Gesù  con  gli  Apostoli,  e  le  piccole  Storie  neiP 
archetto  dei^ Altare  sono  del  citato  Salimb<mi. 
il  Gesù  morto,  e  la  Fu^a  in  fclgitto  del  Pe- 
trazzi  •  La  tela  del  Galvano  A*  Alessandro  ^a- 
sulani,  il  Crocefisso  di  bronzo  di  Prospero  Bre- 
sciano ^  e  le  due  Plastiche  Statue  del  David,  e 
del  S.  Giovanni 'dei  nominati  Fratelli  Monna. 

La  graziosa  Cappella  ha  una  M.  V  delica- 
tamente dipinta  da  Matàeo  di  Giovanni. 

Lasciata  a  destra  la  Chiesa  di  S.  Leonardo 
Commenda  de5 Gerosolimitani  fino  dal  l«73, 
appresso  consacrata,  e  da^U  Abitanti  della  Con- 
trada del  Valdimontons  ,  restaurata,  e  ab- 
bellita nei  1820  ,  si  vede  contigua  alla 
Porta  Romana  il  già  Convento  di  S.  Niccolò 
ridotto  a  Spedale  per  i  Dementi  a  epese  della 
$Tèù.  Compagni»  della  Madonna  «otto  lo  Speda- 
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le  nel  1818.  sotto  la  vigilanza  del  March  An- 
gelo Chigi  9  Priore  di  detfca  Confraternita  3  e 
del  Dottore  e  Gav  Giuseppa  Lodoli.  Questo  lo- 
cale fu  Monastero  di  Suore  Francescane  fonda- 
to con  testamento  (del  i368.  )  di  Francesco  di 
Niccoluccio  d'Accorridore  Petroni. 

11  David  5  e  Isaia  nel  primo  Altare  è  di  Ru- 
tiljo  3  il  miracolo  del  Santo  Titolare  nel  mag- 
gioro di  Raffaello  Vanni,  e  il  Crocefisso  di 
Francesco  Nasini. 

La  grandiosa  Porta  Komana  eretta  nei  iSz? 
«opra  il  terreno  delle  Monache  di  S.  .Barnaba 
(  Monastero  a  questa  contiguo  atterrato  neli4i^) 
col  disegno  d'Agostino  e  Angelo,  fu  abbellita  nel 
1401  ,  e  poscia  ornata  di  grandiosa  pittura  s 
alla  quale  die  principio  nsl  1453  Stefano  Sas- 
setti per  la  cui  morte  ebbe  compimento  nel 
14^9.  da  Sazio  Lorenzetti,  per  lire  12CO  :  nel 
1467.  vi  furooo  situate  le  Lupe  con  i  gemelli 
di  pietra  condotte  da  Giovanni  di  Stefano. 
Monsieur  d'Agmcourt  riportò  nella  sua  Opera 
la  Veduta  di  que*ta  porta  su  d'un  disegno  di 
Mons.  Paris  errando  però  nell'epoca  delia  sua 
erezione . 

L'avanzo  della  Romana  iscrizione  situata  ìa- 
teral mente ,  ha  a  basso  F  illustrazione  fitta  dal 
Cav.  Pecci  ;  Di  questa  scrisse  pure  il  Proposto 
AntonsFrancesco  Gori  nel  Tom.  11-  delle  "iscri- 
zioni Kromane  di  Toscana  . 

S.  Maria  degli  Angeli  detta  il  Santuccio 
presso  F  antica  Porta  dell' Uliviera  fu  Tempio 
dedicato  a  S.  Agata  5  e  S.  Simone,   dato  nei 
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i495.  alle  Agostiniane  Suore  dette  le  Picciole, 
che  abitavano  fuori  delia  Porta  Komana  .  Nei 
1567.  con  disegno  del  Capitano  Annibale  Bi- 
chi  insigne  benefattore  di  questo  luogo  fa  fab- 
bricato parte  del  Monastero,  e  la  semplice 
Peruzziana  facciata  eretta  . 

Entro  la  Chiesa  sono  molte  Lunette  colorite 
da  Simondio  Saiimbeni*  1  sei  piccoli  freschi 
laterali  agli  Altari  esprimenti  vari  fatti  di 
S.  Galgano  ,  e  il  vivace  Concerto  d'Angeli  fu- 
rono dipinti  graziosamente  nel  16 12.  da  Ve  11  + 
tura  Salimbenì  . 

La  M,  V.  nel  destro  Altare  è  del  Casolani, 
la  tenda  dell'Organo  del  Buonfigli  3  la  gran- 
diosa tavola  del  Maggiore  disegnata  d.il  Van- 
ni, e  colorita  dal  S alimi eni  ,  e  dal  Folli  ,  e 
l'altra  Opera  del  Pintnricchio  ha  una  bellissima 
cornice  del  Barili  . 

Dietro  a  questa  in  un  Tabernacolo  d'argen- 
to5  donato  dalla  Comunità  di  Chiusdino  si  ve- 
nera la  Sacra  Testa  di  S.  Galgano  quivi  tra- 
sportata nel  i549-  dal  Monastero  diS.  Madda- 
lena de5  Cistercensi . 

tflt II  Regio  Hitiro  detto  il  Refugio  fonda- 
to da  Aurelio  Chigi  nel  i5§8.  per  povere  Fan- 
ciulle Nobili  fu  ampliato  nel  1775  dal  Gran- 
Duca  Leopoldo  unendovi  il  Monastero  di  S.  Mo- 
naca ,  è  nel  1786.  vi  fu  per  ordine  dello  stesso 
Sovrano  fabbricato  il  grandioso  Edilizio  detto 
r  Educatorio  . 

Jn  questo  locale  da  Nobili  Signore  vengono 
educate,  e  in  ogni  sorta  di  Scienze  e  Belle- 
Arti  istrutte  Nobili  Gonvittrici. 
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La  Chiesa  dedicata  a  S.  Raimondo  ha  la 
facciata  di  fini  marmi  3  abusivamente  composta 
dei  tre  Ordini  Dorico  ,  Jonico ,  e  Corintio  disegno 
del  Giovannelli  9  e  condotta  dal  Redi  a  spese  di 
Alessandro  VII. 

La  tela  dell'  Altare  a  destra  è  un  patetico 
dipinto  di  Francesco  Vanni  esprimente  lo  Spo- 
salizio di  S.  Caterina 3  e  i  laterali  colie  Storie 
della  medesima  Santa  sono  del  Folli. 

11  S.  Raimondo  che  risana  un  malato,  è  pie* 
col  quadretto  graziosissimo  del  Rustici  presso  ai 
quale  o  quePo  esprimente  la Girconcisii/ne  colo- 
rito dal  Giusti— Ammiani . 

Il  Natale  nel  maggiore  Altare  ingominciato 
dal  Casoi ani  3e  terminato  nel  ì6o6.  dal  Salini" 
beni,  P aniline  Rustici  ,  ha  i  laterali  coll'Epi- 
faina  (Paolesca  pittura)  dei  P  et  razzi  3  e  S  Gia- 
ciuto dei  Rustickino.  Presso  all'Altare  sinistro 
sono  due  fatti  di  S.  Galgano  del  Mannetti  ,  e 
il  quadro  col  Santo  stesso  nel  deserto  è  Opera 
egregia  del  Salimbeni . 

Nel  pavimento  è  il  sepolcro  del  piissimo Au«- 
relio  Chigi;  gli  Stocchi  nel  cornicione  furono 
fatti  nel  1618.  da  Francesco  del  Monna;  i  bassi 
rilievi  di  Plastica  (coloriti  a  bronzo)  da  4sca^ 
nio  da  Cortona-,  alcune  Statue  ed  altri  lavori 
nei  marmorei  Altari  da  Flaminio  del  Turco . 

Nell'Educatorio  è  una  M.  V.  G.  B„  e  vari 
Angeli  5  piccola,  ma  graziosa  tavola  di  Matteo^ 
un  Gesù  morto  del  Sorri  9  la  caduta  del  Sai- 
vatore  dei  Nasini,  e  sulla  porta  che  introduce 
nella  Cappella  del  Palazzo  detto  di  S.  Galga* 
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no  (Architettato  sol  fare  di  Francesco  di  Gior- 
gio) è  tin  grazioso  fresco  di  P  entura  Salimbeni 
■figurante  M.  Sri  che  col  manto  difonde  le  Ab- 
bandonate Fanciulle. 

Il  grazioso  Giardino,  e  l'elegante  Palazzo 
di  8.  E.  il  Sig.  Gav.  Giulio  Biacchi  Governa- 
tore ,  e  Luogotenente  delia  Gittà  Stato  di  Sie- 
na ,  meritano  l'attenzione  dell'Osservatore  per 
i  vari  oggetti  che  V  adornano  .  Il  primo  è  ric- 
co di  piante  esotiche,  di  vari  arbusti  3  e  ador- 
no di  Grotte3  e  Tempi  :  li  secondo  rimarcabile 
per  la  ricchezza  dei  snoi  appartamenti  ,  Nella 
Galleria  dipinse  Ademollo  lo  sposalizio  d'Ales- 
sandro* e  in  altre  Stanze  il  Sacrifizio  di  Numa, 
varie  Deità,  e  il  Sipario  del  vago  Teatro  inal- 
bato nel  i8o3. 

La  Cappella  eretta  in  onore  di  M.  V.  detta 
del  Presepio  ha  nella  Volta  ornata  dal  Dei  un9 
Assunta  colorita  in  tela  da  Jacopo  higozziVe- 
ronese ,  e  la  Statua  del  B.  Bernardo  scolpita 
da  Pasquale  Bocciardi  Genovese  s  opere  già  esi- 
stenti in  Monte  Olivero  maggiore .  In  questo 
vaghissimo  locale  dall'autorevole  protettore  ed 
amatore  delie  Scienze,  e  dei  pubblico  bene 
con  cornane  ammirazione  sono  state  date  ai  più 
cospicui  Personaggi  sontuose  feste,  tra  le  uuali 
rammentarsi  debbono  quelle  onorate  da  S.  M. 
la  Regina  d'  E.ruria  9  dalla  Principessa  di  Luc- 
ca •  dai  nostro  ben' amato  Sovrano  ,  dall' impet- 
ratole Francesco  IL,  e  dalla  Principessa  di 
l'arma. 

La  Fonte  di  S.  Maurizio  fa  eretta  anteriore 
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ménte  all'  epaca  citata  dai  nostri  Scrittori, 
poiché  nel  1221.  si  legge  esser  ridotta  in  mi- 
glior forma  da  Lucchese  Framezzatore  figlio 
d'Andrea  diSalicotto,  e  nuovamente  inalzata 
nel  iZ&i.  per  deliberazione  del  Comune  del  u 
Ottobre  colla  spesa  di  Lire  3co. 

Nell'Arco  detto  del  Ponte  ,  antica  Porta  di 
S.  Maurizio  (così  detta  dalla  contigua  Par- 
rocchia! Chiesa  abolita  nel  1782.  )  si  vedono 
tre  LuneMe  colorite  dal  Capitelli,  esprimenti 
la  SSma  Trinità,  S.  Girolamo,  e  rf.  Maurizio. 

Sulla  prossima  Colonna  di  macigno,  eretta 
nel  i47°*  vS*  situava  l'insegna  del  Pubblico, 
nei  tempo  della  fiera  annuale  ,  che  in  questa 
Contrada  si  faceva  . 

L'Oratorio  di  S.Gaetano  fu  fabbricato  da- 
gli Abitanti  della  Contrada  del  Nicchio  nel 
1680.  Nelle  pareti  figurò  Giuseppe  Nasini  cin- 
que Miracoli  del  Santo  3  e  colorì  pure  la  Cupo- 
letta  5  e  le  quattro  Virtù  . 

Apollonio  Nasini  nel  1734.  espresse  ne  Ha 
Volta  Clemente  VII.,  che  approva  il  Teatino 
Istituto.  Le  sei  Plastiche  Statue  furon  condot- 
te da  Jacopo  Franchini ,  e  la  tela  dell'Altare 
da  Giuseppe  Passeri  Nipoce  del  Celebre  Bio- 
grafo» La  M.  Y*  della  Mercede  nella  Sagrestia 
è  del  ^Sacerdote  Tommaso  Boneehi  «, 

S.  Giacinto  già  Monastero  di  Domenicana 
volgarmente  detto  Vitaeterna  fondato  nei  1497, 
ha  la  Chiesa  eretta  nel  i£?aS;  ufficiata  al  pre- 
sente dalia  Laical  Compagnia  del  titolo  dei 
bariti  Emidio  ,  e  Andrea  Avellino  . 
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Sulla  porta  dell'abolito  Monastero  dipinse  An- 
drea del  BrescianinOi  e  su  quella  della  Chiesa 
il  Rustichino .  Lo  Sposalizio  di  S.  Gaterina  wìV 
Altare  a  destra  ,  è  opera  di  Vincenzo  3  e  di  Cri* 
stofano  'Rustici  . 

La  vaga  tela  del  Maggiore  figurante  nn  mi- 
racolo di  è.  Giacinto  è  pittura  del  Rustichino 
del  i6i5.  di  cui  pure  sono  i  laterali. 

Nei  sinistro  Altare  è  una  Copia  del  Frate  , 
e  i  quindici  Misteri  del  Rosario,   del  Nasini. 

Lasciato  a  destra  l'antico  Orfanotrofio  ,  e  Ora- 
torio dedicato  agi"  Innocenti  (ove  sono  due  Ova- 
ti di  Michele  Rocca  Parmigiano  ,  e  due  la- 
terali di  Gio.  Domenico  Piastrini  Fistojese  ) 
si  ammiri  sulla  graruhoga  Porta  S  Viene 
(Architettata  nel  i3s6.  da  M.Q  Moccio  )  il  bel- 
lissimo fresco  esprimente  il  Natale  ,  colorito  dai 
Sodoma  per  deliberazione  dei  Collegio  di  Balia 
del  26.  Ottobre  i5a6.  I/Angelo  nelT  arco  è  un 
capo  d'opera  dell'arte  del  disegno  a  scorcio , 

S.  Chiara  Abadia,e  Parrocchia  dei  Latera- 
nensi  edificata  nei  1219  3  poscia  dei  Vallombro- 
sani9i  quali  la  cederono  alle  Monache  di  S. Chia- 
ra, dopo  che  nel  i554-  fu  atterrato  il  loro  Gon- 
yento  fuori  della  Po rt%  Romana  situato  . 

Nei  i5/7  f°  ridotta  in  buona  forma  col  di- 
segno ]acomo  da  Comode  di  Giovanni  d' An- 
gelo}  e  recentemente  passata  in  proprietà  dei 
PP.  di  Mont'  Oliveto  Maggiore  dopo  varie  vi- 
cende, c  demolizioni  . 

Sulla  porta  dipinse  H.  V.  e  <3\  B.  Dotneni* 
co  MameCCc  seniore  nel  IJ96.  suo  è  pu.®  il 


XI.  1  ;  S  I  E  .  W  2  lOC) 

quadro  dell'Aitar  maggiore  figurante  M.  V.  > 
e  varj  Santi  • 

La  Madonna  nell'Altar  destro  e  di  Gregorio 
eia  Siena  3e  i  Santi  Filippo  e  Giacomo  àhì "Polpi. 

Più  non  esiste  nell'orto  di  questo  locale  ia 
Clnesa  di  S.  Gio:  Battista  a  Busseto  già  Mo- 
nastero di  Suore  fabbricato  da  Pietro  Sansedo- 
ni  nel  i352*  abolito  nei  J  494-  ^a  stessa  sorte 
ebbe  pure  nel  1785  la  Chiesa  della  Con  fra- 
ternità di  S  Stefano  ,  situata  di  contro  alia  Fon- 
tana detta  dei  Pispini,  d*lla  quale  prende  no* 
ine  l'adiacente  Contrada  . 

La  prossima  Fonte  di  S.  Chiara  fa  fabbrica- 
ta nel  i356. 

tfl?  S.  Spirito  inalzato  per  deliberazione  del- 
la Bicoiierna  del  17.  Gennajo  lZ0  peri  Mg* 
naci  Silvestrini  5  concesso  poscia  nel  i44°*  ai  Be- 
nedettini di  S.  Giustina  (i  quali  nel  i444  v* 
fecero  la  libreria  )  nel  1448-  fa  ceduto  ai  Pa- 
dri Domenicani  della  Congregazione  di  Bolo- 
gna, e  nel  i497-  a*  Domenicàn  i  di  S.  Marco, 
che  la  possederono  sino  alla  loro  abolizione  del 
1783,  nel  qual'anno  vi  fa  istituita  un'Accade- 
mia Ecclesiastica  . 

In  appresso  vi  fu  trasferita  la  Parrocchia  di 
S.  Maurizio  . 

Atterrata  nel  1498  Fantica  Chiesa  fu  ere£« 
ta  lì,  pr^ente  a  somiglianza  di  quella  dei  Pa- 
dri dall'Osservanza  delia  Caprarola  già  archi- 
tettata da  Francesco  di  (riorgio  ,  abbellita  po- 
scia da  Pandolfo  Petrueci  nel  i5o4»  con  farvi 
costruire  ia  Cupola  >  e  &oosacrata  nel  i3i3. 
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La  grandiosa  porta  esterna  fu  fatta  nel  i5ig# 
a  spese  di  Mons.  Girolamo  Piccolomini  Vesco- 
vo di  Pienza  col  disegno  del  P eruzzi  . 

Le  Memorie  funeree  di  Daniel  Burgos  5  di 
Ferdinando  Alvarez  3  di  Pietro  Grispo  Spagnuo- 
li,  e  di  Bernardino  Buoninse^ni  Sanese  sono 
presso  la  Cappella  degli  Spagnoli.  Il  Sodoma 
egregiamente  condusse  nel  i53o.  S.  Giacomo, 
3.  Antonio,  e  S.  Sebastiano  a  fresco 3  e  in  ta- 
vola M;  V.,  e  vari  Santi:  Il  Vetrazzi  colori 
S.  Francesco  di  Paola. 

La  Statua  esprimente  S.  Vincenzo  Perreri  è 
plastico  la  voro  del  Cozzarelli  ;  &io.  Paolo  Pi- 
sani dipinse  li  Gesù  nell'orto  9la  caduta  del  Sal- 
vatore, ©  il  quadro  con  S.  Vincenzo  nella  Gap-? 
pella  seguente  . 

Nella  Crociata  si  legge  la  memoria  di  Clau- 
dio Bargagli ,  a  cui  deesi  V  inalzamento  dei 
ricco  Altare  9  e  la  preziosa  tela  del  S.  Giacin- 
to maestrevolmente  dipinta  nel  1600.  da  Fran- 
cesco Vanni  5  come  le  quattro  Storie  del  6anto 
con  grazia  e  calore  dal  Salimbeni  condotte • 

Quivi  riposa  il   Corpo  di  S.  Orsina,  che  si 
venerava  nelPabolito  Monastero  di  Vit'Eterna  * 
I  quattro  Santi  dipinti  a  fresco  lateralmen- 
te al  maggiore   Altare  sono  di  liuti  Lio  ò  e  la 
Tribuna  del   Coro  figurante   la  discesa  dello 
Spirito  San&o  è  Opera    grandiosa  di  Giuseppe 
'Nasini  ?  colorita  nel  i/oS   per  ordine  di  Mons« 
Fabio  De- Vecchi .  \ì  Presbiterio  sono  le  Memo- 
rie di  Gio  Baragondalio  3  e  di  Doredo  Ama- 
dor  de  Donna  Maria . 
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La  Sacrestia  contiene  la  tela  colPAnnunzia- 
ta  dipinta  già  dal  Beccqfumi  per  l'abolito  Mo- 
nastero di  Ognissanti  .  Nei  prossimo  corridore 
si  osserva  il  meraviglioso  fresco  del  G.  G. 
Crocefuso5  M.-  V.  ,  S.  Giovanni  e  In  Madda- 
lena 3  dipinto  eccellentemente  da  Fr.Bartolom- 
meo  da  S.  Marco  Fiorentino  5e  i  due  Busti  dei 
Pontefici  eseguiti  da  Apollonio  Nasini  . 

Il  grazioso  Cataletto  dipinto  dal  Vanni  per 
la  Confraternita  di  fv  Stefano  qui  si  conserva  ; 

L'Aitare  della  Crociata  sinistra  ricco  di  fini 
marmi  scolpiti  da  Flaminio  del  Turco  ha  la 
tela  con  vari  Santi  .colorita  dal  Petra  zzi  nel 
l632  Lateralmente  sono  due  fatti  di  8.  Do- 
menico 3  del  Franchini^  e  la  Memoria  di  Ge- 
sualda  Minucei  .  La  Coronazione  di  M.  V.  con 
i  Santi  Pietro  e  Paolo  è  operazione  magistra- 
le del  Vacchiarotto ,  incisa  neiT  Etraria  Pitto- 
rica da  Carlo  JLasinio9  col  disegno  di  Carlo 
Jjozzolini  . 

La  statua  di  S.  Caterina  h  del  Cozzàrelli 9 
e  V  ultima  tavola  con  vari  Santi  di  Matteo 
di  Giovanni'» 

Quivi  è  sepolto  Mons.  Claudio  Borghesi  Ve- 
scovo di  Grosseto  . 

Il  prossimo  Seminario  Arcivescovile  ha  la 
Chiesa  dedicata  a  S.  Giorgio,  già  Parrocchia 
nel  ii8t5  e  Collegiata  sino  dal  1225. 

Nel  1260  fu  fatto  il  Campanile  con  38.  fi- 
nestre in  memoria  delie  38.  Compagnie  d'  ar- 
me Senesi 5  che  combatterono  a  lttònt*  Aperto  . 
Appartenne  poscia  agli  Abati  dell',  Ardenga,  1 
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quali  nel  i585.  la  cederono  colia  Parrocchia  a 
Matteo  Guerra  fondatore  della  Congregazione 
dei  Sacri  Chiodi,  abolita  nel  1666.  In  qu?sfc* 
epoca  vi  fu  trasferito  il  Seminario  istituito  da 
prima  in  S,  Desiderio.  Nei  174*  i'Erno Card, 
Anton=Felice  ZondaWi,  e  l'Arcivescovi  *>uo 
Germano  fecero  intieramente  costruire  questa 
Chiesa  col  barocco  disegno  di  Pietro  Cr emoni 
Milanese  5  che  sullo  stesso  stile  condusse  la 
Facciata  di  Travertino  3  che  sembrò  ammira- 
bile a  M  msieur  la  Lande. 

Presso  la  porta  a  destra  è  il  funebre  Monu- 
mento? di  marmi  coloriti  lavorato  d& Michelan- 
gelo Vanni)  ed  eretto  all'egregio  Francesco  suo 
Padre  qui  sepolto.  Il  segreto  di  colorire  il  mar- 
mo ritrovato  dal  Vanni  sembrava  perito  con 
esso;  il  celebre  Raimondo  de  Sandro  dei  Prin- 
cipi di  S.  Severo  nella  sua  Cappella  a  Napoli, 
modernamente  a  nuova  vita  Io  ha  richiamato, 

La  tela  del  Divino  Pastore  fu  dipinta  da  Pla- 
cido Cosùanzi  Romano  5  il  Transito  di  M.  V. 
dai  Franchini^  Si  Caterina  sulla  porta  latera- 
le dal  Salìmbenz  . 

La  Sagrestia  contiene  tre  Sacre  Famiglie  dei 
llustichinO)  S.  Galgano  del  Mannelli  5  S  Car- 
lo del  Volpi)  M.  V.  col  P.  Eterno  del  Vanni, 
la  Gena*  Gesù  nell'orto*  e  Gesù  colla  Crocedi 
Mecherino  (  l'ultima  delle  quali  ha  un  bellis- 
simo ornato  del  Barili),  e  il  S.  Giorgio  pit- 
tura a  fresco  del  Salimbeni  5  già  esìstente  «uila 
porta  esterna  di  questa  Chiesa. 

Nella  Crociata  è  il  S.  Carlo  di  Vincenzo, 
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Mescci s  nel  maggiore  Altare  il  S  Giorgio  del 
Conca  ^  e  lai eralmenre  i  due  bassorilievi  scol- 
pin  *a  Giovanni  Giansenìo  cC Anversa  esprimo- 
no il  Cardinale  Ant<m=Felice  5  e  C Arcivescovo 
Alessandro  Zondadari  insigni  benefattori  di 
questo  luogo  . 

Nella  Crociata  sinistra  S.  Filippo  Neri  fu  di- 
pinto da  Raffaello  Vanni  9  la  Grocitissione  da 
Francesco  suo  Padre  nt^l  i585  5  e  la  Caduta  di 
N  "%  fr.  C  e  il  Capo  d'opera  del  sopradetto 
Raffaello  ,  condotto  nel  l656.  Il  picco!  quadro 
Goti  S.  Tommaso  d9  Iqoino  ©  di  Francesco  Maz* 
zuoli  L  i  Memoria  d5  Ulisse  Bovi  Bolognese) 
vederi  presso  la  porta  . 

Nel  Seminario  ewi  una  scelta  Libreria  no- 
tabilmente accresciuta  dal  Sacerdote  Gio,  Ma- 
ria Martelli  a  utilità  dei  Convittori ,  che  sotto 
la  scor  a  di  ottimi  Direttori  5  e  Maestri  «'  ini- 
ziano nelle  latine  Lettere ,  e  nel  Sacerdotal 
Ministero  . 

Nel  dieontro  Palazzo  Tommasi  g>à  Bianghi 
sono  in  un  ^ai-tto  espresse  vivacemente  d&Apol* 
Ionio  Nasini  le  quadro  parti  del  giorno  . 

il  Palazzo  Landi  ha  vane  pitture  del  Bo- 
lognese Ugolini .  LaxCupoletta  dell'Oratorio  è 
il  bozzetto  di  quella  dipinta  dal  Nasini  nella 
Cappella  di  S.  Antonio  ai  Santi  Apostoli  di 
Roma  * 

Nel  Palazzo  Vecchi  (  Architettato  dal  Cav. 
Paolo  di  Giuseppe  Posi)  sono  espressi  da  Lz~ 
borio  Guerrini  nelle  Volte  di  alcune  Camer# 
vari  Personaggi  del  Vecchio  Testamento . 
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Nel  Palazzo  Malavolti  fabbricato  moder- 
namente sul ie|Case  de'SocciNi  5  Ademollo  dipin- 
se nella  Sala,  e  in  altre  Stanze ,  Leonida  alla 
Termopile,  £li  Ateniesi  che  per  consiglio  di 
Temistocle  abbandonano  la  patria  a  la  Ciaccia 
di  Diana,  e  i  fatti  d* Ulisse. 

In  S.  Giovanbattista  nella  Piazza  della 
Staffa  abitarono  dal  1271,  al  i35a  i  Frati 
Silvestrini  riuniti  in  quest'epoca  a  quelli  di 
S.  Spirito,  dopo  che  celFajutodci  Comune  nel 
lS45.  ebbtro  restaurata  questa  Chiesa  nel  i5a5 
fu  data  alla  Confraternita  di  §,  Giovanni  a 
Busseto,  nel  1669.  consacrata,  e  nel  1786  ivi 
si  trasferì  la  Parrocchia  di  S.  Pietro  111  Ban- 
chi Gli  Abitanti  della  Contrada  del  Leocorno 
quivi  ufficiano.  Internamente  è  ornata  di  pit- 
ture esprimenti  i  fatti  del  Precursore. 

JLa  prima  tela  del  Francesina  figura  un  tra- 
sporto del  Corpo  di  S.  Giovanni;  Il  Banchetto 
d'Erode  è  dei  Tornieli  del  1639;  La  Dtcolla- 
aione  colorita  rial  Mei ,  il  ballo  dVErodiade 
dallo  stesso  Tomioli  3  S.  Giovanni  legato  dalie 
Guardie  è  à9  Angelo  di  Niccolò  Tegliacci  No- 
foil  Sanese,  e  il  Precursore  che  addita  Geaù 
ai  Farisei  di  Rutilio. 

Nella  Cappella  drlla  M.  V;  della  Pace  è 
nella  Volta  un  picco)  fresco  di  Cristofano  Ru- 
stici: La  tela  del  S  Francesco  di  Deifebo  Bur- 
barini)  S.  Bernardino  di  Dionisio  Burbarini  s 
M.  V.  del  F/ancesme ,  S.  Catarina  di  Rutilio, 
il  Transito  di  M.  V.  di  Deifebo  Burlarmi  9 
S.  Ansano  d' Agostino  di   Giovanni  Baroni  y 
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S.  Giovanni  Decollato  li  Arcangelo  Salimbenì* 
S.  Stefano  di  Ltorenzo  Felici ati  %  e  la  Nascita 
della  Madonna  ^rnzioso  quadretto  colorato  nei 
1667  dal  fanelli)  S:  Ausano,  e  S*  Gaovanni 
nelfa  Sagrestia  sono  Opero  del  Vetrazzi  . 

Neil'  \Itare  della  Chiesa  è  \\  Battesimo  di 
G  G  ,  e  1  tre  Angeli  in  un9  Ovato  superiore 
di  Rutilio.  X  laterali  coll'Anuunziata  5  e  l'An- 
gelo come  pure  lo  Volta,  sono  meschine  pit- 
ture d  1  Montanelli. 

Di  Rutilìo  è  il  quadro  colla  Predicazione  di 
S.  Griovanni,  a!  quale  succede  quello  veramen- 
te desino  del  Reni  figurarne  il  Battista  nel.  de- 
serto conforto  dagli  Angeli  ,  Opera  del  Pe- 
frazzi.  Il  Santo  titolare  inginocchiato  a  Gresil 
e  del  Mannelli)  di  cui  è  pure  nel  suo  primie- 
ro stile  la  Nasc-ta  di  §.  Giovanni .  La  Visi- 
tazione fu  orlon  ta  clat  Francesina  ,  e  il  S.  Z*c- 
cheria  da  Raffaello  Vanni. 

I  plastici  lavori  furono  eseguiti  "da  Agostino 
Boldrini)  e  V  Orchestra  architettata  dal  Fr uncini* 

Nell'Atrio  vedesi  il  Transito  di  S.  Giuseppe 
del  Burbarini^Q  l'Iscrizione  riguardante  Fran- 
cesco Gori=Gandel  lini  figlio  del  Gel.  Giovanni  in- 
ventore della  Storia  degP  Incisori  fu  parto  del 
Conte  Vittorio  Alfieri .  Negli  scorsi  teinpique^ta 
Chiesa  possedeva  il  Cataletto  dipinto  da  MàrjQQ 
da  Fino,  uno  dei  grandi  Artisti  danesi  incogni- 
to soll'Arbia,  e  tanto  celebre  sul  Sebeto ,  ove 
grandeggia  come  Storico,  e  Prìncipe  della  Scuo- 
ia Partenopea  . 

La  Fontana  di  Follonica  situata  negU  Orti 
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presso  le  mura  Urbane  è  grandioso  edilizio  re- 
staurato 5  e  posto  in  Volta  nel  12^5  e  donalo 
dal  Comune  nel  ì^Sg.  al  Celebre  Francesco  di 
Giorgio. 

L'altra  Fonte  detta  di  Pantaneto  fu  eretta 
nel  i352.  restaurata  nel  t4^7  3  e  P*l  '807  si 
tolse  da  questa  una  Statua  figurante*  un  Tu  io- 
ne lavoro  di  Jacomo  della  Quercia  assai  mal 
concia  dall'  ingiurie  del  tempo  . 

La  Loggia  Piccolomini  fatta  edificare  nel 
1460.  da  Pio  II.  coli5 Architettura  dì  Francesco 
di  Giorgio  ha  tre  Arenazioni  sostenute  da  Co- 
rintie Colonne  marmoree. 

Di  contro  si  osservi  il  Cornicione  del  Palaz- 
zo Pìccolomini-Olementini  con  varie  Figure 
dipinte  dal  Capanna  . 

Il  grandioso  Palazzo  Piccglomineo  fondato 
nel  1469.  da  Andrea  Piccolomioi  col  disegno 
di  Francesco  di  Giorgio  3  e  terminato  da  Ja co- 
rno Fratello  di  Pio  III.  ,  dal  1681.  ai  1820.  fa 
ricetto  de' Nobili  Convittori  dei  Collegio  To^omei. 

L*  imponente  facciata  di  questo  Palazzo  è  di 
travertino 3  ed  ha  un  Cornicione  de^no  d'esse- 
re osservato  a  compiuta  gloria  dell5  Arte  Archi- 
tettonica . 

La  Cappella  fu  dipinta  nel  1806.  dal  Guer- 
rini  3  e  la  tavola  esprimente  la  Concezione  co- 
lorita da  Francesco  Vanni  . 

S.  Vigilio  già  Chiesa  Parrocchiale  fondata 
nel  1000.  iagli  Ugurgi^ri  fu  donata  da  Ouini- 
gi  di  Rioghiéri  nei  il3l.  ai  Camaldoleosi  w 
Un'incendio  distrusso  questo  Tempio  nel  il 52; 
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restaurato  poscia  nei  1218,  fu  intieramente  ri- 
fabbricato nel  1&27.  Espilisi  1  Clonaci  nei  i/yio, 
e  ridotto  a  Common  ia  possedufa  da  Illustri 
Personaggi  nel  ir356  ceduta  ai  Gesuiti  cessò  di 
esser  Parrocchia.  A  IPab-v  izione  di  questi  ven- 
ne acquistata  dai  Vailombrosani ,  t  quali  vi  fe- 
cero la  facciata  col  disegno Antonio  Mattateci. 

Nel  1810.  ebbe  qui  residenza  Ja  Prefettura 
del  Dipartimento  delTOmbrone  9  e  nel  1816.  do- 
nato questo  locale  dal  benefico  Ferdinando  I!f. 
all' Università  Sane.se  5  vi  furono  trasferite  le 
Scuole  »  ed  osmi  Uffizio  a  quella  spettante  5  mo 
ree  le  cure  dei  Oh.  Presidente  Commendatore 
Daniello  Berìinghievi  3  che  l'ornò  pure  di  Mona- 
menti  illustranti  i  fasti  delTUnivt  rsifcà  medesima. 

Fra  questi  dee<?i  far  menzione  del  Deposito 
già  esistente  aeì  Claustro  di  §.  Domenico  eret- 
to a  Niccolò  Arinirhicri  di  cui  il  Cìcogìrtarà  ri- 
portò il  disegno  nella  sna  ^r&nd'Opera  colTin- 
ciaione  del  Ber  nati  9    6  co'ja  scorta  del  Padre, 

della  Valle  lo  fece  lavoro  di  Goro    di  Gre  so- 
>  %j 

no5  erroneamente  3  perchè  quéste  Artista  nei 
i3a3  avendo  scolpito  col  valore  di  maturo 
Mastro  Puma  dei -Duomo  di  !VIas*a  ,  è  impro- 
babile che  lavorasse  ancora  d<»po  il  i3«jr/j  ,  att- 
uo mortuario  del  celebre  Aringliierì  . 

Molto  dovremmo  dire  sulla  celebrità  dello 
Studio  5  e  Università  Sanese,  cognita  nel  i2o35 
dal  1408.  all'epoca  eu  citata  esistita  nel  già 
abolito  Spedale  della  Misericordia,  e  sino  dai 
più  remoti  tempi  arricchita  di  privilegi  ,  illu- 
strata da  dottissimi  Professori  ?  e  per  le  cure 
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del  elementissimo  nostro  Sovrano  a  nuova  vita 
e  maggior  lustro  evocata  . 

La  Chiesa  di  S.  Vigilio  ha  la  soffitta  ornata 
di  quìndici  grandiosi  comparti  da  Raffaello 
Vanni  coloriti.  Le  Cappella  sono  di  fini  mar- 
mi. La  seconda  a  destra  ha  $.  Francesco  Sa- 
verio dipinto  da  Francesco  Vanni  coi  due  la- 
terali di  Baldassarre  Franceschi  ni  Volterrano  . 

La  terza  co}!' Altare  scolpito  da  Tomasso  * 
A9  Alessandro  Redi  ,  e  da  Dionisio  Mazzuoli  3  ha 
il  SSmo  Nome  di  Gesù,  S  Ignazio  ,  il  B.  Gio. 
Colombini .  e  S.  Bernardino  a  alto  rilievo  di  bron- 
zo, a  disegno  dei  Bernino  eseguiti  in  Roma  per 
or  line  del  Card.  FUminio  del  Taja  la  cui  Me- 
moria qui  si  legge.  Segue  il  Deposito  di  Mar- 
cello Biringucci  benemerito  delle  Scienze  ,  e  del- 
le Arti  Saoesi  >  scolpito  da  Bar tolommeo  Maz- 
zuoli nel  1745 

31  grandioso  Aitar  maggiore  fatto  costruire 
nel  1712.  dal  prelodato  Marcello»  e  da  Lat- 
tanzio Biringucci  avea  la  *ela  con  vari  Santi 
colorita  da  Francesco  Gambacciani  Romano  : 
la  presente  con  S.  Ignazio  in  gloria  è  del  Cav# 
Calabrese .  Lateralmente  sono  S  Stanislao,  e  il 
vago  quadro  del  S  Luigi  Gonzaga  di  Francesco 
Vanni,  con  i  pastini  bvori  di  Bartolomnieo 
Mazzuoli.  Di  Annibale  sono  i  tre  freschi  nella 
Nicchia  sopra  l'Altare,  e  il  Frontone  col  S.Vi- 
gilio è  dei  Mont  or  selli  • 

Il  Monumento  eretto  nel  i658.  a  Antonio 
Rospigliosi  Gesuita  Nipote  li  Papa  Clemente  IX, 
fu  Opera  dello  scalpello  di  Già.  Antonio  Mazzuoli. 
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Il  Crocefisso  di  bronzo  nella  Cappella  De- 
Vece  ii  si  'lice  g«ttatc>  da  Alessandro  Algardi 
Bolognese  ,  o  da  Pietro  Tacca  Carrarese .  1 
marmorei  Busti  di  Pietro  De-  Vecchi,  e  di  Giu- 
lia Verdelli  Sua  Consorte  sono  delle  migliori 
cose  di  Giuseppe  Mazzuoli  . 

Il  S.  Torello  è  del  Gambacciaiiif e  la  S.  An- 
ni* del  Romanelli  * 

L'Oratorio  deila  Congregazione  degli  Arti- 
sti ha  la  Volta  colorita  nel  1775.  da  Niccolò 
Franchini  esprimente  la  caduta  degli  Angeli 
ribelli .  ^ono  pur  suoi  i  freschi  sul  cornicione 
figuranti  Giuditta,  Dehora,ia  figlia  di  Farao- 
ne, e  altre  Donne  celebri  dell'antico  Testamento. 

Il  quadro  dell9  .ltare  colorito  nei  1^97.  da 
Ventura  Sulimbeni  esprime  la  SSma  Concezio- 
ne :  late* almente  ha  i  Santi  Bernardino,  e  Ca- 
terina dipinti  dai  Petrazzi. 

Le  t**le  appese  alle  pareti  sono  mediocri 
lavori  dei  Martelli  3  pedani ,  Nasini ,  e  Buon  figli. 

Sulla  porta  della  Compagnia  di  S  Ansano, 
al  presente  Casa  degli  Esercìzi  evvi  un'antica 
pittura,  e  nell'Arco  alcuni  Cherubini  coloriti 
dal  Salimbeni  La  tela  dell5  Oratorio  fu  dipin- 
ta dal  Rustichino  . 

Il  Palazzo  ÌKnuiki  è  architettura  di  Fran- 
cesco di  Giorgio;,  e  il  contiguo  Picco lomi ni  con- 
tiene la  decorazione  sul  Giardino  disegnataci 
eretta  dal   Nob.   Gio.  Battista  di  Francesca 
Piccolomìni  . 

q!3F  L'  Insigne  Collegiata  di  S,  Maria  di 
Provemzano  fu  inalzata  con  Architettura  di 
Fra  Damiana  Schifar  dini  Certosino  nel  i%4* 
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La  facciata  di  libero  stile,  d'ordine  Corin- 
tio nel!'  inferiore  5  e  di  Composito  *  nel  supe- 
rior  piano,  venne  eseguita  di  pietra  Tiburtina 
da  Flaminio  del  Turco  . 

L'esterno  di  questo  Tempio  e  svelto  ,  e  di 
nobil  materia  costrutto.  L'interno  di  grave 
Corintio  Ordine  ornato,  ha  solo  di  graziosa 
Cupola,  ottangolare  di  libero  disegno  ancor  es- 
ce perchè  d2  Ordine  Jonico  pilastrata  sopra  il 
Corintio  » 

Da  un  meschino  locale  si  trasportò  nel  23* 
Ottobre  1611.  in  questo  Tempio  il  Simulacro 
miracoloso  di  M.  V\  con  pompa  tale  da  far9 
epoca  non  solo  nella  Storia  ma  in  quella 
d'ogni  più  gran  Nazione* 

Il  pavimento  è  di  fini  marmi ,  e  nei  primo 
Altare  fatto  fabbricare  nel  ì63o.  da  Mons  Fa- 
bio De- Vecchi 5  e  S.  Gerbone  di  Rutilio  ,  e  il 
quadretto  colla  Visitazione  di  M. -V.  del  BuonfiglL 

La  Memoria  di  Guido  Arcimboldi  Milanese 
nella  Crociata  destra  ha  appresso  la  graziosa 
tela  delia  quale  scrisse  il  Ch.  Lanzi  ,  che  se  il 
Plastichino  pince  in  altre  opere ?  in  questa  ra- 
pisce .  I/o  sfondo  coir  Annunziata  è  di  Gio. 
Domenico   Manenti  . 

La  Sagrestia  contiene  il  ritratto  di  Branda- 
no  colorito  dal  suo  Nipote  Anselmo  Garosi  ,  e 
la  Copia  del  Gesù  morto  (  dipinto  dalGa«oUni 
per  S.  Qairico)  fa  fatta  da  Franceseo  Vanni  , 
di  cai  è  la  Coronazione  di  M  V.  nei  la  Volta. 
La  Sacra  Famiglia  nominata  dal  Sig  de  la 
Lande  pèr  opera  del  migliore  stile  d5  Andrea 
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dd  Sarto  5  e  da  sagaci  conoscitori  tenuta  per 
lavoro  d'incerto  Aurore. 

Nei  pe  uicci  della  Cupola  colorì  nel  1726.  il 
S.  Terenzio,  e  il  3.  Vittorio  il  Cav  Galgano 
di  insano  Perpjgnani  5  il  S.  Ansano  il  Nasini, 
e  il  S.  Savino  il  Meucei. 

Gli  Angeli  nei  quattro  pilastri  furono  inta- 
gliati i*   Domenico  Calendoli  * 

L'Aitar  maniere  ricc®  di  marmi  fu  disegna- 
to nel  i633.  da  Flaminio  del  Turco  .  Ivi  si  ve- 
nera la  B  V.  di  Provenzano,  coronata  nel  1680, 
dal  Card.  Flavio  Chigi  . 

'Il  Tabernacolo  e  gii  Angeli  d5  Argento  furo- 
no cesellati  lièi  >8t>4  ^a Giuseppe  Coppini,  e  le 
Statua  esprimenti  S.  Bernardino  e  S.  Caterina 
ilei  1682.  da  ignoto  Autore,  seppure  non  sono 
di  Gio.  Battista  Quercia  che  nel  1668  condus- 
se cinque  Angeli  d'argento  per  quest'Altare, 
che  più  non  esistono  . 

Sul  C^ro  fatto  da  Antonio  Posi  (neli*r55.) 
sono  le  Orchestre  intagliate  nel  J728  con  bi- 
sbetico disegno  dai  Fratelli  Tur ine si . 

La  tela  col  Calvario  è  d5  Agostino  di  Pasqua- 
le Marcuccii  e  il  Bt  Lorenzo  del  Montorseili  . 

Le  Memorie  di  Giuliano  Davanzati  Fioren- 
tino, del  Canonico  Francesco  Bandini  ,  dei  Me- 
dico e  benefattore  dei  Poveri  Gio.  Carlo  Bar- 
bi, e  di  Alcibiade  Lucarini  illustre  Rettore  di 
questa  Collegiata  sono  presso  la  principal. 
porta  situate  . 

Di  quattro  Dignità,  e  d'un  riguardevol  nu* 
itierordi  Canonici  è  composto  il  Capitolo  di  que 
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sta  Insigne  Collegiata,  che  ha  pure  un  seden- 
te numera  di  Cappellini,  e  presiede  all'  Arn- 
ministraaione  d'essa  un  Gentiluomo  Sanesecol 
titolo  di  Rettore  eletto  da  S.  A.  R. 

Nel  Palazzo  Vivarelli  è  una  Sala  dipinta 
nel  T7i4  da  Iriuteppe  Nasini  ajutato  da5 suoi 
Scolari  j  Niccolò  Nasoni  Pittore ,  e  incisore  ,  e 
Antonio  ^annetti  Architetto,  e  Prospettivo. 

5é5f*  S.  Francesco  già  de"  Conventuali  fu  an- 
ticamente Parrocchia  dedicata  a  S  Pietro;  con 
Bolla  di  Gregorio  IX.  nel  12S6.  data  dal  Ve- 
scovo Buonfislio  ai  Francescani  ,  che  sino  dal 
12-12.  abitavano  nel  Colle  di  Ravacciano.  Nel 
1246.  fu  ampliata  la  Chiesa,  e  nel  1249-  per 
Deliberatone  del  Comune  dei  $4  Aprile  si 
decretò  di  rifabbricarla. 

Fu  incominciato  il  Qoro  nell'anno  appresso  9 
e  nel  T289.  s9  inalzò  la  facciata.  Nel  1289.  si 
lavorava  nuovamente  ali5  ingrandimento  di  que- 
sto Tempio  9  e  come  ci  dicono  le  due  Iscrizio- 
ni e  il  bassorilievo  situato  a  sinistra  della  gran 
Porta  segni  in  quest'anno  la  Consacrazione 
della  Chiesa.  Non  contento  il  popolo  Sanese  di 
questa,  coll'Architettura  di  Agostino  e  Agnolo 
inalzò  un  nuovo  Tempio  gettandovi  la  prima 
pietra  nel  3.  Marzo  \3<z6.  il  Cardinale  Gae- 
tano Orsini.  Nel  i336  Niccolaccio  Petroni  mu- 
rò il  primo  Claustro  fabbricandovi  la  Cappel- 
la con  lavori  di  marmo,  fra  i  quali  è  una  ML 
V.  eoa  due  Religiosi  genuflessi,  e  due  Statui- 
rle laterali  alla  porta 

Weì  1448.  fu  abbellita  la  Chiesa  j  e  il  Con- 
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vento  3  e  nel  1460.  Pio  IT.  vi  abile  nei!3  Esti- 
va Stagione  . 

Nel  1476.  furori  fatti  i  due  Glaustri  dal  Ge- 
nerale Fra  Francesco  Sansone  Bresciano  col  di- 
segno di  Francesco  di  Giorgio*  nel  ìòìf.  inal- 
zato il  primo  gran  Glaustro  da  Girolamo  Pie- 
Golomini  Vescovo  di  Piertza,  e  nel  i63g.  fatta 
l'Infermeria  dal  P.  M.  Anton-Maria  Lisi. 

Un  furioso  incendio  consumò  nel  23.  Agosto 
i655.  il  tetto  del  gran  Tempio^  e  vari  ogget- 
ti preziosi  tra  i  quali  la  Tavola  con  S.  Elena 
del  Razzi  a  la,  Natività  di  M  V.  del  Pinturìc- 
chio  col  gradino  dipinto  dal  gran  Raffaello 
Sanzio  ,  il  Natala  di  G.  G.  di  Pietro  Perugino^ 
l'Adorazione  de'  Pastori  3  t"  Epifania  5  la  Cena 
del  Fariseo  j  e  il  Calvario  del  Vanni 3  e  la  Re- 
surrezione del  Casolani  5  S,  Francesco  di  R&f- 
faello  Vanni ,  e  altre  tavole  di  Taddeo  di  Bar  - 
£o/o3  di  Cecco  5  di  Matteo  di  Giovanni  3  di  Ptfo- 
/o  di  Luca*  e  d'altri  antichi  Artisti. 

Nel  1765.  fu  rifatto  il  Campanile  col  dise- 
gno del  Francini  (ov'è  una  Campana  gettata 
nel  122,8.  da  Bartolommeo  da  Pisa)  nei  i8io< 
all'abolizione  de5  Francescani  vi  fu  trasferita 
la  Parrocchia  di  S.  Pietro  a  Uf  ile  ,  e  nei  1819 
ceduta  ai  PP.  Gavotti . 

Dal  poco  Ornato  che  ci  resta  della  Facciala 
si  vede  che  esser  do  ve  a  di  marmi. a  fascie  bian- 
che e  nere?.  La  bellissima  Porta  eretta  nel  ì&if 
da  Ft\  Luca  di  Monte- Pul  ci  ano  5  e  con  tal  sem- 
plicità disegnata  e  con  tanta  maestrìa  scolpita  , 
eh»  if  Barone  Filippo  di  Sj^tàh,  la  giudicò  lavo* 
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ro  del  miglior  Secolo  di  Roma;  infatti  ella  è 
simile  alla  Porta  della  Chiesa  d:  8:  Cosmo  5 
già  Tempio  di  Remo  in  Campo  Vaccino.  La  su- 
periore Statua  del  S.  Francesco  (  opera  di  Ramo 
di  Paganello  del  1280,)  era  già  sulla  Pila  dell' 
acqua  santa.  Internamente  ha  questa  porta  un' 
Ornato  di  stucchi  condotti  nel  1674-  da  Giù- 
seppe  Redi . 

Sugli  Altari  della  navata  sono  i  quattro  gi- 
ganteschi dipinti  che  ornavano  le  pareti  d'una 
gran  Sala  dei  Real  Palazzo  Pitti  prima  del 
17965  esprimenti  i  Novissimi,  coloriti  da  Giu- 
seppe Nasini,  opere  Jodatissime  da  Cochin  3  e 
tnaravigliose  per  Monsieor  la    Land*  : 

Il  primo  Altare  è  ornato  delia  tanto  lodata 
tavola  dipinta  dal  Becca  fumi  rappresentante  il 
Limbo  dei  Santi  Padri  incisa  nel  1617.  ^a  Fi- 
lippo Tommasini  9  da  Giuliano  Traballesi  ,  da 
Agostino  Costa ,  e  particolarmente  da  Pietra 
de  Jode  con  stampa  oramai  assai  rara»  Presso 
il  medesimo  Altare  è  una  lastra  marmorea  nel- 
la quale  col  disegno  del  nominato  Beccajumi 
sono  scolpite  a  tratto  varie  figure  emblemati- 
che riguardanti  qualche  Personaggio  della  No* 
bii  Casa  Marsilialla  quale  l'Altare  appartiene* 

Il  S.  Giacomo  nel  seoondo  è  del  Nasini  . 

Nel  terzo  Altare  è  la  Raffaellesca  tavola  di- 
pinta dal  Razzi  nel  i5l3.  esprimente  la  Depo« 
sizione  da  gran  maestro  con  lotta  3  e  per  quan* 
to  lasciò  scritto  il  Dotfc  Giulio  Manaini  confes- 
sò ad  esso  il  grand' Annibale  Caracci  vedersi 
pochi  dipinti  simili  a  questo. 


Di    Si  m-m  2  125 

Le  Memorie  di  Orazio  Vieri  >  e  di  Niccolò 
Sergardi  sono  laterali  al  quadro  figurante  la 
Nascita  di  M.  V.  colorita  dal  Prete  Ramacciot- 
ti  nel  1671. 

Sella  porta  del  Claustro  la  lunetta  del 
S.  Francesco  colPAngelo  è  del  Montorsellz  . 

La  tela  del  S.  Girolamo  fu  fatta  dipingere 
dai  Gav.  Bernardino  della  Giaja  nel  1666.  a 
Giovanni- Andrea  Sirani  Bolognese  3  non  già  a 
Elisabetta  come  fu  scritto  5  perchè  questa  va- 
lente Pittrice  era  morta  di  veleno  nel  1664* 

Nella  Cappella  della  B  Solomea  evvi  un  va- 
go pavimento  di  terra  cotta  colorita  nel  i&s25 
che  si  crede  Opera  di  Cecco  di  Giorgio  (diffe- 
rente dai  Celebre  Martini  )3  e  la  tavola  del 
Burbarim . 

Le  funeree  Iscrizioni  a  Scipione  Duca  di  Mas- 
sa e  Carrara  9  a  Fr.  Buonaventura  tiagnaj  ,  a 
Margherita  Biilè  5  sono  presso  la  Sacrestia  ,  nel- 
la quale  si  vedono  dietro  gii  Armadj  vari  fre- 
schi di  Luca  di  Tornine  ,  e  una  Copia  o  ripe- 
tizione d'un  quadro  dipinto  da  Guido  Reni  per 
i  Cappuccini  di  Faenza  . 

L'Altare  della  SSma  Concessione  nella  destra 
Crociata  tutto  di  fini  marmi  con  hassirìHevi  5 
ha  le  Statue  dei  Santi  Bernardino,  e  Caterina 
gettate  in  bronzo  da  Fulvio  Signorini  . 

L'Immagine  di  M.  V.  (restata  illesa  dalle 
fiamme  nell'incendio  del  l655.  )  venerata  nella 
Parrocchia  di  S.  Pietro  sino  dal  ia36.  si  dice 
dipinta  nei  lai 5. 

Presso  quest'Altare  è  il  Sepolcro  dei  P.  An- 
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pelo  ^alve«;ii5  e  nella  Cappella  seguente,  è 
quello  di  Clemente  Politi  Vescovo  di  Grosseto, 
e  le  Memorie  di  Virginia  Turchi,  d9  Isabella 
Fontana,  e  d'Antonio  Bandini  • 

Il  Si  Tre  fimo  che  battezza  un  Re,  fu  colo- 
rilo dal  Buonfigli  :  e  il  Deposito  scolpito  nel 
1462.  da  Francesco  di  Giorgio  figura  il  Cava- 
ìier  Cristcfano  Felici . 

La  tela  con  la  morte  di  S.  Galgano  ere/le* 
si  de!  Lucat Celli ,  e  l'Annunziata  d'  Alessan- 
dro ,  e  d"  Ilario  Casolam  . 

Il  magnifico  Aitar  maggiore  d'Alabastri  deli* 
Orcia  ,  e  d'altri  fini  ni % r m  1  composto  sembra 
di  vii  Plastica  per  essere  quasiché  calcinato 
nell'incendio  dell'anno  1 655 ,  epoca  nella  qua- 
le fa  competo  questo  lavoro  da  Antonio  Fari- 
celli  s  e  Dionisio  Mazzuoli  a  spese  del  March.  Ro- 
berto, fratello  del  Cardinal  Cennini,  di  cui  si 
legge  la  Memoria  nel  pavimento  . 

La  parete  sinistra  del  Coro  contiene  i  due 
Ovati  con  i  Busti  di  Silvio  Piccoiomini  e  Vit- 
toria Fortegucrri  Genitori  di  Pioli  ivi  sepol- 
ti 3  lavoro  di  Francesco  di  Giorgio, 

La  finestra  fatta  a  vetri  colorali  per  ordine 
del  citato  Pioli  dal  celebre  Fr.  Bartolommr.o  da 
P lancastaenaj o  rimase  distrutta  nel!3  incendio. 

La  tela  dei  Si  Andrea  nella  sinistra  Cappel- 
la è  ue!  hocattelli ,  il  pavi mento  d'ambrogiefc- 
te  del  »u  nominato  Cecco  dì  Giorgio  3  e  il  Mar- 
tirio di  ?..  Martina  di  Pietroda  Cortona  :  colon  la 
Predicazione  di  Bernardino  nella  seguente 
Cappella  il  Mon£orselli9  e  li  Sepolcro  di  Bar- 


di    Siena  16? 

tolo  di  Tara  colla  Memoria  d'Elisabetta  Bichi 
sono  presso  P  ultima  Cappella  ,  che  contiene 
una  tavola  con  i  Santi  \nsano,  e  CàteHwi  con- 
dotta a  tempra  da  Jacopo  Zucchi  Fiorentino  * 
Ne/  grande  \ifcare  della  Croce  sinistra  ve- 
desi  il  Calvario  dipinto  dal  Gasolanì ,  e  risar- 
citi dal  Nasini.  I Sepolcri  di  Fr  Loreoao  Giu- 
sti 5  del  Gav  Antonio  Saracini  Poeto  Coronato 
da  Leone  X.  3  di  Tlons  Gisberto  Toiomei  5  e 
del  Vescovo  Francesco  Piccolomini 3  gonio  unì 
appresso . 

La  Cappella  di  S.  Antonio  è  decorata  da  un 
ricco  Altare  di  fini  marmi  5  colla  Statua  del' 
Santo  ivi  situata  prima  del  ì6/t3.  intagliata  da. 
ignoto  Artista  3  e  non  già  da  Pietro  Montini 
come  fu  scritto  perchè  detto  Montini  nacque 
nel  i652 

Nel  pavimento  della  Cappella  seguente  a 
marmi  bianchi,  e  neri  sono  figurate  le  Virtù  , 
lavoro  condotto  nei  l5o^.  da  Lorenzo  '  di  Ma- 
riano Facci  a  spese  di  Giacomo  Piccolomini  fra- 
fcelio  di  Pio  IH  per  fiorini  900.  La  tela  con 
S.  Andrea  fa  colorita  nel  ì6oj  da  Pietro  Sorri. 

Nel  pilastro  si  legge  la  Memori*  di  Cosimo 
Brenzonio  Veronese  . 

Il  S.  Lazzaro  nel  primo  Altare  delia  nava- 
ta fa  incominciato  dal  Casolani  9  e  terminato 
da  Vincenzo \  ©  Francesco  Ruotici  . 

Sulla  porta  dell'antico  Campo  Santo  è  la  lu- 
netta con  S,  Francesco  in  gloria  dipinta  dal 
Martelli . 

La  Resurrezione  è  Opera  di  Paolo  Albert o- 

ni  Romano* 


s^S  Deschi  z  io  ira 

li  Sepolcro  gentilizio  dei  Bulgharini  h& 
l' Iscrizione  fatta  nel  1609.  dal  celebre  Beli- 
sario ,  e  contigua  è  la  memoria  di  Cosimo  Sani . 

La  tela  della  Santa  Croce  fu  colorita  dal 
Prete  Nasini,  la  'Maddalena  da  Francesco 
sa  Napoletano  detto  Pacicco  Scolaro  del  h  eoi  5 
e  la  Canonizzazione  di  S.  Caterina  dal  Cala* 
hrese9  incisa  da  Giuliano  Traballesi9 

Nel  primo  Claugtro  è  il  celebrato  fresco  del 
Sodoma  (  figurante  G  G.  legato  alla  Golonna 
dipinto  nel  i5i7<  )  c^e  da  Aleoni  grandi  Inten- 
denti si  ò  voluto  preferire  alle  figure  di  Mi- 
chelangelo, e  per  voto  concorde,  mai  produs- 
se il  Razzi  miglior  pittura  di  questa: 

Ambrogio  horenzetti  colorì  nel  i34©-  lft 
V".  unico  suo  dipinto ,  che  resti  Ira  i  molti  in  que- 
sto locate  condotti  . 

Nel  piccoi  Claustro,  che  introduce  alla  Con* 

FRATERNITÀ   dei   Sg.    LODOVICO  ,  6  GHERARDO  (sÌ- 

feuata  sotto  Je  V«lte  del  descritto  Tempio)  e 
un  Crocefisso  pittura  di  Taddeo  di  Bartolo  . 

La  citata  Confraternita  eretta  nel  l5©6.  con- 
tiene sul  Seggio  del  Priore  una  tela  dipinta  dal 
Petrazzi  nel  i635,  con  S.  Lodovico  sul  Cata- 
letto. Dello  stesso  è  a  fresco  il  Santo,  che  ve- 
ste il  Povero  3  il  Colloquio  con  gli  Angeli,  la 
distribuzione  delle  sue  ricchezze  ai  Poveri ,  gli 
Ovatini  nell'arco 3  la  Cieca  risanata,  l'elemosi- 
ne fatte  ai  Malati,  e  il  grazioso  compartimen- 
to destro  della  Volta  nel  quale  si  vedono  va- 
rie persene  oppresse  dal  Contagio,  dipinte  nel 
164*5  Opera  delie  più  graziose  da  Astolfo 
condotte  , 


»  1    Siena!  Un) 

1  quattro  primi  Triangoli  della  Volta  ha  a-* 
no  il  S,  LoclòVico,  che  lava  i  piedi  a  G  G,  , 
un  battesimo')  un  colloquio  col  Pontefice,  e  ii 
Santo   stesso  in  gloria  ,  coloriti  nel  1684.  c'al 

Mazzuoli  . 

Gli. altri  Triangoli  esprimono  i  Prigionieri 
liberati  da  S.  Gherardo,  e  la  tempeòta,  pitta- 
tare  <l  I  Barberini  del  1647.  L'Apoteosi  del  San- 
to e  di  Gin  /amo  Corsetti  del  \6^5.  1  dee  gra- 
zo*v  freschi  n*lLi  parete  destra  con  S.Gherar- 
do, che  liberà  V  Encrgttmfcna,  e  una  sua  e4a^ 
si  3  sono  opere  V enturesche  di  Rutilio  Mannettì* 
Il  quadro  dell'Altare  con  i  Santi  titolati  fu 
•colorito  d*l  Casolaiù  nel  1604. 

La  Confraternita  di  S.  Bernardino  nei 
tempi  amichi  militò  sotto  il  titolo  della  Ma- 
dótltia  della  Veste  nera,  e  nel  1458.  prese  per 
suo  avvocato  1'  t]bizze*ohi  . 

1  'Oratorio  inferiore  già  d/pinto'  da  Maestro 
Agostino  nel  1464.  ha  sulla  porta  internamen  - 
te  il  Santo  titolare  lavoro  del  Fremei  del  t68r# 
M.  V*,  Sa  Gaterin»,e  S.  Bernardino  nella  VoN 
ta  è  opera  gioveniìe  dei  Vanni  del  i58l.  Nello 
Lunette  sono  espressi  il  Sarto,  che  assiste  agli 
Appestati  3  da'  Barbari  ni  ^  !a  Partenza,  eì  tre 
Angeli  di  Domenico  31annet<i  ,  Si  Bernardino 
nel  Concilio,  del  Gamberetti  :  Tobia  Tolomei 
moribondo  ,  graziosa  Opera  di  JXutilio:  tre  An- 
geli vaghissimi  di  Ventura  di  cui  pure  sono  i 
dieontro  ,  e  le  Lunette  del  Fanciullo  ferito  dai 
Toro  ,  e  l'Annegato  dipinte  nel  i6co  ,  furono 
incise  dal  Capitelli  a  acquaforte,  L'altra  Lu- 
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netta  ov'  è  la  Fa  nei  a  Ila  in  braecio  alla  TV1  a  ri  rea 
e  i  tre  Angeli  sono  optare  dei  Gamberetti  ;  la 
moribonda  ,  tre  Angeli  spiritose  pittore  di 
liuti  li  o  . 

ii  Santo  estinto,  è  h  Pomeri  co  riannetti  ^ 
e  la  predicazione  del  Barbatuli  . 

Per  la  ^rala  a  ve  ari  dipi ?»t«»  nel  14X7.  In  8fco$ 
ria  di  Giuseppe  %  Marco   e  Balda^sart e  suo  figlio, 

l*a  supermr  Cappella  rati  tenente  iH*  una  ta- 
volo colorita  nel  1^3^  da  Domenico  di 
Pasqua/e  per  geodi  i5o,  ha  pre.-eo!em«  nte  il 
Santo  Nome  d •  G»  sù  blme>ro  d«  S  Bernardino. 

Nell'Oratorio  &i  amuìir«fsc  dei  I  api  dVpera 
dei  migliori  nostri  Arridi  in  luogo  dell'antiche 
pitture  enn  lotte  da  Pietro  di  Giovanni ,  e  d% 
Pietro  deg'i  Orinoli  . 

Li  Soffi  tra  è  intaglio  del  i3lO  di  Buonaven- 
tura  di  Fr.  Giuliano  .  1/  rWuma -opera  Leonar- 
desca del  Sodoma  z  il  Tran  ito  di  VI.  V.  tanto 
iodata  pittura  dal  Vasari  3è  del  Beccafumi . 

La  Visitazione,  è  uno  dei  migliori  freschi 
del  So  dama  di  eoi  pare  è  »!  S.  Antonio.  L'An- 
nunziata e  l'  Angelo  del  Pacchiarotto ,  $L  V. 
G.  B.  e  vari  ^anti  del  Beccafumi  I!  S.  Ber- 
nardino del  Razzi*  e  lo  Sposalizio  di  W.  V. 
pregevole  lavoro  per  l'Architettura  ,  e  per  le 
figure,  che  sembrano  di  Alberto  Durerò  dell9 
egregio  Mecherino  . 

La  Preferì? -.azione  di  M.  V.  al  Tempio  dipin- 
ta dal  Razzi  è    urinare  a  ogn'  altra  opera  di 
qui  eto  nrnatissimo  Oratorio    per  il  gran  ca rat- 
dato  aiie  figure  da  quell'eccellente  Arci- 


di    ^ììiri  1^1 

sta,  e  lei  Pacchebotto  è  la  Nativi*  di  M  V.k 
Staff  tellesea  oto-razione,  ed  eirreata  perla  parta 
delia  composiaioiie  come  hot?  F  biotico  della 
Pìt  ara  l  fa  liana  . 

S.  Lodovico  ti«;nra  lodatisswia  dall'Aretino 
Scrittore  s  la  Coronazione  della  "Madonna  3  e 
S.  Francese**  bojio  Op»-»e  del  Sodoma 

Nella  Sacrestia  è  un  picco!  ba»«òrdtf*vo  espri- 
mente VI.  V.  ir.  B.  e  due  Ansigli  àeolpife|  da 
Giovanni  figlio  del  celebre  Agostino  di  Maestro 
Ro,$o5  Artista  cognito  n«l  Duomo  d'Orvieto 
ove  oppn*  WaeitrO  dei  Mastri  n  i  i33y.  Ufi 
fresco  tei  Pisani  esprime  la  B.  V.  G.  B.  & 
vari  Santi  . 

Questa  Conf: aternif a  possedeva  il  IxlU-simo 
Cataletto  dipinto  dal  Pacchiarotti ,  il  Gonfa- 
lone da  Jf.°  Sano  di  Pietro  9  e  una  Pietà  di 
terra  cotta  del  Vecchietta  . 

La  Chiesa  Parrocchiale  di  é.  Piftro  a  Ovile  , 
già  Ospizio  dei  Francescani  fo  fabbricata  dopo 
che  i  Conventuali  ottennero  P  antica  Chiesa 
cotto  questo  nome. 

Nel  1753.  fu  nuovamente  eretta  atre  navate 
dal  Parroco  iju'caRafH,e  nel  tT^S.  consacrata. 

Gli  A  bilanci  delia  Contrada  della  Giraffa 
sin<*  dal  i8i3.  ufficiano  pure  questa  Ghi  sa  aven- 
dovi trasportata  la  1VL  V.  dipinta  da  Pietro  Lo- 
renzett?  >  già  esistente  sotto  un'  arco,  e  poscia 
nel  piccolo  Oratorio  di  S.  Anna. 

SuJIa  porta  esternamente  dipinge  M.  V.  eG# 
C.  il  IH annetti .  Le  varie  Storie  a  fresco  espri- 
menti i  farti  di  8.  Pietro  ftuonu  colorate,  a.ej 
1?38,  da  Apollonio  Nasini. 


i3a  Desgiuzion'e 

Il  Transito  di  S,  Giuseppr  e  Ta  migliore 
Opera  di  Sìmondio  di  Ventura  Salimi*  eni  dipi&r 
ta  nel  1634.  Costanza  Violetti  Volterrana  co* 
piò  da  una  Pittura  di  Guido  Koni  la  M.  V. 
nel  secondo  Altare  situata  . 

Nei  Maggiore  sì  vedono  vari  Stucchi  diFW- 
tolommeo  Mazzuoli  >  e  nell'Altare  appresso  èli 
Crocefisso  già  esistente  nelT  abolita  Chieda  di 
S.  Petronilla  colle  Statue  esprimenti  ìli.  V.  e 
S.  Gio.  Evangelista  Plastici  lavori  del  V ecchicMa: 

La  Sacra  Famiglia  nell'ultimo  Altare  è  delle 
migliori  Opere  del  Folli  . 

L'Abbadia  Nuova  ai  presente  S.  Donato  fa 
fondata  da  Pietro  da  Siena  nel  10963  e  il  Mo- 
nastero ceduto  ai  Vallombrosan?  nel  il  19.  al 
tempo  di  Ugo  llf.  Abate  di  Pag  ugnano  .  Nel 
1236.  si  trova  nominar»  Canonica  posseduta  nei 
1264.  da  D.  Benedetteli*) ,  restaurata  nel  i3o6 
dall'Abate  Infangati,  e  tenuta  dai  Va'l^rabro- 
sani  sino  al  xl^òo.  Venne  eretta  in  Commenda 
della  Religione  di  Sc  Stefano  a  favore  della 
Famiglia  Petrucci3  venduta  nel  i683.  ai  Car- 
melitani Scalzi,  e  nei  181 1.  vi  fu  trasferirà  la 
Parrocchia  di  S    Donato  . 

Nella  facciala  è  un  fresco  colorito  dal  Caiosi. 
SulP  Orchestra  il  Carro  d' Elia  3  e  vari  Santi 
sono  del  Prete  Nanni  .  La  S.  Elena  del  Diaz* 
zuoli  3  "%  Ci  te,  ina  del  natii  in  sto  Nasini  »  S  .  Gio* 
va  nii  della  Croce  di  Giovanbattista  d %  Antonio 
Sorbii  e  i  laterali  del  Ftalici. 

Gli  Angeli  del  maggiore  Utare  (fatto  a 
spese  di  Moni,  Fabio  D?* Vecchi  nel  169})  fa* 


iò  i  Siena  iS3 
rono  scolpiti  da  Giuseppe  Sasini  .ha,  caduta  di 
Lucifero  nella  tribuna  è  lavoro  del  1794.  di 
Ademollo\  La  tela  con  S.  Teresa  e  i  laterali 
sono  Opere  di  Giuseppe  5  Antonio*  e  Tomma- 
so Nasini  . 

La  Coronazione  di  ^pine  è  del  Soni,  S.  Ànoa5 
e  il  Crocefisso  del  BuonfigU)  e  i  graziosi  Aia- 
geli  di  stucco  sugli  Altari  sono  lavori  di  Gìo. 
Antonio   Mazzuoli . 

La  Memoria  di  Roberto  Guglielmi  di  Lon- 
dra già  esistente  in  S.  Donato  vedesi  presso 
V  ultimo  Altare  • 

La  Congregazione  dei  Sacri  Chiodi  istituita 
dal  Ven.  Matteo  Guerra  in  S.  Giorgio,  nel 
1700.  passò  nell'Oratorio  di  Si  Michele  Arcan- 
gelo detto  di  fuori  (ad  altr9  uso   ricotto  nell' 
abolizione  de]  1785,)  0  nella  ripristinazione  dei 
1 792.  fn  trasportata  nelia  Chiesa 9  che  descrivia- 
mo 5  detta  S.  Michele  di  dentro 5  alla  quale  fu~ 
rono  uniti  i  titoli  di  S.  Ansano  5  e  S.  Girolamo, 

Quest'Oratorio  eretto  ne!  Secolo  XIV.  baia 
Volta  dipinta  dai  Moiilo^elii  nel  1690,  ài 
S  Ignazio  tra5  Leoni  del  Bur  burini  J  [a  superior 
Lunetta  del  Francesina  5  che  nel  i&fc&p  Sfiorì 
pure  il  Santo  9  che  si  presenta  ali5  imperato* 
Trajano,  e  il  di  contro  affresca.  La  Lunetta 
sui  maggior*  Altare  è  Opera  assai  m  ale*» noia 
del  Petrazzi)  e  in  lu-')go  d'una  tela  condotta 
nel  i553.  da  Lorenzo  di  Cristofano  Rustici 
evvy  quella  dei  Santi  titolari  i'iFeliciati.c^i 
laterali  lei  Campani,  e  le  Sutue  jdei  Santi 
Emidio  e  Ignazio  di  Giuseppe  Mazzuoli] arder e. 


i34  11  e  *'c  ii  ino  rf  ì 

S.  Igpafcio  con  li:  C.  e  »Ii  ^  natoli  sono  di- 
pinti a  olio  gul  muro  rial  Burba/mi,  hi  Lunet- 
ta supeno -  e  diti  Frances/no  5  e  le  quattro  favo- 
le i  Coti  (t»r.t  ire  Cataletto  cibila  Goi/frateP* 
mta)  furono  incominciati!  «lai  Piccia  wd  1^69* 
e  terminate  da  Girolamo  Massei  Lucchese 
suo  Scolare  . 

Per  la  Costa  di  Val  tarozzi  è  S.  Rocco  Ora- 
torio officiato  dagli  Abitami  della  Contrada 
della  Lupa  già  Compagnia  iai*  a  le  eretta  ci  al 
Comune  nei  *5ll.  reat?  orata  nel  i  jZo  .  e  nei 
l584.  inalzatavi  la  Colonna  tiburtina  colla  sti- 
pe rio  r  Lupa  lattante  tomolo  e        no  , 

Nella  Volta  dipinse  n  i  164&.  Francesco  Tler- 
tìnì\  V  Ovato  sulla  porta  è  l«l  (ramberellh,  la 
Lunetta  con  un  istoria  di  Giobbe  e  del  Mei  * 
di  coi  pur  sono  la  Maddalena,  e  il  S.  Roct  o  9 
il  primo  colorito  nei  ibi3   1  secondi  nel  i63i. 

I  quattro  freschi  Ielle  pareti  condotti  nel 
1621.  da  Simondio  Salunheni  esprimono  la  di- 
scesa dello  spinto  Salito^  il  Transito  di  M  V.  5 
la  Sacra  famiglia  5  e  la  Disputa  di  Gesù 
nel  Tempio . 

Le  quattro  Lunette  presso  le  finestre  a  man 
destra  contenenti  altri  fatti  di  Giobbe  furono 
piate  nei  l6o3  da  Domenico  ^annetti  ^-  nv^e^ 
@  le  di  contro  nel  i633.  dal  Mei  >  e  ial  P  et  razzi* 

II  S.  Carlo  nel  primo  Altare  è  Opera  del 
1626,  d'  llar  o  £  Alessandro  Cuxolani  :  !  late- 
rali con  lo  Spoglia?  »  -i  31.  V.  rh  Simondio  5  e 
la  Coronazione  di  flaffael  Vanni* 

L'Aitar  maggioro  ha  la  TriDuna  dipinta  a 


basso  £ra7,io*am*af:©  dal  Petrazzì  ,  e  snpprior- 
mtetite  Hai  Fo//z.  I  v.^ri  (fn$>$reiti  Interrili  espri- 
mano S  B  marcino,  e  S.  Grol'iuu),  del  A7^- 
sin/,  la  Vi* stazione  ,  e  il  Natale  del  Petrazzi$ 
S  ^ebast  ano»,  Michele  dei  Mazzuo'i  ,  la  Nà* 
gcita  di  M.  V  ,e  un  Coro  d  > ng< l4j  dfl  Burbarini. 

la  ?Ha  dall  tirare  di  8  Giobbe  dipinta  da 
Fattati  Teatini  nel  >b£2.  fu  incisa  da  (li ovari 
1 '/  anctsco  R  ave  net  col  di.-egno  di  Giuseppe 
Feia  nel!*  Et  furia  Pittorica, 

L  i  Sagrestia  (  iiià  Cappella  di  S,  Rocco  )  e 
Xì  Ile  pareli  ornata  di  Storie  riguardanti  quel 
Sano  9  nJ'  ri  e  vivacemente  nei  1 6c3  ,  e  nel 
l6ou.  da  Ruci/io.  I  primi  otto  corri  par  rimanti 
d*  ile  Volte  sono  'ìpere  giovanili  del  Rustichi- 
no  5  e  g;li  alt'i  del  citato  Rutili®.  U  quadro 
dt'ii'  ^lrare  figurante  M.  V\  ; B.  e  S.  Rocco 
è  vago  lavoro  d»  1  tSo3.  di  Fentura  Salimbenu 

La  prossima  graiyli<«s»  Fonte  dc-tta  i'c-vrE 
Nu^va  fretta  non  già  nel  1098.  come  accenna 
l9  létvtttiotn?-,  ma  nel  1059.  come  si  legge  nel 
Tomo  343.  drlla  Biceherna  pl&ifft  B.  emendo 
Opt  rai  I-cobo  Montanini,  e  Aringherio  .  jfo- 
copo  li  G/o  5  e  Checca  Rustichetti  V  abbelli- 
rono nella  prima  ciuta  epoca  e  nel  i3<2!.  hi  re- 
staurata. Lssi  è  un  capo  d'opera  dell'arte  mo- 
ratòria. Lasciato  indietro  l'Antiporto  d*  Ovile 
inalzato  mi  i43o,  è  l'Oratorio  del  Santo  No- 
me di  Gesù  utfiziato  dagli  Abitanti  de! la  Con- 
trada del  Buuco  eretto  nel  i538.  («ve  sono 
du«  Tele  dei  Prete  Nasini  ,  e  altre  del  Mon- 
torselli  e  del  Bua  tifigli)  torneremo  sulla  sfcra- 
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ila  maestra  di  Gamuliia,  ove  si  osserverà  FOra- 
torio  della  M.  V.  defla  Nevi:  fabbricato  nei 
1470*  n'a  Mons.  Giovanni  Gitlughi  Vescovo  di 
p5«n%a  ,  e  Montanino  9  con  \  rcbitcfttdfft  di 
Francesco  di  Giorgio  Neil'  Aliare  e  M.  V.  e 
vari  ^anti  non  «torrétte  nel  gradino  diligente 
lavoro  di  Matteo  di  Giovanni  del  i47f« 

Avanza  ancora  ne.T  abolita  Parrocchia  di 
9.  lionato  uno  dei  vari  freschi  condottici  Bar* 
barini  presso  si  quale  VeVlè  i  il  Palazzo  degli 
UfTm  della  Dogana  ,  e  Posta  .A  rchiietta  to  nei 
1.54.9  da  Tommasino  dt  ila  Spezia  scolaro  dei 
V  eruzzi. 

Lo  Case  dell'antica  Consorteria  de  Salimbe- 
m  composta  nel  *337  di  sedici  Famiglio  (ove 
albergò  nel  j3682  e  nel  i36g  Carlo  IV.  Im- 
peratore,  e  fu  grò  najo  de- la-  Hepubblica  nel  i444) 
contengono  sino  dal  14^2  il  Monte  Pso5c  (niel- 
lo dei  Paschi,  specie  di  Civica  Bincj,  .  Ivi  kòrio 
vnn  quadri  frai  quali  un,v^i  V.  di  R  affaello 
Vanni,  una  tela  di  Gio>  Antonio  Cerretani  da 
Sorofiano  scolaro  del  Vanni,  ed  alti  a  del  Tifar- 
le/Zi . 

Nella  Dogana  eravi  pi\nh*  del  1808  la  (iel- 
la pittura  da  Niccolò  Tornio/i  condotta  ;  -figu- 
rante S  Matteo.  Ni. If  epoca  suddetta  il  Signor 
Collain  Francese  Ministro  delle  Dogano  prese 
quella  pregevole  Opera. 

Il  Palazzo  Spannocchi  fu  inalbato  nri  Zl\Y$. 
da  Ambrogio  Spannocchi  Tesoriere  di  Fio  If. 
col  disegno  di  Francesco  di  Giorgio  . 

Il  Palazzo  Goni  ha  la  facciati  futa  ad'sj- 
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gpp  eli  Giovanni  Fontana  .  PelU  scala  principale 
è  li  Br.su»  fìel  G  i*.  Leopoldo  scolpito  in  Car- 
rara dai  Sac<jrd..te  Giovanni  Cibei  .  La  Sala  e 
àipintà  da  Antonio  Colli  scolaro  del  P  Pozzo, 
e  vane  *;anze  dal  Marchetti  5  e  à&\ Bar t allicci* 

I  Pal  - zzo  Bighi=B  u^polì  fu  ingrandito  nei 
*5iO  dal  notarile  Alessandro  Bicbi .  Quello  dei 
Thlomei  fu  fabbricato  nel  12o5,  ed  ha  la  Sala 
colorita  dal  Buonstgnori  Livornese  (  a  Colon- 
na ndU  contigua  Piazza  sostiene  la  Lopn  lat- 
taie »  finn. -h,  ^etto  di  bronzo  del  1620 5  di 
Domenico  Cavendon  . 

Di  contro  ai  Palazzo  Palmieri  (  disegnato 
nel  i5?7.  da  Salustzo  di  Baldassar  Peruzzi  )  è 
unMmagine  dì  M.  V.  detta  dei  Calzolari  colo- 
rita dai  Sodoma  ,  contigui  alla  quale  si  trova 
la  Parroco  li  lai  Chiesa  di  S.  Ciustoforo  anti- 
chissimo Tempio  padronato  della  Famiglia  Te- 
loni ei  5  <-'ve  nel  1202  i  Conti  Scialenghi  giura- 
rono fedeltà  ai  Sanesi  Nei  1232.  era  Canoni- 
ca e  Spedale,  e  in  seguirò  vi  si  adunò  spessa 
volte  il  Consiglio  delia  Repubblica  ;  dal  Co- 
mune fufeit  a  restaurare  nei  info  :  Niccolò  To- 
lomei  Parroco  d*  questa  Chiesa  e  poi  Vescovo 
di  iWassa  la  rifabbricò  nei  172©  9  e  nel  1800. 
jj  Conte  Gio-  Bernardo  (  li  cui  è  la  funerea 
Memoria  a  sinistra)  edificò  la  facciata  coi  di- 
segno del  V accaglimi .  Le  due  Statue  del  Bea- 
to Bernardo  ,  e  della  Beata  Nera  sono  lavori  di 
Plastica  dei  Sii  ini  dell5  età    sua  cadente  . 

Entro  alfa  Chiesa  è  ii  Mausoleo  di  Celso 
Tolomei  scolpito  da  Bartolommeo  Mazzuoli  >  e 
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di  Gin.  Antonio  seno  gli  Angeli,  e  il  S.  Cri- 
stufano  mi  maggiore  Aitare,  l  a  tavola  con 
\  .  S  Paulo,  e  il  B.  B  r  n-»r<io  è  dt-1  Pacchiarono* 
incisa  da  WUiùpo  Tom/nasini  di  Trojes  . 

Presso  la  Sagrestia  etvi  S  Giorgio  tavola 
dipinti  da  Sa' fanello  nel  i  62. 

Nella  Gasa  dei  «Nobili  Si  g.  Mignanelu  è 
in  una  Volta  il  ^Sacrifizio  d9  Ifigenia ,  dipinto 
dal  Becca  fumi  . 

Nel  locale  dell'antica  ,  e  Celeberrima  frste- 
vol  Congri-gà  de'  Rozzi  esistente  sino  dal  1D255 
fu  nel  *8i6.  fabbricato  un  Teatro  col  disino 
àf  Alessandro  Doveri;  la  nuo<  a  Strada  che  a 
questo  conduce  fu  aprta  nel  181  6,  elei  l'iazza 
detta  del  Grano  fu  fafta  nel  18  j  2.  con  atter- 
rar© l'antica  Chiesa  di  &  Peli*  grino  (esisten- 
te già  ne!  io5e)  la  cui  Parrocchia  fo  trasfe- 
rita io  S.  M.  delki  Misericordia  antico  Speda- 
le nominato  nei  pubblici  Documenti  prima  del 
1277.  accresciuto  dal  B.  Andrta  Gallerani  nel 
l32 1 .  Nel  1408  fu  dato  questo  locale  all'Uni- 
versità 3  la  quale  vi  si  trasferì  nel  ìl^iò. 

Nel  1767.  fu  rifabbricata  la  Chie63  ,e  la  faccia- 
ta dell*  Università  col  disegno  di  Già.  Marchetti  . 

Nel  1772.  neJla  Volta  di  qu  sto  grazioso 
Tempio  dipinse  Giuliano  Traballesi  F  orantino 
(che  sino  d'allora  benché  giovinetto  si  mostrò 
deciso  Maestro  nei  chtariscuri)  U  Visitazione , 
l'Assunta  5  la  Presentazione,  e  il  Nome  di  M.V. 

Le  Statue  e  1  Basti  sono  lavori  di  Giuseppe 
Mazzuoli  J umore ,  la  tela  del  destro  Altare 
con  lW   V,  è  di  Lorenzo  di  Già  Battista  Fé- 
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liei d ti  5  quello  de' Ma^ojo5  r.  colla  Nascita  di  lla 
Madonna  del  Nasini  s  e  il  S.  Paolo  del  Cava- 
liere Jicopo- Alessandro  Ùafoi  Bolognese  detto 
il  Mutolo 

Sotto  questa  Chiesa  esistè  una  Compagnia 
dedicata  al  B,  Andrea  fondata  nel  i55i. 

Neil  annesso  locale,  che  olere  1"  Università  t 
conteneva  l* Accademia  Fisioorifcica  ,  e  la  sala 
Magna  dei  rinomatissimi  Intronati;  è  presente* 
jnente  la  Scuota  delle  Belie=Arti,  e  la  Pub- 
blica Libreria  . 

O^F  L'Istituto  delle  Belle-Arti  per  benefi- 
cenza Sovrana  aperto  nel  26,  Settembre  j8 ì 6. 
dà  1  mezzi; alla  studiosa  Gioventù  d'apprende* 
re  il  Disegno  3  l'Architettura,  e  l'Ornato. 

Ha  tal  fin©  molte  Stanze  corredate  di 
Gessi,  e  Pitture,  ne  manca  d'abili  Maestri,  e 
Professori ,  sorvegliando  al  buon'  ordine  un  co- 
spicuo discernitore  col  titolo  di  Presidente  .  Il 
Gcieb.  Giuseppe  Golignon  ne  è  Direttore  . 

La  girati  Sala,  e  le  annesse  Stanze  contengo- 
no la  numerosa  raccolta  delle  Pitture  dell9  an- 
tica Scuola  Sane»©  ,  con  non  poche  del  miglior 
Secolo,  delle  quali  non  è  nostro  istituto  il  darne 
la  lescriziooe  ,  nserbandoci  ad  accennare  sol- 
tanto quelle,  che  da  cogniti  Autori  per  esisten- 
ti in  altri  locali  furono  già  descritte.  Di  que- 
st'i numero  sono  il  S.  Pietro  dell9  abolita  Par- 
rocchia di  Banchi ,  e  il  S.  Giovanni  in  Trono 
del  Convento  di  3.  Petronilla  ,  Opere  del  noo. 
di  Pien colino  ,0  Pietro  di  Lino*  Il  Davanzale 
col  Salvatore  dipinto  acl  12*5,  da  Guidacelo,  e 


Descrizione 
il  S»  Paolo  di  Se^na  di  Buonaoenturcv  esisteva^ 
no  nell'antica  Badia  della  2?»  rardenga  . 

Una  M.  V.  che  fu  per  Pellegrino  eòlòtita  da 
Gilio  H  Pietro  nel  1249-  Un  Crort  fisso 
dipinto  per  la  Cappella  del  Comune  da  l}f as- 
sorello nel  i3o5.  S.  Michele  ài  Simone  di  Mar- 
tino .  Un  Crocefisso  di  Segna  dei  1 344  * 
vario  ,  e  l'Assunta  peli  Osservanza  ,  di  Pietro 
di  Giovanni  II  Grucefisso  di  Stefano  di  G io- 
vanni  5  e  il  S.  Sebastiano  di  Andiea  di  Vanni 
del  Monastero  di  S   Marnno  . 

Il  Natale  di  G.  G.  di  Francesco  di  Giorgi» 
di MonrOliveto  ,  e  vari  Santi  del  Bresaanino  • 
Uiwt'M.  V:,  e  il  Natale  di  G  il.  del  Pen^ 
gino  di  Campanai.  Due  piccole  figure  colorire 
dal  Frate  per  S  Spìrito.  Il  S.  Michele,  e  la 
Trinità  delio  Spedale,  la  Nascita  di  M,  V.  di 
S.  Paolo  ,  e  la  S.Caterina  di  Mont*  Oli  veto  di 
MecheririQ.  La  S  Famiglia  del  Razzi  .  di  Lec- 
cato .  li  Paradiso  d'Ognissanti  del  Riccio.  li 
Purgatorio  della  Chiesa  di  S  Spirito  ,  e  la  di- 
scesa, dello  Spirito  Santo  di  Pr»ven?;ano  4el 
Sorri  .  Il  S.  Eligio  di  S.  Pietro  in  JBmch»  del 
riannetti . 

r/J?*  Lta,  pubblica  Libreria  ebbe  principio  nel 
1^58.  per  generosità  del  Ch.  Arcidiacono  $a- 
lustio  Bandoni  (uno  dei  più  antichi  e  celeb  i 
Scrittori  di  econemia  pubblica)  il  coi  esempio 
fu  seguito  dalla  .Benvoglie^ti ,  dal  *£ingedoni  s 
$  più  che  os;a*altro  dall' Ab.  Giuseppe  Giìi,o- 
cheri  benemerito  della  Patria  9  e  degno  Alunno 
del  nominato  ZJ&ndmi  * 


Di      S  I  B  Xf  A!  l4l 

Nell'abolizione  dei  Conventi  del  1810.  per 
le  cure  del  Ch,  Abate  Luigi  De- A n£el is  Pro- 
fessore dell'  Imp.  e  R.  Università,  e  Biblioteca- 
rio di  questa  Libreria,  nella  magna  Sala  de- 
gli Intronati  fu  costrutta  una  nuova  Biblioteca, 
con  varie  Stanze  annesse,  ove  oltre  una  copio- 
sa raccolta  di  libri  oltrepassante  ii  numero  di 
4ocoo*  parte  dei  quali  è  della  massima  rarità, 
sono  Collezioni  di  preziosi  Disegni,  Intagli, 
Autografi,  inapprezzabili  Manoscritti ,  e  parti* 
colarmente  di' Miniature ,  pregievoli  tanto  peli* 
eccellenza  ,  che  per  l'epoca  della  loro  esecuzio- 
ne ,  tra  le  quali  sono  rimarcabili  quelle  dell* 
-  Or  lo  Oflinorum  =  eseguite  nel  i2i3  da  Ode- 
vico  Canonico  Sanese ,  e  l'altre  del.  Gradualista 
d  i  l  eeceto  Opera  del  &49c-  Beato  Antonio 
Cerretani  . 

Nell'Atrio  furono  allora  situati  i  Busti  del 
prenominato  Bandini,  dei  P.  (II.  Giuseppe  Az- 
ioni (a  cui  tanto  dovea  la  Biblioteca  di  S.  Ago- 
stino qui  riunita  )  varie  antiche  ^culture  e  Deli' 
interno  i  Busti  del  Cav.   Perfetti,  e  del  Gigli. 

(£3*  S.  Caterina  da  Siena  Compagnia  laica- 
le ha  la  Chiesa  ineominciata  unitamente  all' 
Oratorio  della  Contrada  deirOca  mi  1464» 
nella  Casa  medesima  ov&  abitava  la  Santa ,  pei* 
I)elib«razioae  del  gran  Consiglio  della  Repub- 
blica dal  2-4«  Aprile,  e  fier minata  nel  t4/3. 

La  tavola  dell'Altare  «antica,  US.  Girola- 
mo, S-  Domenico,  il  P.  Eterno,  due  Profeti  $ 
le  Storiette  nella  predella,  due  fatti  della  Se- 
rafica, il  B.  \mbrogie,  e  S.  Bernardino  sono 
pitture  del  Razzi  . 
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La  Storia  AeM'Au&m$\i&to  nella  parere  mini- 
stra è  di  Lattanzio  Bonastri  di  Lucignano  scolaro 
in  Venezia  di  Oomtimco  >1f  I le  Greche'.  L  Estati 
della  S&nta  d5  Arcangelo  Salimbeni\  P(W«a  del 
Sorriàcì  >58g,  il  B.Gio  Colombini  del  Caso/a^ 
m,G.  G.  che  prende  il  Cuore  a  8.  Interina  la 
Canonizzazione  della  sWssa  (  nella  nicchia  )  e 
la  due  Corone  presentate  alla  3anta,  eono  ope- 
re preziose  di  Francesco  Vanni  del  1600.  La 
Serafica  Fanciulla  eoi  S  Spinto,  e  G.  C.  alla 
Colonna  contemplato  dilla  stessa  furon  dipinte 
nel  i635.  dal  Mannetti  .  S.  Caterina  oh?  paria 
al  Popolo  Romano  è  del  Casolari  ,  la  Santa 
orante  al  Pontefice 3  della  Scuola  del  Tintorefc- 
to3  e  lo  Sposali»!*  della  Serafica  con  G.  G  del 
Cav.  Cristoforo  Roncaglia  delle  P omarancie  0 
La  soffitta  col  disegno  del  Riccio  fu  intagliata 
nel  1578.  da  Girolamo  Formiche  5  il  grazioso 
pavimento  di  Majoliea  lavorato  da  Girolamo 
di  Marco  Vasaj^,  e  P  Atrio  d'Ordine  Dorico 
Spirante  antico  buonsenso  si  crede  de!  P  eruzzi. 

La  Cappella  del  SS,  Crocefisso  erena  col  di- 
segno 5  e  colf  opera  di  Qio.  Battista  da  Monte 
Jjucano  0  e  da  Marco  da  WLensano  nel  161  1  ,  fu 
consacrata  nel  1619.  1786   vi  fu  trasferita 

ia  Parrocchia  di  S.  Antonio  ( Chiesa  contigua 
rifabbricata  dopo  il  179«5.  dilla  G  >n  fraternità 
di  S.  Caterina  onde  pot^r  possedere  la  Cappel- 
la del  Crocefissi)  a  quivi  stette  sino  al  ì8m  9 
naila  qu&Pepoca  trasportala  in  8.  Domenico, 
tornò  questa  m  pot©r©  della  Confraternita  $b© 
Pavea  edificata. 
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La  Volta  è   lavoro   pregevole  di  Giuseppe 
Itfaùrri  incominciata  nel  1701,  e  terminatane! 
17^3   <2  ie8t'  ^Pera  *  1  darà  dal  Sig.  della  Lan- 
do  usi  atto  Viaggio  d'Italia  . 

La  tela  ov*è  espress*  S.  Caterina  che  condu- 
ca Gregorio  X?.  da  Avignone  a  Roma  9  fd  co- 
lorita nel  1769.  dal  Franchini:  la  ^erafir>a  che 
or»  ai  Pontefice  da  Jacopo- Alessandro  Calvi 
Bolognese . 

1  quadretti  dtjIPastico  Cataletto  furori  dipin- 
ti nel  1691.  dal  Vanni.  La  tela  <Jel  destro  Ai- 
tare fu  donata  alta  Compagnia  dal  Co y.  Conca 
md  1711  »  e  lo  Stendardo  appeso  alla  parete  è 
di  R  ut  il  io  . 

L'Aitar  maggiore  di  ri  or  hi  marmi  lavorato 
dal  Redi  nel  1649.  ha  la  Miracolosa  effigie  di 
G.  C.  Crocefisso,  che  stimatizzò  la  Serafica  Sa?? 
rìe*e3già  situato  nella  Chiega  di  S.  Cristina  di 
Pisa  5  e  donato  a  questa  Confraternita  d&l  Ca- 
nonico ^imon^Pietro  Pirta  nel  i565.  Pittura 
del  Celebre  Giunta  Pisano ,  che  fiori  ne  IT  Au- 
rora del  Secolo  XUI 

S.  Girolamo  3  e  S.  Caterina  negli  sportelli 
sono  del  Negroni ,  e  i  laterali  figuranti  duo 
Estasi  della  Sanea  del  Nasini 

Nel  sinistro  Altare  è  G,  G   %.  V.  a  S.  Ca- 
terina lavoro  del   Wannetti>  la  tela  esprimente 
la  Marita  della   Serafica   verso  i    Poveri  ,  dei 
Guerrmi*  e  la  Santa  in  atto  d'esser  trucidata 
idi  Perpzgnani  del  1769. 

(£f  L'Oratorio  .  ffiziato  da« li  Abitanti  della 
Contrada  eeu,*  Oca  eia  l'antica  Bottega  *Ji 
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Tintorìa  del  Padre  della  Santa.  Per  Delibera- 
zione del  Comune  fu  edificato  nel  1464*  &°tt* 
la  condotta  dell'  Opera jo  Gio.  Cigalim.  Fran- 
cesco dì  Giorgio  Architettò  la  facciata,  lavoro 
di  M,G  Corso  per  lire  A91  :  M.w  Stanano  di 
Tingo  fsce  Fornero  della  porta  per  li  -  o  , 
sulla  quale  Urbano  di  Pietro  scolpi  la  S  Ca- 
terina i  due  Angeli,  e  U  Pila  per  lire  36» 
Francesco  di  Duccio  del  Guasta  diresse  Final- 
amento  dalla  Volta  per  lir®  199  3  e  tutto 
l9  fcklifì&io  costò  lire  2S0S    2.  ti. 

Le  dna  graziose  Logf^c  superiormente  situa- 
te sono  fatte  col  duerno  diJacopo  Cozzarelli% 
che  nel  14^3.  scolpì  il  Busto  della  Santa  situa- 
to  sulla  porta  della  Sacrestia  . 

Fntro  la  Chiesa  dipinse  nei  1609.  il  Felli 
le  Storio  della  Leguziono  ai  Pontefice  ,  la  ri- 
conciliazione Ari  Fiorentini,  e  il  ritorno  di 
S  Caterina  la  Firenze,  Opere  laterali  alla  por- 
la Il  vasto  f  esco  figurante  la  liberazione  d'un 
tentato  assassìnio  sopra  alconi  PP.  tiomemca* 
ivi,  è  di  Jacopo  Pacchiarotti  >  che  colori  pare 
da  £?r**n  Maestro  il  seguente  quadro  d'una  cosi 
viva  imitazione  della  natura,  che  non  lascia 
passar  oltre  spettatore  alcun»»  seisza  arrestarlo, 
e  nel  quale  c$ne  gerisse  il  Lanzi  sembra  che 
studiasse  in  Raffaello,  essendovi  figure,  e  reste 
d*  una  vaghezza  3e  d'un  aria  di  volto,  che  ad  al- 
coni  intendenti  sono  sembrate  di  quel  grande 
Artefice  della  bellezza  ideale.  Esso  esprima 
iS*,  Caterina,  che  visita  l' estinta  S.  Agnese  ds 
Montepulciano .  , 
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L'Altare  eia  condotto  nel  i4f>5.  da  Antonio 
Federighi  per  lire  28  ^  fu  nuovamente  eseguito 
da  Austo  Cini  ,  e  scolpito  da  Giuseppe  Re- 
di tì^I  La  Statua  di  S.  Caterina  e  lavoro 
di  Nerocco  djl  \^6ì  per  lire  3i5  e  superior- 
mente  il  Razzi  c  Aorì  vari  Angeli,  e  la  Santa 
stimatizzata  . 

Il  miracolo  operaio  sopra  Matteo  di  Cenni 
per  intercessione  di  Santa  Caterina  dicesi  del 
Pacchierotti  . 

Nell'ultimo  fresco  si  rappresenta  la  Serafi- 
ca assalita  dal  Popolo  Fiorentino,  Opera  egre- 
gia fatta  nel  1604.   da  Ventura  Salimbeni  . 

In  gì  conserva  il  Busto  d'argento  figurante 
la  Serafica,  cisellato  da  Giuseppe  Coppìni  nei 
1807,  in  loogo  del  distrutto,  lavorato  gì*  nel 
1621  da  Br nardo  To/Iener  che  era  succedu- 
to a  quello,  che  il  Comune  danese  fece  scolpi- 
re nel  14Ò6.  al  Vecchietta  per  fiorini  iOO 

Poco  lungi  da  quesfc5  Aratorio  vederi  V  anti- 
chissima Fontkb randa  nominata  sino  dal  1081 , 
ampliata,  o  rifa  ta  nel  1193.  col  disegno  di 
B  elianti  no  >  e  restaurata  nel  12483  1.27031473, 
e  1802, 

Di  questa  Celebre  Fonte  scrisse  il  Dante 
nel  Canto  XXX.  dell5  Inferno. 

„  Ila  s' i  vedessi  qui  l'anima  trista 

Di  Guido  o  d'  Alessandro  o  di  lor  frate 
Per  Fontebranda  non  darei  la  vista 

e  il  Sig.  d'Agincourt  nella  sua  grande  Istoria 
dell'  Arti  ne  riportò  la  Veduta,  e  la  Pianta. 
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Prima  della  rovina succeduta  nel  1802.  della  parte 
superiore  di  questa  Ponte  è  sopra  ì  tre  Archi  li 
Otfc  vo  di  sesto  acuto  3  eranvi  altri  tre  Archi 
d'intiero  testo  a<ato,  notabilissimi  per  estere 
i  più  antichi  ,  che  di  tal  sesto  si  conoscessero . 

Nel  il  Patriarca  ^  Domenico  passando 

per  Siena  eoo  Faicooe  Vre?;Ci.vo  di  Tolosa  vesti 
del  suo  Ordine  cinque  danesi;  n^l  if220.  (epo- 
ca del  secondo  passaggio  del  .^anto  Fondatole). 
Brmha  di  Tanca,  loro  donò  lo  Spedale  della 
Maddalena ,  situato  foori  de  la  Porta  di  S.  Mau- 
rizio, da  dove  nel  pastarono  nel  sito  o?5  è 
il  pre-enre  Convento  di 

f£F  S.  D  menici  dimandi  da  Fort»  braccio 
Maiavolti.  N*-l  1227  il  Vescovi?  Huoufiglio  gli 
uni  la  Chiesa  Parrocchiale  di  S  Gre^o'io  la 
quale  fu  certamente  in«r  n  Sita  pnma  del  129.3, 
perchè  si  trova  con  Deliberazione  dr*I  q  Giù*- 
gno  di  quél  l'anno  3  che  il  Comune  d  nò  il  le- 
gname per  coprire  il  tetto  della  nuova  Chiesa  * 
Nel  i36i  eoo  Deliberazione  del  9  5.  Aprile 
fu  fabbricato  il  Coro  par  fiorini  5ooo ,  e  am- 
pliato il  Convento,  ed  aggiuntavi  nei  i38«*  un' 
annessa  Confraternita  del  titolo  di  S  Pietro  in 
Campo- Regio  (come  si  legrgeinun  Libro  di  da- 
re e  avere  esistente  tra  gli  amministrativi  del- 
Ja  Repubbli  a  )  poscia  quella  di  S.  Domenico 
in  CamposRegio  nel  141*9  e  l'altra  dedicata  al 
B.  A  rjbr  6^10  Sansedoni  le  quali  non  più  esistono. 
Nel  1445,  e  nei  i5'5i.  restato  incendiato  il 
tetto  della  Chiesa  dal  fu'mioe  fu  dal  Comune 
providam?.Qto  rifatto,  e  gei  *49°i  t'ietcq  di  Sae- 
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co  ^ahcrecli  e*i*ieò  fi  Campanile  (  tarpato  nel 
170  f ,  e  nel  180  >.  )  e  nel  ijSiJf*  furori  rif<tti  la. 
mai^ior  porte  degli  Altari 

Abiliti  oel  178'j.  i  Domenicani  fu  due  anni 
appresso  dato  questo  Locale  ai  Benedettini  a 
che  abitavano  l'antichissimo  Monastero  di  S,  Eu- 
genio  fuori  di  P  »rta  3.  Marco  ,  i  quali  eoa 
grave  gppsa  lo  restaurarono  dai  molti  danni 
sofferti  nel  terremoto  del  i7y8.  ^el  i8n.  vi  fa 
trasferita  la  Pxrrocelna  di  3.  Antonio >  pel  1819S 
restituito  ai  Benedettini  . 

41U  grandezza  e  magnificenza  della  Chiesa 
non  ha  mai  corrisposto  il  Monastero  per  la  si- 
tuazione, ehe  ne  rende  impossibile  V  accresci- 
mento .  Brìi  è  però  celebre  per  tessere  stato 
stanza  di  S  Toramas)  d'Aquino,  di  S.  Anto- 
nino, lei  3.  \mbrogio,  e  di  molti  altri  sogget- 
ti chiarissimi  per  sautita  Nel  i383.  vi  &b>tò 
Crriido  Lustrano  He  da  Cipro,  nel  1/^62.  vi  fu 
tenuto  un  Capitolo  generate  numeroso  di  1S00. 
Religiosi ,  e  nel  i4^4  v*  e^be  alloggio  Pio  I S; , 
e  vi  henedì  le  Bandiere  pella  Crociata  . 

La  Chiesa  è  Architettata  sul  fare  dei  Tempi 
risii*  OHine  Conventuale,  d'una  bella  propor- 
zione, e  eoo  un'Arco  a  sesto  acuto  che  gome- 
na il  tetto  della  navata  ,  e  la  divi  le  dalla  cro- 
ciata ,  largo  in  pianta  braccia  Zj.  alto  5o. 

Egresso  la  porta  si  leggono  le  Memorie  di  Lo-< 
dovico  Parpaglione  Milanese,  e  di  Domenico 
de*  ÌPranceschiai .  La  Cappella  detta  delle  Vol- 
ti divisa  dilla  Chiesa  nel  restauro  del  i8oo. 
eufitiene  a  destra  u:ia  tavola   ove  V  antiquato 
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Artista  Girolamo  di  Benvenuto  espresse  nel  i5oS  a 
M.  V.  G.  B.  S.  Domenico,  ed  altri  ^anl  i  ,  cedi- 
la superior  Lunetta  figurante  il  Natale.  La 
Natività  di  M.  V.  è  spiritosa  pittura  colorita 
dal  Casol&ni  mi  >584- 

La  morte  della  Serafica  ,  e  la  Santa, che  re- 
cita rUffixio  con  G.  C.  sono  dna  Opere  riscuar- 
devoli  fartene]  1602  da  CreseenzioGamberelli^ 
da  cui  erano  stati  Hip  il)  ti  vari  comparti  deli© 
Volte  di  questa  Cappella  atterrati  nel  su  cita>- 
to  restauro  • 

Nell'Altare  espresse  il  somigliante  ritratto  di 
b*  Caterina  Andrea  di  Vanni  suo  coetaneo. 

Sulla  porta  che  ivi  introduce  si  vede  un 
Crocefisso  creduto  di  Giotto. 

il  primo  Aitare  a  destra  del  Tempio  è  tut- 
to di  fino  marmo  (scolpito  nel  1 63©.  )  è  la  te- 
la dipinta  dal  Volpi  ,  figura  il  B  Andrea  Gal» 
lerani ,  del  quale  qui  si  conservano  lo  Sac.  Ceneri. 

La  seguente  è  di  Michele  Guidi  figlio  dei 
Gel.  Raffaello  incisore  Fiorentino;  presso  è  la 
Memoria  di  Girolamo  Malavoiti . 

All'Altare  di  c.  Pier  Martire  sono  sepolti  i 
Pittori  Lorenzo  ,  iJrisùojana ,  Vincenzo  ,  e  Fran- 
cesco Rustici  3  e  la  rimarcuevol  tela  col  mar- 
tirio del  nominato  Santo  è  magistrale  operazio- 
ne di  Arcangelo  Sai  imbeni  del  *5f9>  nella  qua- 
le si  è  dimostrato  diligente  e  preciso  Artefice  , 
c  alieno  dai  difetti  ,  che  infestavano  ai  suo  tem- 
po le  Italiche  Scuole. 

La  Cappella  di  S,  Caterina  è  degnissima  di 
osservanzione.  Fu  questa  eretta  da  Niccolò  Bensì 
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scrittore  Apostolico  nel  14883  e  il  marmoreo 
esterno  adornaménto  da  5Jons.  Fra  pjfÌésco~M  ària 
Sergrifi  Fiorentino  r»el  1686.  L'Urna  che  rac- 
chiude la  Testa  delìà  gran  Santo-  Sancse  fu 
fetta  lavorare  a  Giuseppe  Piamontini  nel.  171 1 
dal  Conte  Pietro  Birmgtìcri  .  Nei.  Pavimento 
istoriato  di  marmi)  è  sepolto  il  Gel.  Medico 
Marco  Bensi ,  e  Ladislao  della  Torcia  ;  Appresa 
so  vi  sono  le  Memorie  di  Leonardo  *  hecconi  5 
di  Mario  Gasali  Bolognese ,  e  di  Bono  Zambo- 
ni Bresciano  . 

A  destra  colorì  il  Vaniti  nei  l&gZ.  il  Bea* 
lo  Tommaso  Slacci ,  il  B:  Raimondo  da  Gapna, 
e  la  rara,  elefante  ,  e  corretta  pittura  a  olio 
sul  muro  esprimente  V  Energumena  ,  il  cui  dise- 
gno bellissimo  possedeva  in  Parigi  il  Gh. Manette. 

L'Estasi,  lo  svenimento,  un  Miracolo  della 
Santa  3  e  varie  figure  nefl  Arco  sono  capì  d'ope- 
ra dei  Sodoma  dei  i52Df  La  seconda  di  que- 
ste egregie  pitture,  e  affatto  Raffaellesca,  Il 
Peru&zi  ne  fu  rapito,  e  affermò  non  aver  ve- 
,  doli  egualmente  bene  espressi  da  verun9  altro 
geli  affetti  delle  persone  svenute  quanto  in  (Juesfc* 
Opera.  Agostino  Co$  a>  e  Ignazio  JBuonajuti 
incìsero  questo  maraviglio^  dipinti". 

La  tela  del  S.  Michele  è  del  Folli,  il  Na- 
tale, Gessi  morto  e  le  St-óriette  del  gradino 
nel  seguente  Altare  furono  incominciate  da, 
Matteo  di  Giovanni  e  termine  te  ntd  i/j-QQ.  da 
Jjuca  àignorelli  da  Cortona  suo  Scolare. 

Nella  Crociata  si  vedono  i  Monumenti  del 
Barone  di  Lsndicrori  ,  di  Melchior  Calti,  e  di 
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Adamo  B/idanesczky.  Nella  ptrta  della  Sagre- 
stia  esterna morite  «  li  tela  del  S  Domenico 
dei  P/ete  Ramacciotti  Entro  è  il  macchinoso 
Qua  Irò  de  la  M  dei  ^frazione  dai  Pani  ft^'l  de- 
serto 5  colorito  nei  i5i5.  da  Lodovico  Dando 
Mantovano . 

Vari  fitti  di  Santi  della  Religione  Benedet- 
tina sono  del  Francesi  no  ,  il  quadro  dell' A  ila- 
re, è  dei  Vanni,  l'altro  dipinto  in  seta  le!  *So- 
^otto/k  5  e  queiio  del  Conno  ii  Francesco  Rustici. 

li  grande  Altare  della  Crociata  ha  la  tela 
figurante  il  B.  Ambrogio  Opera  Mecar inesca 
dt  !  Rustichmo  , 

Nella  prima  Cappella  è  la  Memoria  di  Pie- 
tro d'Onofrio  Borghesi,  e  la  secondi  ha  molti 
Iieposifci  e  Iscrizioni  di  3i<*nori  Pedesehi  morti 
in  Siena,  trai  quali  ornati  di  Scultura  sono- 
quelli  di  Wol fango  Keu  mailer  ,  Francesco  Cori- 
te  d'  EogI,  di  Barlanl,  Vmde^fa  n  ,  Windi- 
fihsrata,  Kreff*  Breinero  j  Srhotr,  Wirfc Lurg  > 
e  Harmatin^  .  L'Altare  è  di  marmi  con  vari© 
Sunuine3,eH.  Giorgio  che  adora  il  Crocefisso. 

La  f eia  dell'  altra  Cappella  con  vari  ^anti9 
e  i  quindici  Misteri  del  Rosario  sono  dei  Sodoma* 
L'Aitar  magserorn  ha  ii  Ciborio  di  marmo 
adorno  di  delicati  lavori  sostenuto  da  un  Can- 
delabro con  quattro  bajisiri  lievi .  e  due  Incedi 
situati  lacerai  filante;  Opere  di  Micfoelagnolo 
Betonarmeli  . 

Oli  Stalli  del  Coro  già  intagliati  da  Pietro^ 
e  Lorenzo  figli  di  yt*  Landò  nel  t3p6  *  fu- 
rono nella  re&t*iur«»ziouti  dei  Tempio  distrutti  « 
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Dietro  all'Altare  si  vede  la  Memoria  d'Am- 
brogio Spanaoechi  Tesoriere  di  Piò  II 

La  prima  Cappella  a  sinistra  fabbricala  da 
Mino  Sozzimi  di  cui  è  la  funebre  Memoria  3  ha, 
il  quadro  ron  3  Mauro. 

La  gegu' n*e  conciane  1*  ee*ebrata  Tavola 
colorila  nel  1*221.  da  Guido  di  Ghezzo  per  la 
Parrocchia  di  Gn^orii»,  ìoria'a  lai  Lanó 
peiTafn  tbjlita  dei  vo1^  della  Vergine  non  pnr«* 
teripjnt«  del  bieco,  che  fa  il  caràttere  dr'Gre- 
e*.  Questa  rara  pittura  incisa  da  Carlo  Lawn'-o 
coi  disegno  d?  Gio.  Miller  pe l'I9  Ef  aria  pittori- 
ca, e  nella  Sfuria  di  M*  ns.  5< -ioux  -VAgincourt 
ha  -uperiormenfe  G  G.  ,  che  ben»  dice,  con  due; 
Angeli,  lavoro  dello  stesso  Guido,  ha  Volta 
della  Cappella  era  adorna  d*ùna  pittura  del 
Nasini  illustrante  V  antica  sottoposta  Tavola  \ 
afteriata  nel  ifgti  Nelle  oa  fcti  sono  da«{ue&t* 
Artista  nondotte  (nel  ijo5  )  H-ue  Storiti  di 
S.  Domen  co  a  pie  delle  quali  ,  è  la  graziola 
M,  V.  con  dué  Sante,  e  il  <  *>ù  m'»rto ,  lavoro 
di  Marte*  dì  Giovanni  del  i^Jjq  <  a  di-onrro  Bf* 
V.?  e  I"  Ep  fania  aoao  del  1426  di  Giovanni 
dì  Paolo . 

La  Capnella  P'acidi  possedeva  una  tavola 
òi  Matteo  del  1476  ai  prt  st  nte  conservatane! 
Palazzo  Ban^ineilt.  Il  ^rocefiggo,  S.  Benedet- 
to s  e  S.  Eugenio  nell'Altare  della  <  mciata, 
resistente  gi  i  a  "VJunist^ro)  é  Opera  del Vymrà. 

Nella  vicina  parete  «ono  le  m  emorie  di  L «an- 
drà di  Pietri  no  l'e  lauti,  di  Gio.  Schomberg 
Lugazio  ?  d"Aacamo  Venturi,  èf Adolfo  Woifàn- 
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"'VT  atte  mie  (con  bassorilievo)  di  Wolfango 
Scioinbe,  di  Gio  W<fftikail5  di  Porzia  Ugur- 
gien  ,  e  d*  Ottavio  Criaùolani  . 

La  tela  con  S,  Bosa  di  Lima  è  rielle  miglio- 
ri O^credi  De'ffebo  Buri ar  ini  ^  come  il  S. Tom- 
maso d*4oj«iino  è  del  Per  pignoni.   Il  G  oe^  iis- 

imponente  pittura  del  Sai imbenì  ha  contiguo 
il  fiasco  del  Gel.  Panfili  Colombini  ;  La  tela 
del  8  Vntonio  fi  fatta  colorire  da  Ostilio  Guelfi 
nel   i6i7>  al  Manne  tei  ,  e  il  S  Raimondo  è  del 

Folli  < 

Velia  pittura  del  S.  Giacinto  trasse  il  Van- 
ni dalle  difficoltà  le  bellezze,  per  il  partito 
pittoresco,  che  ricavò  dai  panni  negri,  e  bian- 
chi dei  Cornpagnidel  Santo,  che  fanno  un  con- 
trapposto rnaraviglioso  agli  Angeli,  veramente 
di  Paradiso ,  che  appresso  peli  pose  .  Essa  fa  in- 
cisa da  Raimondo  Faucci .  Il  marmoreo  Aitare 
eoo  bassorilievi,  e  la  detta  tela  furori  fitti  con- 
durre da  Cannila  Capacci  3  la  cui  Memoria  la- 
teralmente si  legge,  come  pure  quella  di  Gio- 
vanni Wenderswalrl  . 

Merita  d'esser  visitato  il  Claustro  ove  «ono 
sepolti  mo  ti  Professori  ,  e  precarissimi  Citta- 
dini ,  e  il  sotterraneo  venerahil  Monumento 
dell'Arte  edificatoria  dei  nostri  Padri 

La  Colonna  spezzata  dal  Terremoto  del  179$ 
situata  nel  Trivio  pres&o  il  Palazzo  Gori=^avini 
fa  qui  trasportata  dalla  Piazza  del  Campo 
nel  1458  per  sostenere  il  Palio  del  B.  Am- 
brogio .  La  S  Caterina  e  S.  Domenico  dipinti 
nella  facciata  delia  Casa  di  centro  sono  di 
Francesco  Nasini. 
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Nel  Palazzo  dei  Sigg.  Spannocchi  si  conser- 
vano i  preziosi  Disegni  del  Pavimento  del  Duo- 
mo m  W e  carino  >  vari  bei  getti  di  bronzo 3  e 
ima  Barcolla  copiosa  di  Pittura  acquistate  da 
Mons.  Antonio  Predomini  Proposto  della  Cat* 
Cedrale  di  Trento,  e  dal  Generale  Enea=SHvio 
suo  fratello  nella  presa  dj  Mantova  del  i663. 
molte  dcdls  qunii  esistenti  già  nella  Duca! 
Galleria  .  Dj  queste  si  legge  il  Catalogo  fatto 
dal  Ch.  D.  Gir  daino  Carli  Segretario  dell  Ac- 
ca demia  di  Ile  Scienze  e  delle  Arti  di  Mantova. 

La  Ga*a  già  dei  Pittori  Rustici  situata  nel!9 
angolo  sinistro  della  Piazza  dei  Poggio  Ma'a- 
voltJ  ha  una  Stanza  dipinta  da  Cristofano  5  e 
da  Vincenzo 9  dei  quali  è  pure  il  Crocefisso 
colorilo  net  i5q4  nella  facciata  3  che  riguarda, 
la  Chiesa  delle  Cappuccine. 

In  un  Palazzo  Malavolti  donato  a  Donna  Nic- 
cola  ^  D.  Petra  25uccantini  nel  ^479  ^u  imitai* 
to  il  Monastero  detto  il  Paradiso.,  abolito 
usi  1789,  la  di  cui  Chiesa  dedicata  a  S.  Cate- 
rina e  presentemente  uffiziata  dogli  Abitatori 
della  Contrada  del  Drago. 

Sulla  porta  dipinse  il  Burbarini. 

11  S.  Domenico  nel  dentro  Altare  è  di  Do- 
meni  co  dì  Rutilio  Mannetti  ,  il  Gesù  morto 
del  Ru? ti  chino  5  e  lo  Sposalizio  di  S#  Caterina 
di  Raffael  Vanni 

L'Antica  Parrocchia  di  S.  Egidio  5  padrona- 
to della  Famiglia  Malavolti  fu  data  nel  i556  «  ai 
Gesuiti,  e  nel  1.598.  a  Suor  Passifcea  Crogi,che  neli* 
anno  seguente  vi  fabbricò  il  Monastero ,  e  nel 
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j6io.  vi  forcano  vestite  Cappuccine  varie  esem- 
piantime  !)nsne  ,  rielle  quali  l  orn-e  meneei- 
ine  si  calcano  ria  chi  Loro  succede  a  comune 
edificazione  .  i  laterali  della  pc  a  '  sù  mor- 
to .  e  M.  V".  Addolorala  )  8<>j  o  del  Sorri  ,  il 
Salvatore  nell'Orto  di  Agostino  Ciampelli  F  o~ 
Tentino  Maestro  di  Pietro  da  Cortona  ;  *uila 
Miracolosa  immagine  della  Vergine  della  M i- 
serirordia  .  evvi  un  S  Egidio  dipinto  da  Fran- 
cesco Mazzuoli  ,  e  la  tela  cu  C  C.  condotto 
*»1  Coivano  fu  donata  nel  1606.  dal  Som :  alidi 
Veneragli  Gro£i  •  Il  piccai  tondo  con  la  Bea- 
ta Veronica  è  del*  Cav.  Ottavio  Gori  5  i  due 
Stendardi  nella  Cappellina  sopra  la  Sagrestia 
colla  Nunziata,  e  la  Visitazione  sono  di  Ventu~ 
ra  9  e  la  IVI.  V.  dell'Altare  ha  molto  del  fare 
di  Simone  di  Martino  . 

Lasciato  a  destra  sulla  strada  di  Camnllia 
il  Palazzo  Ctaja  Architettato  da  Francesco  di 
Giorgio,  osserveremo  nella  piazr^ia  del  Cavai- 
lerjzzo  la  facciata  non  compita  dei  Palazzo 
MocENNt  3  incominciato  neJi52cdà  Bernardino 
Bellanti  col  disegno  del  Peruzzi,  che  vi  di- 
pinse un  a&lotto  con  la  Continenza  di  Scipione, 
e  tre  Storie  dei  Profeta  Cilena. 

Nelle  Case  dei  Malevolti  Architettò  ,  e  inal- 
bò ftei  i«Si6.  il  Cav.  Tommaso  Petrucci  una 
comoda ,  e  deliziosa  Abitazione  . 

Il  contìguo  ameno  Passeggio  pubblico 
dettola  Lizza  anticamente  Borgo  con  una  Chie- 
sa dedicata  a  S.  Prospero,  del  cui  nome  era 
£m  Baluardo  disegnato  nel  ló^f.  dal  P  eruzzi  $  m 


Pi    Siena'  1Ù5 

fu  patv»  nel  i5>t*  i'  locale  ove  I' Imperatolo 
Carlo  V  f-ce  fabbricale  u<ia  F  »  tezaa  atter- 
rata «dal  Popolo  Sahese  nel  Tanno  se^u^nte  . 

(n  questa  Maliziosa  situattione  nel  i77j  co! 
disegno  dJ  Antono  Matti eucci  f u  fafct<»  il  citato 
Passeggio  pubblico  3  unito  a  quello  della  disar- 
mata Fortezza,  e  recentemente  abbellito  nella 
cen^fiuazume  dei  due  Arborei  Viali  con  una 
decorazione,  e  eoa  vane  itàtu©  di  Plastica  si- 
tante nel  centro  del  Passaggio  5  e  nel  grand» 
Stradone,  lavorate  dal  Zini  Fiorentino  . 

Nel  ì  56 1 .  Cosimo  l.  Medici  coi  disegno  di 
Baldassarre  Lanci  Urbinate  fece  costruire  la» 
tezza  o Caste i  S.  Giovo  noi  campaste  di  quat- 
tro Bastioni,  con  entro  doe  Caserme,  e  Chi  e  sa» 
delicata  a  9.  Barbara  3ov'è  il  Deposito  di  Ca- 
simiro D<>ni  5  scolpito  da  JBartolornmeo  Maz- 
zuoli nel  1728 

L'Lnp.  e  R  Cavaixeiuzza  inalzata  nel  1740. 
da  *\  \.  R,  Francesco  ìli,  a  benefizio  dei  No- 
bili Convittori  del  Gollegio  Tolomei  3  e  di  ogni 
altro  Cavaliere  ,  onde  apprendervi  il  maneggio 
del  >e<triero  sotto  abili  Maestri-,  h»  di  contro 
Ja  Chiesa  di 

S  ^t£fan\)  ^arrocchia  nel  1 197  ,  nuovamente 
fabbricata  nel  1271.  dalla  Famiglia  Gaaaaaij  « 
ornata  nel  1671.  dal  Parroci  Carlo  Sozzini  la 
cui  Memoria  è  presso  la  porta.  A  d^stfa  è  i' iteri- 
si'Hi  e  del  Conte  di  Kinto  Giovanni  Smith,  ola» 
tela  della  Visitatone  di  M.  V.  del  W  annetti. 
Il  Stefano  nella  Tribuna  è  del  Petrazzi,  a 
il  G.  morto  nel  sinistro  Altare  del  Muonfigll* 
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li  Palazzo  Zondadaiu  ha   una  Galleria 
pinta  rial  Sa  imbonì  con  le  Storie  del  Vecchio 
Testamento; 

Quello  dei  Forteguerrì  un  Salotto,  e  una 
Camera  colorita  dai  Guerrim ,  e  altre  stanne 
da  Apollonio  Nasini. 

Nel  Palazzo  Sergardi  (disegnato  d^lCava- 
lier  Posi)  dipinse  Ademollo  Apollo  e  Marna, 
!Nìobe  3  Àracoe3  e  Giunone  ,  la  Nascita  ,  la  Cac- 
cia ,  e  ia  morte  di  Meleagro ,  il  ratto  d«?lle^a* 
bine  3  la  Vendemmia,  il  ballo  delle  Ninfe  »-9.Ì* 
leno,  Bacco,  e  Arianna,  Danae,  Leda,  Boro- 
pa,  Dafne,  Endirnione,  Mercurio,  e  un'  A  la- 
na osa  di  Dei,  ^more.  Imene,  le  quattro  Età* 
le  Goribanti  ,  Jole  ,  la  Discordia,  e  le  Ani  li- 
berali^ la  Vestale,  Gorioìano  ,  Paride  e  Elione  . 
Alcune  di  queste  Storie  furano  incise  dall'  tu- 
tore .  Giuseppe  Nasini  a  Carlo  Trinceriti  M  ì a- 
frese  colorirono  ^uo  Stanze  di  questo  ornatiesi- 
mo  Palazzo  3   ricco  pure  di   pregievo'i  quadri 
a  olio. 

L'Oratorio  di  f.  Onofrio  Uffiziato  dalla  Con- 
gregaaione  dea  Ciechi,  fu  Spedale  sino  dal 
poscia  d'un'Orfanotrofio  contiguo,  uhito  nel  1782, 
a  quello  della  Pietà  in  Valle=Pi  tta  . 

Quest'Oratorio  fu  ornato  nel  1769  da  D  An- 
tonio Bertiiii  col  diserà 0  dei  SiLini  ,  eh*  di 
Plastica  lavorò  le  Statue  dei  quattro  Avvocati 
di  Siena  ,  S  Andrea,  Onofrio,  e  il  Bu*to  del 
B.  Antonio  Bettmi .  La  tela  dell'Altare  è  del 
Folli,  e  la  S.  Anna   *el  Peùrazzi  del  >64> 

8.  Andrea  Parrocchia!  Chiesa  sino  dal  1197, 


appresso  Abitazione  dì  Studenti  dell'Università, 
poscia  nel  1708  Gasa  dei  Filippini  ,  restaura- 
ta nel^S;  e  da  questi  abbandonata  nei 

Nella  facciata  dipinse  M.  V.  e  G.  B.  Giu- 
liano Ttaballesi:  li  B.  Alberto  da  Oliatina 
(stato  Parroco  di  questa  Chiesa  )  fu  dipinto  da 
Giuseppe  Nasini:  Il  fresco  della  B  Aidobran- 
desca  Bonzi3  e  il  di  contro  sono  Opere  d'Apollonio. 

Nella  Sagrestia  si  vedono  espresse  in  tre  ta- 
vole da  Gio.  di  Paolo  nei  la  Coronazio- 
ne di  M.  V.  S.  Andrea 5  e  5.  Pietro:  Nel  pa- 
vimento sono  le  Memorie  di  Gio.  Borzita  Mar- 
tiniz  di  Praga,  di  Giorgio  Drazezki ,  di  Ca- 
terina Brigioni ,  e  nella  sinistra  parete  è  quel- 
la del  Parroco  Ippolito  Pianigiani  . 

La  Casa  Giuggioli  ha  un  Salotto  con  varie 
Mitologiche  Storie  dipinte  da  Ademollo  5  e  al- 
tro da  Pietro  Civilottì  Romano.  Quivi  era  una 
Chiesa  dedicata  a  S.  Lucia,  anticamente  Spe- 
dale della  potente  Famiglia  Saiimbeni  eretto 
nel  1290. 

La  Compagnia  di  S.  Sebastiano,  e  B.  Andrea 
Gaixeram  ,  è  situata  pressò  la  Chiesa,  e  31  o- 
nistero  di  S,  Petronilla,  locali  ridotti  ad  altr9 
u  o  nel  iStOjgià  fondati  prima  del  1272.  dai 
Buonsignon  coi  titolo  di  S;  Tommaso.  Purea 
dati  agli  Umiliaci  nei  1293,  e  nel  1S71.  alle 
Monache  di  S.  Petronilla,  che  abitavano  fuori 
della  Porta  Cumulila. 

La  Confuterò tfa  di  S.  Sebastiano  fu  eretta 
nel  pnnrjoìare  lei  Secolo  X*V\  Soli 4  poi  ta  di- 
pinse il  Petrazzi  il  Sunto ,  eurato  dalle  ferita, 


i58  Descrizioni^ 
Internamente  colorì  (nel  16*2.)  il  Volpi  la  Sto* 
na  di  S.  Lucilla,  e  1  ^anti  Pietro  e  Paolo, 
La  graziosa  pittura  della  Volta  ove  sono  ec- 
cellenti chiaris<*uri  fu  incominciata  ne.|  i6c3  dal 
Folli  e  terminata  nel  600  per  660.  ducati. 
1  due  tnartirj  del  Titolare  nella  destra  parete 
furori  condoli  sullo  stile  del  Tmtoretto  dal 
Soni  nei  161 4- 

La  Cappella,  della  Concezione  ha  la  tela  fat- 
ta nei  1607.  Per  durati  i5o.  dal  Rustichino  5 
e  il  picco l  quadro  col  8.  Andrea,  e  parte  del 
Cataletto,  lavoro  dei  Cas  lani  . 

Nell'Altare  della  Chiesa  è  il  miracoloso  Cro- 
cefisso di  S.  Bernardino,  e  il  S.  Sebastiano  5  © 
B.  Andrea  colla  Crocifissione  di  G  C.  furori 
dipinte  a  chiaroscuro  rml  i^gà.da  AdemoUo  * 

li  fresco  esprimente  S.  f-v-hasti^no ,  clic,  con- 
sola i  Carcerati,  è  di  liuti  Ho  del  i6r>8  d«-|la 
quaP^poca  è  pure  il  Santo  avanti  a  Dioclczi» 
no  colorilo  dal  Folli . 

La  Cappella  sinistra  ha  la  pittura  cól  San- 
to titolare  lavoro  de'  Velie  tati.  Nella  ^a^restia 
è  un  G.  morto  del  Folli*  il  B  Andrea  del  iJa- 
solarti,  il  Cataletto  del  Pazzi*  altro' Gita  let- 
to della  Comjtàgriia  li  §  ftoooo  de!  Pacchia- 
rotto,  e   VI.  V.  c on  fi.   lana  del  Pisani. 

Il  no  nin  iri^»! »n  *  ^t<*n  i trdo  incominciato  nei 
dal  Sodoma,  e  terminato  nei  1326.  da 
Meeherino  colla  dermUzione  di  Girolamo  Cor" 
ti,  di  Lo  **nzo  di  Francesco,  e  di  Pteranlonio 
detto  il  Boccia  fu  acquistato  nel  178^  dal  G\ 
I).  Leopoldo  palla  Galleria  fiorentina. 


Di  contro  al  prossimo  antico  Edilizio  per  sti- 
raro  1  Panili  si  vede  la  Gasa  ovp  abitò  la  Bri- 
gata (rodareccia  schernita  da  Dante  nel  Can- 
to XXIX.  dell'Inferno  ,?   tranne  lo  Stricca 
v  *  Ile  seppe  far  le  temperate  spese, 
»  E.  N ìcrofò  ,  che  la  costuma  ricca 
„  Dei  Garofano  prima  disrop  r^e 
„  Nell'Orto  dove  tal  s«  me  si  appicca* 
w  E  tranne  ?&  brigata  in  che  disperse 
M  Caccia  d'Ascian  la  Vigna  ,  e  la  ar  tì  fronda 
,5  E  l'Abbagliato  il  suo  senno  profFtrrse.  w 

Questo  locale  fu  poscia  Speclaletfco  sotto  il 
titolo  di  S.  Ot  »ola ,  e  appresso  Oratorio  dodi*- 
cato  a  S.  Crcpino  . 

L  abolito  Monastero  di  S.  Lorenzo  era  Paiv 
rorrhia  o  Pieve  prima  del   ìleo    Ivi   al  tempo 
'  del  P^cci  esisteva  un'  Iscrizione  Romana  j  e  io 
un?i  Fontana  un  colonnato  di  scultura  anticlima, 

Ritornati  sulla  strada  di  Camni]ia*e  laccia- 
ia a  destra  una  pittura  condotta  da  Francesco 
Vanni  nella  facciata  d'una  Casa  ,  pros  i  ma  a 
quella  disegnata  da  Francesco  di  Giorgio  si 
giunge  alla  Chiesa  ,  e  M  rn stero  di  Camparsi 
dèdica  lo  a  S.  Girolamo  .  Ne*  f4&P-  era  luogo 
di  Homite  Francescane  alfe  quiti  Ser  Si r te- 
loni meo  da  Pisa  nel  1 4 '^7  fabbricò  V  Ora  torio, 
Nei  iò^q.  fu  accresciuto  da  Eu*toquia  ZJiehi  ,  e 
rsel  1681.  per  lascito  di  **uor  Innocenza  Guelfi 
fa  fabbricata  la  nuova  Chiesa  pei  la  quale  mol- 
to contribuì  D.  Agostino  Chigi,  che  ivi  vesti 
Monache  aette  suo  Fighe  pronipoti  d'Alessan- 
dro VII. 


1 60  Descii  xzìo  ir  I 

La  Volta  ®  colorita  da  Michelangiolo ,  e  Me- 
colò  Ricciolini  Romani  *  alunni  di  Ciro  Ferri,  e 
da  Giulio  Coralli  Bolognese  scolare  del  Cav  Cairo 

l  e  loia  dei  due  Altari  laterali  sono  del  Lu~ 
cattelli ,  e  il  &  Girolamo  nel  Maggioro  èfauo-» 
na  Copia  di  quello  del  Museo  Vaticano  dipin- 
to dal  Domenichino  >  La,  Chieda  interna  ha  dei 
freschi  della  scuola  del  Vasari^  e  nel  (  laostro  èia 
Coronazione  di  M,V.  colorita  da  Ph&ro  Perugino. 

li  prossimo  abolito  Monastero  delle  <3onver- 
tite  fa  Spedale  sino  dal  §348.  Esiste  ancora 
ia  Chiesa  edificata  nel  i44l*  da  Mep  da  Vi- 
ticcio colla  Cupola  dipinta  da.  Annibal  Maz- 
zuoli -,  e  gli  stucchi  condotti  da  Gio*  Antonio. 

La  Concezione  era  Monastero  eretto  nel  14.92* 
accresci  ito  dal  Comune  nel  i5-28  3  e  abolito  nei 
ìfSSs  presso  al  quale  ve  lesi  un  misero  avanzo 
dell'atterrato  Palagio  BandinelliaPaparoni  (del* 
la  Nob»  Famiglia  del  Pontefice  Alessandro  H I.) 
nominato  da  Faccio  degli  liberti  nel  suo  Dit- 
tamondo  . 

Di  contro  al  Palazzo  P  eri  (  ampliato  recen- 
t emente  dal  Conte  (?iovanni)  evvi  la  Chiesa 
dei  Santi  Vincenzo  ed  Anastasio  Parrocchia 
consacrata  nel  1 1 44-  ^-  Alt0   Vescovo  di 

Piatola  ,  e  da  Renieri  Vescovo  Sanese  eome 
sct^se  il  eel.  Genista  Sigismondo  Tizio  sfato 
Parroco  di  questa  Chiesa  .  Fu  ornata  nel  *745. 
abolita  nel  1782,6  nel  1788,  concessa  agli  Abi- 
tanti della  Contrada  dell'  Istrice  Presso  la 
Sacrestia  è  la  Memoria  di  Paolo  Ruscellai 
Fiorentino ,  e  nell'Altare  di  detta  Sagrestia  una 
Tavola  di  Taddeo  di  Bartolo^ 
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Li  Tribuna  dipi  ita  a  chiaroscuro  nel  if*5  5e 
deli*  AtniHei ,  la  M  V,  laterale  all'Alare  sini- 
stro nel  Catalani,  e  il  S.  Eligio  del  Manritti* 
JJa  uà  Portico  eretto  alla  M.  V.  dipin- 
ta snli'  Urbana  Porta  di  Pt*«caja  tenuta  in  ve- 
nerazione sino  dal  i43o  ebbe  nome  la  Chiesa 
di  Fontisgicjsta  edificata  dopo  quest'epoca  ,  am- 
pliata con  Deliberazione  del  Comune  del  <ib< 
•Mastio  1479?  col  disino  di  Francesco  di  Cri- 
Stefano  Fedeli  da  Como  ,  cofcì  ridutta  nel  j4&2  5 
e  consacrata  nel  i^i  i 

Nell'  Altare  lai-ernie  alla  porta  colorì  Ta  Vi* 
aitazi  me  Michelangelo  (*)  d'Antoni*  Ansami 
m\  disegno  del  laccio  suo  Maestro  e  parente, 
Opera  come  scrisse  il  Lnn/À  giovanile  e  man 
degna  di  sì  gran  nome,  poiché  FA  ossimi  nato 
àk  Padre  Parmigiano  in  ^iena  come  uno  dei 
primi  Artisti  è  annoverato  nella  Parmense  Scuola. 
La  tela  esprimente  il  B.  Ambrogio,  e  S.  Bar- 


(*)  Non  si  confonda  V Anse!  mi  con  due  altri 
suoi  coetanei  Artisti  Sanesi  del  medesimo  nome 
Michelangelo  Scultore  amico  delCel  Benvenu- 
to Celi  ini  che  scopi  nei  i5a.3.  nella  Chiesa  di 
S.  Mana  deW  An?ma  in  Roma  il  deposito  di 
Adriano  VL  ,  e  Michelangelo  di  Antonio  detto 
/<*  Se  ilabrino  bravo  Scolaro  del  Sodoiha  3  che 
dipinse  nel  1 55  3  con  Paolo  di  Domenico  detto 
In  zana  i  gran  Stendardi  del  Pubblico.  Vedi 
il  Tomo  180,  dei  Consigli  della  Bàlia. 
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tolommeo  81  pinta  hfcl  i5go.  dal  Vanni  era  neli* 
abolita  Coì, fraternità  del  B.  Ambrogio. 

Evvi  appresso  la  Memoria  e  Bo^to  del  Sac. 
Bernardin?»  Fantastici  ,  e  la  tela  con  S.  t-JriroJa- 
m  ,  e  S.  Gin  del  Fungai  La  IVI  V. ,  ^.  Cate- 
rina, e  S.  Bernardino  5  la  N.  D  S.  Gaetano» 
e  S.  Andrea  sulle  Porte  della  Sacrestia,  furono 
colorire  dal  Tranci \  di  coi  è  pure  il  quadro  del- 
la.Cappe'la  superiore  con  la  Madonna  in  gloria 
e  vari  barati .  Il  G  morto,  bassorilievo  del  Vec- 
dilettale  sii  Cucchi  del  Franchini ,  sono  nella 
stessa  Cappella  superiore,  ov5  è  il  Crocefisso 
della  Veoerabil  Passitea  Grogi . 

Lateralmente  all'aitar  maggiore  della  Con- 
fraternita colorì  il  Saìimbeni  la  Nascita  5  TAn- 
iiun&iazione,  e  il  transito  della  Madonna  .  La 
Lunetta  colla  coronazione ,  è  Opera  del  Fungai. 

L'Altare  marmoreo  è  lavoro  esimio  scolpito 
nel  i5i^.  dati  Fratelli  Marzinì  .  Olio  questo  fosse 
trasportato  a  Roma  onde  appagare  la  curiosità 
di  Giulio  TU.  come  scrisse  il  Gi^li  (citando 
un9  iscrizione  esistente  nella  Sagrestia  che  ac- 
cenna questo  trasporto)  sembra  poco  verisimi- 
le, mentre  un*  opera  così  eccellente  compita 
nel  i5»?.  dove»  ben'  essere  situata  al  suo  posto 
nel  i&jo,  anno  in  cui  Giulio  III.  ascese  al 
Soglio  Pontificio 

Esteriormente  sulla  porta  laterale  è  un  bas- 
sorilievo figurante  "ML  V.  lavorato  nel  1489  da 
Ne? accio . 

La  piletta  dell'  Acaua  ganta  fu  getta  fa  in 
bronzo  nei  1480.  da  Giovanni  delle  Bombarde 
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e  la  rinomatissima  Sibilla ,  chr?  accenna  a  l  Au- 
gusto W.V.  e  G:  B. ,  è  Opera  del  l'egregio  V eruzzi. 

A  questa  figura  (come  scrisse  il  Lanzi  )  <he- 
de  l'  Artista  un'entusiasmo  c<  sì  divino ,  che  Raf- 
faele trattando  il  soletto  stesso  ,  non  che  Gui- 
do o  Guerrino,  di  cui  tnnte  Sibille  si  mostra- 
no ■  forse  mai  non  lo  han  viriti.  Hai mondo 
Faucci,  Agostino  Costa ,  e  Ignazio  Buonajuti 
incisero  questo  Capi»  d'opera  d'espressione  . 

L'ultimo  Altare  ha  un  Miracolo  della.  B,  V. 
colorito  dal  Riccio  I  quattro  Quadretti  sonò 
l'antico  Cataletto  dipinto  dai  Sodoma. 

Questa  laical  Confraternita  è  detta  di  Fon- 
tegiusta  dall'antica  prossima  Fonte  al  presenta 
serrata,  e  al  titolo  notato  e  unito  L'altro  dei 
B,    A  rnbrogio  , 

S  Pietro  alla  Magione  antichissima  Casa 
d«i  Templari,  sino  dal  Meo.  ufficiata  dallo  Con- 
fraternite di  S.  Hocco,  S  Sebastiano,  e  S.  SI- 
frisrnon  lo,  nominata  Parrocchia  nei  v%ttf  ,e  Mo- 
nastero di  Suore,  perciò  che  scrisse  il  Tizio  ,  e 
il  Fontana  (T  »m.  VI.  Articolo  III.  origine  dei 
Templari)  sotto  la  direzione  di  quei  Cavalieri. 
Di  queste  non  si  parla  mai  nei  pubblici  Docu- 
menti, e  solo  è  noto,  che  nel  i3lo,  passò  ai  Ge- 
rosolimitani; Presentemente  è  Commenda  di 
Malta  con  t'arrocchia»  Nel  1278  avea  di  con- 
tro uno  Spedale  nominato  S.  Niccolò  de' Gocci, 
e  deliri,  donato  uè  1  .40$.  al  B.  Stefano  Amh* 
zari,  e  altro  Spedale  contiguo  detto  di  S.  Mat- 
teo, unito  da  Eugenio  iV\  nei  439  ai  Padri 
degli  Angeli, 


164  Descrizione 

La  Casa  Parrocchiale  contiene  anfiche  Pit- 
ture nel  locale  creduto  il  Refettorio,  olfre  uj$ 
Clausiro3  e  Sotterranei  spiranti  antichità  ve- 
nerabile 

Salii  porta  eh  Ila  Chiesa  colorì  Lorenzo  Ru~ 
stici  la  Re.surrezione  di  G,  C,  enei  *  ML 

V.  con  S.  Pietro  5  pittura  di  Diego  Pesco  Spa- 
gnolo fatta  condurre  nel  1760  dal  Commen- 
datore Ruffo . 

L'annessa  Cappella  disellati  sullo  stilo -di 
Francesco  di  Giorgio  ha  una  M  V  colorita 
dal  liccio  la  q  >  *  le  non  può  es«**r  quella  vene- 
rata, fino  dal  com^  8C*i«4i  il  Gìgli  ,  nè  la» 
Cappella  aretta  nèl  1 6 2 5  (ingannato  da  poste- 
riore Iscrizione  situata  sulla  porti)  perchè  nel 
i5i6  il  Coro  une  faceva  offerta  olia  citata  Im- 
magina ; 

L'abolita  Chiesa  di  S,  IJ \  rtolommep  £ià  Par- 
rocchia nel  i&355  unita  a  S  Stefana  nel  i56-2. 
è  a  servilo  riid  ridotta  nel  1788  è  pressa  la 
Porta  G  ini  »Uia  . 

L'antica  porta  skaata  già  di  contro  alla  Via 
Franciosa  avea  uria  pittura  fatta  nel  1 4- 1 4 -  ^a 
Benedetto  d-  Guido  L%  moderna  fu  ape  ta  a 
Ferdinando  L  :¥L*  Iteri  nel  160  j  Internamene 
è  ornala  eoa  Seniore  lavorata  da  f)omenico 
di  Filippo  Capo  Cafaggi  Artista  Fiorentino 
morto  in  Si#É«  ne!  1606. 

La  Cappella  del  3,  Popolerò  *\  re ;?  iettata  nel 
i6o5.  da  Francesco  Carini ,  di  cui  è  la  tela  con 
G.  morto 5  fa  eretta  in  luo^o  dàlia  Gh»«sa  di 
S.  Croce  (intieramente  atterrata  nel )  già- 


x>  i  S  i  x  rt  £  i65 
Spedale  fondato  da  Torello  di  Baccelliere  a 
Ndla  dis  rutta  Chiesa  si  adonò  la  Comp^nia 
di  8.  Anfano;  fu  poscia  MonaMrro  di  Frati 
Armeni,  accresciuto  per  deliberazione  dèi  Co* 
itìuoc  del  23.  Agosto  i343  presso  coi  era  il 
Borgo,  e  Chiesa  di  S  Antonio,  e  con  cjuedla 
di  S.  Biagio  (edificata  nel  i33g  )  desolategli* 
assedio  del  i555 

Sul  gran  Viale  evvi  una  Colonna  inalzata 
nel  14&2.  nel  luogo  ove  Eleonora  di  Portogal- 
lo corteggiata  da  quattrocento  Dame  danesi 
nel  23.  Febbrajo  incontrò  Federigo  111.  Impe- 
ratore suo  Sposo . 

L  Antiporto  grandiosamente  eretto  nel  i6/5 
presso  la  Torre  oVe  Simone  di  Martino  ,  e 
Cecco  di  Martino  nel  *3e8.  dipinsero  la  M.  V. 
prediletta  Hi  S.  Bernardino 3  è  tutto  colorito  a 
fresco   da  Giuseppe  Nasini  nel  1699, 

FINE. 


ERRORI. 
Pag.  ver. 

6    a-3  ^id= Ovest 

f     1  f\  \oHc=Otresfc. 

16    24  BarÉolommeo 
di  David. 

16    26  Bartalino  Sanese 

9  t      S  Fustighino  , 


CORREZIONI. 

Su  rl=Em  2 
Nor  ic=Rst . 
Sarto  tommeo 

di  Bastiano  • 
Bartalino  el(i 

Pienzà  . 
llytiiÌQ  nel  16 c>5. 
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